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Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2101 
Cont. n. 1310/09/TO – TAR Lecce - Saldo competenze professionali avv. Edoardo Santoro, difensore 
Regione. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti e. f. 2012 (A.D. 
024/2012/00052). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. - D.G.R. n. 668/2016.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
di liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordi-
natore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

Con deliberazione n. 2052 del 30/10/2009, la Giunta regionale ha conferito l’incarico all’ avv. Edoardo 
Santoro di rappresentare e difendere la Regione Puglia, dinanzi al TAR Lecce, nel giudizio contro l’Associazione 
di categoria UNIMPRESA che aveva chiesto l’annullamento, previa sospensiva dell’efficacia, del D.P.G.R. n. 
788/2009. Valore della controversia: indeterminabile.

Con la predetta delibera è stata prevista per le competenze professionali una spesa complessiva di € 
4.599,18 di cui € 1.000,00 da liquidarsi come acconto con successivo provvedimento.

Con determinazione dirigenziale n. 1155 del 12/11/2009 si è provveduto a liquidare, in favore del predetto 
legale, la somma di € 1.000,00, comprensiva di IVA e CAP a titolo di acconto.

La controversia si concludeva con sentenza n. 1893 del 2/12/2009, che ha respinto il ricorso.
L’avvocato Santoro, con raccomandata, chiedeva alla Regione Puglia il pagamento del saldo delle 

competenze spettantigli, trasmettendo nota specifica per un importo complessivo di € 3.959,88 (IVA calcolata 
al 20%, e CAP al 2%, aliquote al tempo vigenti). L’avvocato Santoro, con e-mail del 1/12/2016, ha sollecitato 
il pagamento dichiarando di aver optato nel frattempo, per il regime fiscale forfettario e considerato che 
la somma rideterminata di € 3.365,68 trova ampia copertura con gli impegni assunti con A.D. 1155/09, si 
procede col presente atto alla:
• reiscrizione del residuo passivo perente nel 2011 a carico del capitolo 1312 - impegno n. 935 limitatamente 

a € 3.365,68, e alla eliminazione per insussistenza di € 233,50;
• eliminazione per insussistenza dell’impegno n. 950 di € 1.000,00 cap. 1300.

- VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L. 42/2009;

- RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lett. g del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni necessarie 
per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti debbano 
essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale;

- RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento 
connessa ad impegno regolarmente assunto con l’atto n. 552/2012 per il quale è stata dichiarata la 
perenzione amministrativa nell’ esercizio finanziario 2015, dotare l’originario capitolo di spesa della somma 
occorrente mediante prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti;

-  VISTA la legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016 -2018”;

- VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 -2018;
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- VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 
e successivi;

- RITENUTO necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al 
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1 che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

- CONSIDERATO che con la presente variazione si intende prelevare dal capitolo 1110045 del Bilancio 2016 
“Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti” e procedere alla reiscrizione in bilancio, con 
riassegnazione al pertinente capitolo di spesa 1312, del credito reclamato dall’avente titolo;

- VISTA la D.G.R. n. 668 del 17/05/2016 con cui la Giunta Regionale autorizza le competenti Strutture regionali 
al prelievo dal fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di 
spesa, delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati e, precisamente, nel limite di 30 
milioni di euro.

- SI ATTESTA che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 
8 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta il prelievo dai fondi per la copertura dei Residui perenti di cui all’art. 

51, comma 2, lett. g) del D.LGS. 118/2011 e ss.mm.ii., per l’annualità 2015, con le relative variazioni al Bilancio 
di previsione 2016, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/2/2016.

BILANCIO AUTONOMO
VARIAZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R.A. CAPITOLO DI SPESA MISSIONE 
PROGRAMMA 

TITOLO

PIANO DEI CONTI 
FINANZIARIO

VARIAZIONE 
E.F.2016

26.04 1110045
Fondo di riserva per la 
reiscrizione dei residui passivi 
perenti (art. 95 L.R. n.28/01)

20.1.1 1.10.01.01.000 - € 3.365,68

46.01 1312

Spese per competenze 
professionali dovute a 
professionisti esterni relativi a liti, 
arbitrati ed oneri accessori, ivi 
compresi i contenziosi rivenienti 
dagli enti soppressi.

1.11.1 1.03.02.11 + € 3.365,68

- All’ impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 3.365,68, di cui € 3.229,31 imponibile, 
per CAP € 129,17 e € 7,20 per spese, si provvederà con successiva determinazione dirigenziale dell’Avvocatura 
Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al pertinente capitolo.

- Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone l’adozione 
del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, 
comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure 
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di liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale;

- A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale;

- di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, con prelievo dai 
fondi per la copertura dei Residui Passivi Perenti e relativa imputazione al capitolo 1312, per l’importo di € 
3.365,68, tanto in termini di competenza che di cassa, così come specificato in narrativa;

- di approvare l’Allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

- di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione, la Sezione Bilancio 
e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Ivo 
n.118/2011;

- di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa di € 3.365,68, di cui € 3.229,31 imponibile, per CAP € 
129,17 e € 7,20 per spese, a favore del professionista.

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2141
PATTO PER LA PUGLIA – FSC 2014-2020 INTERVENTI PER LA TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI 
E PER LA PROMOZIONE DEL PATRIMONIO IMMATERIALE – APPROVAZIONE ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 
PRIORITARI ANNI 2016-2017 – VARIAZIONE DI BILANCIO.

l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, d’intesa con il Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria per la sezione contabile, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

• l’articolo 1, comma 703, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), ha definito le nuove 
procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020;

• l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ed in particolare il comma 6, prevede che il complesso delle 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo di programmazione 2014-2020 sia destinato a 
sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale;

• con deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 sono state definite le aree tematiche di interesse del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione e il riparto tra le stesse delle risorse disponibili;

• con deliberazione del CIPE n. 26, nella medesima data, l’Organismo di programmazione economica e 
finanziaria ha provveduto alla assegnazione delle risorse a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-
2020 nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”;

• in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, attraverso la sottoscrizione del 
Patto per il Sud, sono state assegnate risorse FSC per un importo complessivo pari a 2.071,5 milioni di euro 
per l’attuazione degli interventi compresi nel Patto;

• in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto il cosiddetto “Patto per la Puglia” tra la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e la Regione Puglia tra le cui principali Linee di Sviluppo e relative aree di intervento figura quella 
denominata “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali” per un importo complessivo pari a 45 
milioni di euro, le cui azioni strategiche mirano alla tutela e valorizzazione dei beni culturali, a promuovere 
uno sviluppo turistico integrato e sostenibile e alla riqualificazione e rigenerazione dei centri urbani;

• la Regione Puglia ha individuato, nell’ambito del Documento Economico e Finanziario 2015 approvato in 
Consiglio Regionale il 1 Febbraio 2016, le linee di fondo e gli interventi prioritari finalizzati allo sviluppo 
regionale tra cui figura la valorizzazione turistica e culturale del patrimonio regionale;

• la Puglia, nel corso delle passate programmazioni, ha compiuto significativi avanzamenti in alcuni dei settori 
più rilevanti per lo sviluppo economico e per l’incremento dei livelli di qualità della vita che hanno consentito 
lo sviluppo di forme di aggregazione culturale, di identità territoriale e di unicità sociale;

• l’amministrazione regionale pugliese, per rilanciare lo sviluppo sostenibile dell’intero territorio regionale 
e costruire una società coesa e inclusiva, ha inteso valorizzare ed incrementare tali valori identitari, 
intervenendo con norme ed interventi finanziari a supporto della qualificazione dell’offerta culturale, ai fini 
della valorizzazione del patrimonio materiale e immateriale collegato alla possibilità di sviluppo sociale ed 
economico del territorio e della popolazione pugliese;

• l’azione pubblica su cultura, beni culturali e creatività, patrimonio naturale e risorse turistiche costituisce, 
pertanto, per la Regione Puglia una componente prioritaria per rafforzare il cambiamento verso una regione 
più attrattiva, capace di tutelare la propria bellezza e renderla più fruibile e conosciuta, incardinare su di 
essa nuove opportunità di sviluppo, di espressione artistica, di inclusione, di spirito civico;

• tali obiettivi sono perseguiti mediante la programmazione di interventi finalizzati a valorizzare i talenti, le 
competenze e la creatività delle persone, la diffusione della conoscenza, la fruizione del patrimonio materiale 
e immateriale, mediante la creazione di servizi e/o sistemi innovativi e l’utilizzo di tecnologie avanzate.
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CONSIDERATO CHE:

• nell’ambito del Patto per Puglia è espressamente previsto che la Regione Puglia, per l’attuazione degli 
interventi presente individuati nel Patto stesso, può avvalersi dei propri Enti e Società in house, nel rispetto 
di quanto previsto dalla normativa europea e nazionale in materia;

• sotto tale profilo, la Regione Puglia si avvale del Consorzio Teatro Pubblico Pugliese (TPP) a cui ha aderito in 
forza dell’art. 47 della L.R. n. 10/2010, dell’Apulia Film Commission (AFC), istituita con la L.R. n. 6/2004, art. 7, 
comma 1, e dell’Agenzia Regionale del Turismo - Pugliapromozione (PP), istituita con Decreto del Presidente 
della Giunta della Regione Puglia n. 176/ 2011 (come previsto dalla L.R. n.1/2002, come modificata dalla 
L.R. n. 18/2010);

• nell’ambito delle prerogative proprie dei soggetti sopra citati, nel corso delle passate fasi di programmazione 
comunitaria (P0 FESR), nazionale (FSC) e regionale, sono stati affidate diverse attività strategiche nell’ambito 
dello spettacolo, delle attività culturali e dei settori del cinema e dell’audiovisivo;

• tra i suddetti interventi meritano particolare menzione “Circuito delle Musiche - Puglia Sounds Live” e 
“Medimex - Fiera mercato musicale”, “Circuito sale di qualità - D’Autore”, “Cineporti di Puglia”, “Mediateca 
Regionale”, “BIF&ST - Bari International Film Festival”, “Festival del Cinema Europeo”, “Festival del Cinema 
del Reale”;

• in quest’ottica, la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 1738/2015, nelle more della definizione degli 
strumenti di attuazione e programmazione di dettaglio propri del POR Puglia 2014-2020, ha proceduto ad 
approvare le schede progetto e lo schema di Convenzione con AFC di interventi finalizzati a promuovere la 
fruizione del patrimonio culturale audiovisivo, l’integrazione tra le imprese culturali e creative correlate, il 
completamento della strategia regionale di costruzione della filiera dell’audiovisivo attraverso l’ampliamento 
degli scambi di buone pratiche tra gli operatori del settore e la crescita delle capacità, la diffusione della 
conoscenza e fruizione dei poli di eccellenza della filiera dell’audiovisivo, attraverso la creazione di servizi 
e/o sistemi innovativi;

• con l’entrata in vigore del documento approvato dal Comitato di Sorveglianza in data 11/03/2016 
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni”, gli interventi richiamati nella DGR n. 1738/2015 
risultano non pienamente in linea con le prescrizioni riportate nella azione 6.7 del PO FESR 2014-2020;

• si rende, pertanto, necessario reinquadrare le scelte già operate, al fine di consolidare l’offerta culturale 
integrata per l’anno 2016, prevedendo il finanziamento dei richiamati interventi a valere sulle risorse del 
Patto per la Puglia, per un importo complessivo pari a € 2.200.000,00, e precisamente:
- Circuito sale di qualità - D’Autore,
- Cineporti di Puglia,
- Mediateca Regionale,
- BIF&ST - Bari International Film Festival,
- Festival del Cinema Europeo,
- Festival del Cinema del Reale;

• con DGR n. 1116/2016, al fine di realizzare una strategia per la valorizzazione e la  promozione unitaria 
di una rete costituita da identificati attrattori culturali del territorio, si è inteso avviare, per l’anno 2016, 
un programma articolato in due direttrici prevalenti, attraverso le quali si intende sviluppare il sistema 
regionale della Cultura e della Creatività:
- le azioni realizzate dagli Enti partecipati dalla Regione, per la realizzazione di un calendario unico degli 

eventi espressione dell’identità territoriale;
- il sostegno alle iniziative degli altri Enti pubblici, con particolare riferimento alla programmazione, anche 

in rete, di festival/rassegne per la valorizzazione e promozione del patrimonio materiale e immateriale 
regionale, anche a fini turistici, di internazionalizzazione, inclusione sociale e accessibilità della Cultura;

• la costruzione di tale programma, per il tramite del quale si potrà sviluppare un’offerta culturale integrata e 
più ampia, tiene conto delle istanze di finanziamento presentate dagli Enti Pubblici a valere sui Programmi 
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Triennali in materia di Spettacolo per il 2016 ed elencati negli allegati “A” e “B” del richiamato provvedimento 
di giunta n. 1116/2016;

• con i progetti individuati sulla base dell’istruttoria effettuata delle istanze inoltrate dai proponenti per il 
corrente anno, di cui al punto precedente e ritenute ammissibili, si intende sviluppare il sistema regionale 
della Cultura e della Creatività, attraverso l’impiego delle risorse a valere sul Patto per la Puglia per un 
importo complessivo pari a € 3.671.215.00;

• Con DRG n. 2025 del 13.12.2016 avente ad oggetto “L.R. 6/04, art.14 - Attuazione del “Programma delle 
Attività Culturali per il triennio 2016-2018”, approvato con DGR n. 1998 del 03.11.2015. Approvazione 
Piano degli interventi finanziari, a seguito della D.G.R. n.1228/2016” è stato definito che i progetti di 
maggior rilievo presentati dagli Enti pubblici, espressamente riportati nell’allegato A) della medesima 
DGR n. 2025 del 13.12.2016, siano finanziati con le risorse rivenienti dal Patto per la Puglia, approvato 
con DGR 667 del 16 maggio 2016, in coerenza con quanto disposto dalla Deliberazione di Giunta n. 1116 
del 19.7.2016,;

• In base all’istruttoria espletata dalla Sezione l’ammontare complessivo di tali ultimi interventi ammontano 
a € 158.000,00;

CONSIDERATO ALTRESÌ:

• di dover prevedere l’avvio delle azioni di preminente interesse per l’anno 2017 in termini di programmazione, 
al fine di promuovere e sostenere la diffusione delle attività culturali e di spettacolo dal vivo in Puglia, la 
crescita e formazione del pubblico, il rinnovamento e l’internazionalizzazione della scena, lo sviluppo della 
filiera dello spettacolo, delle connesse professionalità artistiche, tecniche ed imprenditoriali che operano 
nella regione, e dell’attrattività del territorio pugliese attraverso lo spettacolo dal vivo;

• per le suddette finalità, si ritiene di individuare le seguenti azioni programmatiche a valere sulle risorse 
derivanti dal Patto per la Puglia:
- MOSTRE E FESTIVAL CINEMATOGRAFICI E DELL’AUDIOVISIVO PUGLIESI-EDIZIONI 2017 - per un importo 

complessivo pari a € 1.700.000,00;
- VALORIZZAZIONE DELLA CULTURA E DELLA CREATIVITA’ TERRITORIALE Anno 2017 per un importo 

complessivo pari a € 3.500.000,00;
• che al fine di dare attuazione alle suddette azioni, si rende necessario procedere all’allocazione delle risorse 

a valere sul bilancio di previsione annuale 2016 e pluriennale 2016-2018.
• che occorre assicurare un regime transitorio opportunamente in linea con il principio di certezza, legittimo 

affidamento e salvaguardia degli effetti di cui al presente atto, che garantisca anche l’aspettativa degli 
interventi finanziati di cui agli allegati A), B) e C), attraverso la proroga dei termini della realizzazione delle 
attività entro e non oltre il 31 marzo 2017;

VISTI:

• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. n. 42/2009”;

• la L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016/2018.”;

• la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale 2016 - 2018, e le successive DGR n. 1460/2016 e n. 1593/2016 riportanti modificazioni 
ed integrazioni alla DGR n. 159/2016;
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RITENUTO, per tutto quanto riportato in premessa, con il presente provvedimento, proporre alla Giunta 
Regionale di:

• finanziare le azioni individuiate dalla DGR n. 1738/2015, inizialmente previste a valere sulla misura 6.7 
del PO FESR 2014-2020, nell’ambito delle risorse disponibili sul Patto per la Puglia - Area di Intervento - 
Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, per l’importo complessivo pari a € 2.200.000,00;

• approvare gli interventi finanziari di cui agli allegati A) e B) e C), parte integrante del presente provvedimento, 
per un importo complessivo pari a € 3.829.215,00, destinati rispettivamente ai progetti individuati sulla base 
delle istanze inoltrate dagli Enti partecipati dalla Regione e dell’istruttoria delle istanze presentate dagli Enti 
pubblici e ritenute ammissibili, nell’ambito dei programmi triennali dello spettacolo in promozione e della 
cultura, a valere sulle risorse disponibili sul Patto per la Puglia - Area di Intervento - Turismo, cultura e 
valorizzazione delle risorse naturali;

• programmare le azioni a valere sull’esercizio finanziario 2017, nell’ambito delle risorse disponibili sul Patto 
per la Puglia - Area di Intervento - Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, come risultante 
dalle schede allegate alla presente per farne parte integrante e sostanziale:
- MOSTRE E FESTIVAL CINEMATOGRAFICI E DELL’AUDIOVISIVO PUGLIESI-EDIZIONI 2017 - per un importo 

complessivo pari a € 1.700.000,00;
- VALORIZZAZIONE DELLA CULTURA E DELLA CREATIVITA’ TERRITORIALE Anno 2017 per un importo 

complessivo pari a € 3.500.000,00;
• dare atto che gli interventi di cui al punto precedente dovranno risultare prioritariamente coerenti con 

la tipologia di fondi a disposizione nella programmazione europea, statale e regionale 2014-2020 e negli 
altri atti di pianificazione strategica regionale, nonché con il Piano strategico regionale della Cultura - 
PiiiLCulturaPuglia in corso di elaborazione;

• approvare per gli effetti conseguenti la variazione di Bilancio previsionale annuale 2016 e pluriennale 2016-
2018, così come espressamente riportato nella sezione adempimenti contabili;

• dare atto che il totale della variazione di bilancio a valere sul bilancio di previsione pluriennale 2016-2018 
ammonta a € 11.229.215,00;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura agli impegni di spesa e a comunicare ai 
soggetti beneficiari degli interventi regionali di cui agli allegati A), B) e C) le disposizioni di cui al presente 
provvedimento;

• di procedere al differimento del termine di realizzazione degli interventi regionali comunque avviati 
nell’anno in corso di cui agli allegati A), B) e C) al 31 marzo 2017;

• dare atto che, con Determinazioni del Dirigente della Sezione Economia della Cultura saranno liquidati 
gli interventi contributivi finalizzati alle iniziative comprese nei richiamati allegati A), B) e C) al presente 
provvedimento, ovvero revocati o ridotti qualora dette iniziative non siano state svolte, o siano realizzate e 
rendicontate in maniera difforme rispetto al programma presentato;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di 

previsione bilancio 2016 e pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., ai 
sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, 
lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”.

BILANCIO VINCOLATO
Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa
Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione del Patto 
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per il Sud avvenuta in data 10/09/2016.

VARIAZIONE IN AUMENTO

Parte Entrata

CRA CNI Declaratoria
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria

Codifica piano dei 
conti finanziario

SIOPE

Stanziamento di maggiori entrate

e.f. 2016 e.f. 2017

62.06

FSC 2014-2020. 
PATTO PER LO 

SVILUPPO DELLA 
REGIONE PUGLIA

4.2.01 E.4.02.01.01.001 4215 € 6.029.215,00 € 5.200.000,00

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero dell’Economia e Finanze

Titolo giuridico: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per 
il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia 
e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

VARIAZIONE IN AUMENTO
Parte spesa

CRA
Capitolo 
di Spesa

Declaratoria
Missione e 
Programma

Titolo

Codifica 
Piano 

dei Conti 
finanziario

Variazione 
bilancio di 
previsione 
anno 2016 

Competenza e 
Cassa

Variazione 
bilancio di 
previsione 
anno 2017 

Competenza e 
Cassa

63.02 C.N.I.

Patto per la Puglia 
FSC 2014-2020 - 
Area di Intervento 
- Turismo, cultura e 
valorizzazione delle 
risorse naturali. 
- Contributi agli 
investimenti a altre 
imprese partecipate

5.3 2 U.2.03.03.02 € 4.637.115,00 € 5.200.000,00

63.02 C.N.I.

Patto per la Puglia 
FSC 2014-2020 - 
Area di Intervento 
- Turismo, cultura e 
valorizzazione delle 
risorse naturali. 
Contributi agli 
investimenti a 
Amministrazioni 
Locali

5.3 2 U.2.03.01.02 € 1.392.100,00

Totale 
Variazione

€6.029.215,00 €5.200.000,00

Con determinazione del Dirigente della Sezione Economia della Cultura si procederà ad effettuare il relativo 
accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale entro il 31/12/2016.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale 
a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di finanziare le azioni individuiate dalla DGR n. 1738/2015, inizialmente previste a valere sulla misura 6.7 
del PO FESR 2014-2020, nell’ambito delle risorse disponibili sul Patto per la Puglia - Area di Intervento - Tu-
rismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, per l’importo complessivo pari a € 2.200.000,00;

- di approvare gli interventi finanziari di cui agli allegati A) e B) e C), parte integrante del presente provvedi-
mento, per un importo complessivo pari a € 3.829.215,00, destinati rispettivamente ai progetti individuati 
sulla base delle istanze inoltrate dagli Enti partecipati dalla Regione e dell’istruttoria delle istanze presenta-
te dagli Enti pubblici e ritenute ammissibili, nell’ambito dei programmi triennali dello spettacolo in promo-
zione e della cultura, a valere sulle risorse disponibili sul Patto per la Puglia - Area di Intervento - Turismo, 
cultura e valorizzazione delle risorse naturali;

- di programmare le azioni a valere sull’esercizio finanziario 2017, nell’ambito delle risorse disponibili sul 
Patto per la Puglia - Area di Intervento - Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, come risul-
tante dalle schede allegate alla presente per farne parte integrante e sostanziale:
- MOSTRE E FESTIVAL CINEMATOGRAFICI E DELL’AUDIOVISIVO PUGLIESI-EDIZIONI 2017 - per un importo 

complessivo pari a € 1.700.000,00;
- VALORIZZAZIONE DELLA CULTURA E DELLA CREATIVITA’ TERRITORIALE Anno 2017 per un importo com-

plessivo pari a € 3.500.000,00;

- di dare atto che gli interventi di cui al punto precedente dovranno risultare prioritariamente coerenti con la 
tipologia di fondi a disposizione nella programmazione europea, statale e regionale 2014-2020 e negli altri 
atti di pianificazione strategica regionale, nonché con il Piano strategico regionale della Cultura - PiiiLCultu-
raPuglia in corso di elaborazione;

- di approvare per gli effetti conseguenti la variazione di Bilancio previsionale annuale 2016 e pluriennale 
2016-2018, così come espressamente riportato nella sezione adempimenti contabili;

- di dare atto che il totale della variazione di bilancio a valere sul bilancio di previsione pluriennale 2016-2018 
ammonta a € 11.229.215,00;

- di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

- di dare atto che, con le suddette variazioni, si intendono modificati il Bilancio di previsione 2016-2018, 
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nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale 2016;

- di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento;

- di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’approvazione della presente delibera-
zione, alla trasmissione dell’allegato E/1 alla Tesoreria regionale;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura agli impegni di spesa e a comunicare ai 
soggetti beneficiari degli interventi regionali di cui agli allegati A), B) e C) le disposizioni di cui al presente 
provvedimento;

- di procedere del differimento del termine di realizzazione degli interventi regionali comunque avviati 
nell’anno in corso di cui agli allegati A), B) e C) al 31 marzo 2017;

- dare atto che, con Determinazioni del Dirigente della Sezione Economia della Cultura saranno liquidati 
gli interventi contributivi finalizzati alle iniziative comprese nei richiamati allegati A), B) e C) al presente 
provvedimento, ovvero revocati o ridotti qualora dette iniziative non siano state svolte, o siano realizzate e 
rendicontate in Maniera difforme rispetto al programma presentato;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale www.regio-
ne.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2142
Autorizzazione ad operare sul cap.3179 “Spese per incarichi libero-professionali per studi, ricerca, consu-
lenza”.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Sviluppo Turismo e dal Dirigente della 
Sezione Turismo, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione 
del Territorio e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, 
riferisce quanto segue.

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1939 del 6.10.2014, si è impegnata a dare continuità alle atti-
vità di promozione del territorio pugliese già intraprese con il supporto della società Aeroporti di Puglia nel 
quinquennio 2009/2014, attraverso una nuova “Campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo inco-
ming” per il quinquennio 0.1.11.2014-31.10.2019 che si ponga quale strumento per consolidare ed aumenta-
re i flussi di passeggeri in arrivo verso la Puglia, ed ha rinviato a successivi provvedimenti l’approvazione della 
proposta progettuale, il reperimento delle risorse finanziarie, l’approvazione dello schema di convenzione e 
le relative modalità di sottoscrizione.

Sino ad oggi la circostanza ostativa della pendenza di una indagine penale, aveva supportato la decisione 
della Giunta Regionale di soprassedere dall’adozione del provvedimento recante l’approvazione a ratifica 
dello schema di Convenzione con Aeroporti di Puglia.

Dopo aver appreso da recenti notizie diffuse dagli organi di stampa che la Procura di Bari ha chiesto l’archi-
viazione dell’inchiesta relativa alla campagna promozionale in argomento, la Giunta regionale, con delibera 
n. 1626 del 26.10.2016 ha autorizzato l’impegno della spesa relativo al cap. 562015, denominato “Aeroporti 
di Puglia — spese per la promozione e comunicazione del territorio della Regione Puglia” della missione 7, 
programma 1, titolo 1, per Euro 12.500.000 annui, assegnandone la gestione alla Sezione Turismo — centro 
di responsabilità amministrativa cod. 63.04.

La Sezione Turismo ha pertanto avviato l’istruttoria propedeutica all’adozione degli atti di competenza, 
al fine di verificare la legittimità della proroga dell’accordo di comarketing stipulato il 3 settembre 2009 da 
Aeroporti di Pugliae AMS/Ryanair, con riguardo alle norme in materia di appalti e di aiuti di stato.

Stante la complessità della materia nonché l’urgenza di provvedere, al fine di dirimere talune perplessità 
determinate dal tenore non sempre univoco delle norme in materia di aiuti di stato, e in particolare degli 
“Orientamenti sugli aiuti di stato agli aeroporti e alle compagnie aeree” pubblicati dalla Commissione Euro-
pea nel 2014”, si è valutata l’opportunità di richiedere sull’argomento una consulenza giuridica di tipo alta-
mente specialistico, nel rispetto delle norme che disciplinano la materia.

Al riguardo va tenuto presente che in base all’art. 9 della l.r. 1/2011 “A partire dal 1° gennaio 2011, la 
spesa per incarichi di studio e di consulenza non deve essere superiore al 20 per cento di quella sostenuta 
nel 2009” e “ Gli oneri relativi agli incarichi di studio e di consulenza a valere sul bilancio autonomo,………. , 
sono inderogabilmente imputati ad appositi capitoli di bilancio istituiti presso l’Area Organizzazione e riforma 
dell’amministrazione regionale e presso il Consiglio regionale e utilizzati rispettivamente dalle strutture della 
Giunta e da quelle del Consiglio, sino alla concorrenza delle risorse stanziate, per motivate esigenze, specifiche 
e non soddisfabili con professionalità interne all’amministrazione regionale”.

La Sezione Turismo con nota prot. 4207/2016 ha avviato apposita interlocuzione con l’Avvocatura regio-
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nale e con la Sezione Ragioneria al fine di verificare la sussistenza dei presupposti di legge per l’affidamento 
di un incarico di consulenza giuridico specialistica in materia di appalti e aiuti di stato.

L’Avvocatura regionale ha tempestivamente risposto con nota prot. 17462/2016 comunicando l’impossibi-
lità di dare riscontro positivo in ragione del carico di lavoro che grava sugli avvocati regionali, del grave deficit 
di organico dell’Avvocatura e dell’assenza, all’interno della medesima Avvocatura, di una professionalità alta-
mente specializzata in materia di aiuti di stato. Si attende la risposta della Sezione Ragioneria.

Tanto premesso, nelle more dell’acquisizione del riscontro della Ragioneria, si propone alla Giunta Regio-
nale di autorizzare il dirigente della Sezione Turismo ad operare sul capitolo di Bilancio 3179 del bilancio di 
previsione 2016, epigrafato “Spese per incarichi libero-professionali per studi, ricerca, consulenza”, al fine di 
impegnare le somme necessarie per disporre, nel rispetto della vigente normativa in materia, l’affidamento 
dell’incarico di consulenza giuridica in favore di un professionista di comprovata esperienza nel settore del 
diritto comunitario, con particolare riguardo agli appalti e agli aiuti di stato, assicurando i relativi spazi finan-
ziari.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale;

- viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dai Dirigenti che ne attestano la conformità 
alla legislazione vigente;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

1) di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo ad operare sul capitolo di Bilancio 3179 epigrafato “Spese 
per incarichi libero-professionali per studi, ricerca, consulenza.”, C.R.A. 66.05 (Dipartimento Risorse Finan-
ziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione- Sezione Personale E Organizzazione), piano dei conti 
finanziario 1.03.02.10, nei limiti delle previsioni di competenza 2016, al fine di impegnare le somme ne-
cessarie per disporre, nel rispetto della vigente normativa in materia, l’affidamento dell’incarico di consu-
lenza giuridica altamente specialistica in favore di un professionista di comprovata esperienza del diritto 
comunitario, con particolare riguardo agli appalti e agli aiuti dì stato;

2) di autorizzare gli spazi finanziari necessari a disporre l’impegno, sul capitolo 3179 del bilancio di previsio-
ne 2016, delle somme da corrispondere per effetto dell’affidamento dell’incarico di consulenza giuridica 
altamente specialistica di cui al precedente punto 1, nei limiti delle residue disponibilità della relativa 
previsione di competenza 2016;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2199

3) di notificare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria;

4) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2143
FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - 
Atto Dirigenziale n. 798 del 07.05.2015 “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’ar-
ticolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.2014”

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dal Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi, riferisce quanto segue:

- Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni ed integrazioni;

- Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività ammi-
nistrativa nella Regione Puglia”;

- Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regio-
ne ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi 
del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 
8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle 
stesse;

- Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata;

- Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli inter-
venti di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello orga-
nizzativo denominato ‘Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - 
MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR — FSE 2014-2020;
- Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione 
di Sezione”.

Premesso che:
- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per 

un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi 
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investi-
menti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifat-
turiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato in-
terno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo Il Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi di 
investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle 
riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014.

Considerato che:
- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 

valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
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“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI  “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 — 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” 
siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente 
in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
• criteri di selezione dei progetti;
• regole di ammissibilità all’agevolazione;
• regole di informazione e pubblicità;
• sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;
 è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 — 2020 nella seduta del 

11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che 
le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato;

- l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime fina-
lità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, 
di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appro-
priato insieme di regimi di aiuto.

Rilevato che:
- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Mo-

dugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” 
del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo 
e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa 
ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Av-
viso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presen-
tazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi 
di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n. 68 del 
14.05.2015);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa 
dell’importo di €40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - 
Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 — Settore d’intervento — Contributi agli investimenti a imprese” a 
copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avvi-
so per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento ge-
nerale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale 
n. 798 del 07.05.2015;

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Ope-
rativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 
agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);
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Considerato che:
- con D.G.R. n. 922 del 28.06.2016 la Giunta Regionale:

• ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 
2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 
del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., in parte Entrata sul capi-
tolo 2032415, mediante reiscrizione di residui attivi dichiarati insussistenti in fase di riaccertamento stra-
ordinario, e in parte Spesa stanziando sul capitolo 1147031 l’importo complessivo di € 155.000.000,00, di 
cui € 75.000.000,00 con esigibilità esercizio finanziario 2016, ed € 80.000.000,00 con esigibilità esercizio 
finanziario 2017;

Considerato che:
- l’impresa proponente DREAM PROJECT S.r.l. — Barletta (Bt) in data 15 giugno 2015 ha presentato in via 

telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul 
portale www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. 9141/BA del 29.12.2015 acqui-
sita agli atti della Sezione in data 07.01.2016 al prot. AOO_158/0080, conclusasi con esito positivo  in merito 
alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico  economica dell’istanza 
di accesso presentata dal soggetto proponente DREAM PROJECT S.r.l. — Barletta (Bt) (Codice progetto 
RQDM472), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto 
dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

- con Atto Dirigenziale n. 27 del 14.01.2016 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del 
progetto definitivo, l’impresa proponente DREAM PROJECT S.r.l. — Barletta (Bt) con sede legale in Via 
Callano n. 161/162 interno 68-72 - P. IVA 06971910721, per un investimento da realizzare in Barletta (Bt) 
— Via dell’Euro e nuova strada di P.R.G. di €. 6.199.544,00 — Cod. Ateco: 14.13.10 “Confezione in serie di 
abbigliamento esterno”;

- La Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/0394 del 15.01.2016 ha comuni-
cato all’impresa proponente DREAM PROJECT S.r.l. — Barletta (Bt) l’ammissibilità della proposta alla fase 
di presentazione del progetto definitivo;

- l’impresa proponente DREAM PROJECT S.r.l. — Barletta (Bt) ha presentato nei termini previsti dalla succi-
tata comunicazione il progetto definitivo;

- la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 26.10.2016 prot. AOO PS PIA 5742/U, agli atti della Sezione al 
prot. n. AOO_158/8688 del 03.11.2016, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto 
per farne parte integrante (ALLEGATO A) sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo presentato 
dall’impresa proponente DREAM PROJECT S.p.A. (già DREAM PROJECT S.r.L) — Barletta (Bt), per l’investi-
mento da realizzarsi a Barletta (Bt) — Via dell’Euro e nuova strada di P.R.G., con esito positivo;

Rilevato altresì che:
- dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario 

della agevolazione concedibile, è pari a complessivi € 1.703.469,88 per un investimento di €. 5.833.344,23 
di cui:
• € 5.668.710,07 a valere sull’Asse Prioritario III - Azione 3.1;
• € 164.634,16 a valere sull’Asse Prioritario I - Azione 1.1;

- La spesa di 1.703.469,88 a valere sull’Asse Prioritario III — Azione 3.1 e sull’Asse Prioritario I — Azione 1.1 è 
garantita dalla dotazione finanziaria di cui all’impegno con Atto Dirigenziale n. 1961 del 07.11.2016 sul Cap. 
di spesa n. 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 — Delibera CIPE n. 62/2011 e n. 92/2012 
— Settore di intervento — Contributi agli investimenti a imprese”, a seguito dell’individuazione del sogget-
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to destinatario dell’agevolazione e del perfezionarsi di obbligazioni giuridicamente vincolanti secondo il 
seguente schema:

Importo totale € 1.703.469,88 
Esercizio finanziario 2016 € 851.734,94 
Esercizio finanziario 2017 € 851.734,94 

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il Provvedimento di approvazione della proposta del progetto 
definitivo presentato dall’impresa proponente DREAM PROJECT S.p.A. (già DREAM PROJECT S.r.l.) — Bar-
letta (Bt), con sede legale in Via Callano n. 161/162 interno 68-72 - P. IVA 06971910721e di procedere ai 
successivi adempimenti consequenziali.

Copertura Finanziaria di cui al D.Ivo n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento pari ad €. 1.703.469,88 è ga-

rantita dalla dotazione finanziaria di cui all’impegno con Atto Dirigenziale n. 1961 del 07.11.2016 sul Cap. 
di spesa n. 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 — Delibera CIPE n. 62/2011 e n. 92/2012 — 
Settore di intervento — Contributi agli investimenti a imprese” — CRA: 69.07, secondo il seguente schema:

Importo totale € 1.703.469,88
Esercizio finanziario 2016 € 851.734,94
Esercizio finanziario 2017 € 851.734,94

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 — 
comma 4 — lettere D/K della L.R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta della Assessore relatore;

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dall’istruttore, dal Funzionario 
istruttore, dai Dirigenti di Servizio, dai Dirigenti di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. — Modugno (Ba) 
del 26.10.2016 prot. AOO PS PIA 5742/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/8688 del 03.11.2016, 
relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo e presentato dall’impresa DREAM PROJECT S.p.A.. 
(già DREAM PROJECT S.r.l.) — Barletta (Bt) per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi a 
Barletta (Bt) - Via dell’Euro e nuova strada di P.R.G. - Cod. Ateco: 14.13.10 “Confezione in serie di abbi-
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gliamento esterno” dell’importo complessivo di € 5.833.344,23 conclusasi con esito positivo, che si allega 
al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A);

- Di approvare la proposta del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla 
Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2016 - 
2019, presentata dall’impresa DREAM PROJECT S.p.A. ( già DREAM PROJECT S.r.l.) — Barletta (Bt) per un 
importo complessivo ammissibile di € 5.833.344,23 comportante un onere a carico della finanza pubblica 
di 1.703.469,88 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non 
inferiore a n. +7,62 unità lavorative (ULA), come di seguito specificato:
- programma di investimento in “Attivi Materiali” da realizzarsi negli anni 2016 - 2017, per un importo 

complessivo ammissibile di € 5.668.710,07 con un onere a carico della finanza pubblica di € 1.589.948,53;
- programma di investimento in “Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale” da realizzarsi negli anni 

2016 - 2079, per un importo complessivo ammissibile di € 164.634,16 con un onere a carico della finanza 
pubblica di € 113.521,35;

- Di dare atto che il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi provvederà alla sot-
toscrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella 
dell’atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

- Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la 
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 
recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i;

- Di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali 
proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Propo-
nente;

- Di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare even-
tuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, dovessero interven-
gono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi;

- Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa DREAM 
PROJECT S.p.A. (già DREAM PROJECT S.r.l.) — Barletta (Bt), nè obbligo di spesa per l’Amministrazione Re-
gionale;

- Di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria ai fini del parere di regolarità 
contabile ai sensi del comma 5 dell’arl.97 della L.R. 28/01;

- Di notificare il presente provvedimento all’impresa DREAM PROJECT S.p.A.. ( già DREAM PROJECT S.r.l.)— 
Barletta (Bt)a cura della Sezione proponente;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2144
PO FESR 2014/2020-Tit.II Capo1 “Aiuti ai progr. di investim.delle gran. imprese”–Atto Dir. n.799 del 
07.05.2015 “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’art.17 del 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30 settembre 2014”–Delibera di Indirizzo 
relativa al progetto def. del Soggetto Proponente:SIPAL S.p.a.-Codice progetto:VNNZGY9.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
Istruttore e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce 
quanto segue:

Visti:

- l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di pro-
grammazione negoziata;

- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive mo-
dificazioni e integrazioni;

- la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”;

- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR — FSE 2014 2020;
- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decre-

to del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”.

Visto altresì

- la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con le quali la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

- che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli inter-
venti immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli 
investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma 
Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato in-
terno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo Il Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di 
investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilan-
cio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento 
delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020;

- la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale.

 Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia — n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazio-
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ne programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;
-  la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 

2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e 
all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il 
modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in confor-
mità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

Considerato che

- Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strut-
turali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed 
il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di Partena-
riato definito a livello nazionale;

- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 — 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Lo-
cale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attual-
mente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
• criteri di selezione dei progetti;
• regole di ammissibilità all’agevolazione;
• regole di informazione e pubblicità;
• sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;

- è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 — 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR 
adottato;

- l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime 
finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestual-
mente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un 
appropriato insieme di regimi di aiuto;

Rilevato che

- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa 
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ai sensi dell’art.52 del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.;
- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Av-

viso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per 
la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento gene-
rale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 
14.05.2015);

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Ope-
rativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 
agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.1063 del 15/06/2015 si è provveduto a pro-
cedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di 
Sviluppo e Coesione 2007/2013 — Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 — Settore d’intervento — Con-
tributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di inve-
stimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi 
Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015;

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedu-
re e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e 
dell’organizzazione”;

- con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale:
• ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico 

di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011;

• ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui 
titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

Considerato che

L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente: SIPAL S.P.A. in data 06 agosto 2015 in via tele-
matica attraverso la procedura on line “Contratti di Programma messa a disposizione sul portale www.siste-
ma puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;
-	con D.G.R. n. 323 del 22 marzo 2016 l’impresa proponente SIPAL S.P.A. (Codice progetto: VNNZGY9), è stata 

ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo in R&S di € 
8.459.479,00 con l’agevolazione massima concedibile pari ad € 4.407.014,48 così specificato:

SINTESI INVESTIMENTI

SIPAL S.P.A. AGEVOLAZIONI

RICERCA & SVILUPPO
INVESTIMENTO PROPOSTO E

AMMESSO(€)
AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

(€)

Ricerca Industriale 4.092.891,50 2.660.379,48

Sviluppo Sperimentale 4.366.587,50 1.746.635,00

TOTALE INVESTIMENTO E

AGEVOLAZIONI
8.459.479,00 4.407.014,48

Incremento occupazionale:
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ULA nei dodici mesi antecedenti la pre-
sentazione dell’istanzadi accesso

ULA A SETTEMBRE20151 ULA NELL’ESERCIZIO A REGIME VARIAZIONE

0,00 15,50 26,50 11

- il Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi con nota PEC del 04/04/2016, Prot. n. AOO_158-000002910, 
ha comunicato all’impresa proponente SIPAL S.P.A. (Codice progetto: VNNZGY9) l’ammissibilità della propo-
sta alla presentazione del progetto definitivo;

- l’impresa proponente SIPAL S.P.A. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 26 maggio 2016, ac-
quisita da Puglia Sviluppo con prot. A00 PS CdP 1425/I del 14/06/2016, la proposta del progetto definitivo 
per un investimento complessivo in Ricerca e Sviluppo pari ad € 9.104.045,00, di cui € 4.628.998,00 per 
Ricerca Industriale ed €4.475.047,00 per Sviluppo Sperimentale.

-  La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 12.12.2016 prot. AOO PS —CDP 7278/U, acquisita agli atti del-
la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 16.12.2016 al prot. n. A00_158 — 0010480 
ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa propo-
nente SIPAL S.P.A. (Codice progetto: VNNZGY9), con le seguenti risultanze:

SINTESI INVESTIMENTI
SIPAL S.P.A.

Investimento Proposto e Ammesso (€)

AGEVOLAZIONI

RICERCA E SVILUPPO
Investimento proposto e 

ammesso
(€)

Agevolazioni Concedibili(€)

Ricerca Industriale 4.628.998,00 2.660.379,48

Sviluppo Sperimentale 4.475.047,00 1.746.635,00

TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 9.104.045,00 4.407.014,48

Incremento occupazionale 

Media U.L.A. 12 mesi anteced-
enti la presentazione dell’istan-

za di accesso

Media U.L.A. nell’Esercizi a Regime 
C.d.P.

Delta

U.L.A. U.L.A. U.L.A.

15,5 26,5 11

15,5 26,5 11

Rilevato che

- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 12.12.2016 prot. AOO 
PS —CDP 7278/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 
16.12.2016 al prot. n. AOO_158 — 0010480, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa 
con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 
14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. ;

- l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in R&S è pari a € 4.407.014,48 di cui € 2.660.379,48 
per Ricerca Industriale e € 1.746.635,00 per Sviluppo Sperimentale, per un investimento complessivamente 
ammesso pari ad € 9.104.045,00, di cui € 4.628.998,00 per Ricerca Industriale ed € 4.475.047,00 per Svilup-
po Sperimentale;

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto defini-
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tivo presentata dall’impresa proponente SIPAL S.P.A. (Codice progetto: VNNZGY9) con sede legale e ammini-
strativa in Torino, alla Via Invorio n. 24/A, P.IVA e C. Fiscale 02328350018 che troverà copertura sui Capitoli 
di spesa 1161110 -1162110 — a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente 
Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio 
finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in R&S € 4.407.014,48

Esercizio finanziario 2016 € 2.203.507,24

Esercizio finanziario 2017 € 2.203.507,24

e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Contratto.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della 
dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa seguenti del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR 
n. 1855 del 30.11.2016:
• capitolo 1161110 per l’importo di € 2.592.361,46(POR 2014-2020 - Azione 1.1 Quota UE)
• capitolo 1162110 per l’importo di € 1.814.653,02(POR 2014-2020-Azione 1.1 Quota Stato)

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4— 
comma 4— lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

-	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;
-	viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore e della 

Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente;

-	a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con 
nota del 12.12.2016 prot. AOO PS —CDP 7278/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi in data 16.12.2016 al prot. n. AOO_158 — 0010480, relativa all’analisi e valutazione del 
progetto definitivo presentato dall’impresa proponente SIPAL S.P.A. (Codice progetto: VNNZGY9) - con sede 
legale e amministrativa in Torino, alla Via lnvorio n. 24/A, P.IVA e C. Fiscale 02328350018 - per la realizzazio-
ne di un progetto industriale dell’importo complessivo ammissibile di € 9.104.045,00, di cui € 4.628.998,00 
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per Ricerca Industriale ed € 4.475.047,00 per Sviluppo Sperimentale, comportante un onere a carico della 
finanza pubblica di € 4.407.014,48 di cui € 2.660.379,48 per Ricerca Industriale e € 1.746.635,00 per Svi-
luppo Sperimentale, conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte 
integrante (Allegato A);

- di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Pu-
glia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente SIPAL 
S.P.A. (Codice progetto: VNNZGY9), per un importo complessivo ammissibile in R&S pari ad € 9.104.045,00, 
comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 4.407.014,48 e con la previsione di realizzare, nell’e-
sercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 11 unità lavorativa (ULA) come di seguito 
specificato:

SINTESI INVESTIMENTI
SIPAL S.P.A.

Investimento Proposto e Ammesso (€)

AGEVOLAZIONI

RICERCA E SVILUPPO
Investimento proposto 

e ammesso
(€)

Agevolazioni Concedibi-
li(€)

Ricerca Industriale 4.628.998,00 2.660.379,48

Sviluppo Sperimentale 4.475.047,00 1.746.635,00

TOTALE INVESTIMENTO E 
AGEVOLAZIONI

9.104.045,00 4.407.014,48

Incremento occupazionale 

Media U.L.A. 12 mesi anteced-
enti la presentazione dell’istan-

za di accesso

Media U.L.A. nell’Esercizi a Regime 
C.d.P.

Delta

U.L.A. U.L.A. U.L.A.

15,5 26,5 11

15,5 26,5 11

- di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente SIPAL 
S.P.A. (Codice progetto: VNNZGY9) con sede legale e amministrativa in Torino, alla Via Invorio n. 24/A, P.IVA 
e C. Fiscale 02328350018 che troverà copertura sui Capitoli di spesa 1161110 -1162110 — a seguito del 
provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Compe-
titività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in R&S € 4.407.014,48
Esercizio finanziario 2016 € 2.203.507,24
Esercizio finanziario 2017 € 2.203.507,24

- di dare mandato alla medesima Sezione perché con successivi provvedimenti dirigenziali provveda all’ado-
zione dell’atto di concessione provvisoria delle agevolazioni, e perché proceda alla fase di sottoscrizione del 
Contratto e alle eventuali liquidazioni;

- di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la 
sottoscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 24 co.1 del Regolamento Regionale n. 17 del 
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30.09.2014 e s.m.i. recante la disciplina regionale per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del 
TFUE e specificatamente il Titolo Il Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi 
Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema 
di contratto approvato con DGR n.191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di 
cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra ripor-
tate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale;

- di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente SIPAL S.P.A.;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2145
PO FESR 2014/2020-Tit.II Capo1 “Aiuti ai progr. di invest. delle grandi imprese”–Atto Dir. n.799 del 
07.05.2015 “Avv. per la present. di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’art.17 del Reg.gen. dei 
regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30 settembre 2014” – Delibera di Indirizzo relativa al progetto def.del 
Sogg. Proponente: JINDAL FILMS EUROPE BRINDISI S.r.l.-Codice progetto: 5NUS228.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funziona-
rio Istruttore e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce 
quanto segue:

Visti:

- l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di pro-
grammazione negoziata;

- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive mo-
dificazioni e integrazioni;

- la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”;

- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR — FSE 2014-2020;
- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decre-

to del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”.

Visto altresì

- la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con le quali la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

-  che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli inter-
venti immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli 
investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma 
Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato in-
terno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di 
investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilan-
cio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento 
delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020;

- la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle 
riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Puglia — n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
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nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;
- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 

2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e 
all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il 
modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in confor-
mità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

Considerato che

- Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strut-
turali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed 
il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di Partena-
riato definito a livello nazionale;

- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014— 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Lo-
cale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attual-
mente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
• criteri di selezione dei progetti;
• regole di ammissibilità all’agevolazione;
• regole di informazione e pubblicità;
• sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;

- è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 — 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR 
adottato;

- l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime 
finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014 -2020, e, contestual-
mente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un 
appropriato insieme di regimi di aiuto;

Rilevato che

- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa 
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ai sensi dell’art.52 del Digs. n. 118/2011 e s.m.i.;
- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Av-

viso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per 
la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento gene-
rale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 
14.05.2015);

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Ope-
rativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 
agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.1063 del 15/06/2015 si è provveduto a pro-
cedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di 
Sviluppo e Coesione 2007/2013 — Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 — Settore d’intervento — Con-
tributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di inve-
stimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi 
Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015;

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedu-
re e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e 
dell’organizzazione”;

- con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale:
• ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico 

di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011;

• ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui 
titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

Considerato che

- L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente: JINDAL FILMS EUROPE BRINDISI S.r.l. in data 15 
luglio 2015 trasmessa telematicamente attraverso la procedura on line “ Contratti di Programma messa a 
disposizione sul portale www.sistema puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- con D.G.R. n. 1904 del 27 ottobre 2015 l’impresa proponente JINDAL FILMS EUROPE BRINDISI S.r.I (Codice 
progetto 5NUS228), è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento 
complessivo in Attivi Materiali e R&S di € 48.353.114,00 con l’agevolazione massima concedibile pari ad € 
12.445.278,50 così specificato:

SINTESI INVESTIMENTI

JINDAL FILMS EUROPE BRINDISI S.R.L. AGEVOLAZIONI

ATTIVI MATERIALI
INVESTIMENTO PROPOSTO E AMMESSO

(€)
AGEVOLAZIONI   CONCEDIBILI

(€)

Suolo aziendale 2.400.000,00 360.000,00

Opere murarie e assimilate 3.460.000,00 519.000,00

Macchinari, Impianti 
Attrezzature varie e 
Programmi Informatici

40.135.614,00 10.033.903,50

TOTALE ATTIVI MATERIALI 45.995.614,00 10.912.903,50
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RICERCA E SVILUPPO INVESTIMENTO PROPOSTO E AMMESSO

(€)
AGEVOLAZIONI   CONCEDIBILI

(€)

Ricerca Industriale 2.357.500,00 1.532.375,00

Sviluppo Sperimentale 0,00 0,00

TOTALE R&S 2.357.500,00 1.532.375,00

TOTALE INVESTIMENTO E 
AGEVOLAZIONI

48.353.114,00 12.445.278,50

Incremento occupazionale:

ULA NEI DODICI MESI ANTECEDENTI LA PRESENTAZIONE 

DELL’ISTANZA DI ACCESSO
ULA NELL’ESERCIZIO A REGIME

DELTA
ULA

179,00 194,00 15,00

- il Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi con nota PEC del 04/11/2015, Prot. n. AOO_158- 0010242, ha 
comunicato all’impresa proponente JINDAL FILMS EUROPE BRINDISI S.r.l. l’ammissibilità della proposta alla 
presentazione del progetto definitivo;

- l’impresa proponente JINDAL FILMS EUROPE BRINDISI S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC 
in data 23 dicembre 2015, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 159/BA del 13/01/2016, la proposta 
del progetto definitivo per un investimento complessivo in Attivi Materiali e in Ricerca e Sviluppo pari ad € 
49.777.922,00 come di seguito riportato:

JINDAL FILMS BRINDISI EUROPE S.R.L.
PROGETTO  DEFINITIVO 

(IMPORTI  PROPOSTI)
€

Attivi Materiali 47.420.392,00

Ricerca &Sviluppo 2.357.530,00

TOTALE 49.777.922,00

-  La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 18.11.2016 prot. A00 PS —CDP 6537/U, acquisita agli atti del-
la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 23.11.2016 al prot. n. AOO_158 — 0009554 
ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa propo-
nente JINDAL FILMS EUROPE BRINDISI S.r.I (Codice progetto 5NUS228), con le seguenti risultanze:

ATTIVI MATERIALI
INVESTIMENTO PROPOSTO E 

RICLASSIFICATO

(€)
INVESTIMENTO AMMESSO (€) AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI (€)

Progettazioni e direzioni lavori 86.000,00 0,00 0,00

Suolo aziendale 1.932.065,01 1.932.065,01 289.809,75

Opere murarie e assimilabili 7.852.326,99 7.852.326,99 1.177.849,05

Macchinari, impianti, attrezzature varie e 
programmi informatici

37.550.000,00 36.792.358,55 9.198.089,64

TOTALE ATTIVI MATERIALI 47.420.392,00 46.576.750,55 10.665.748,44

RICERCA E SVILUPPO
INVESTIMENTO PROPOSTO E 

RICLASSIFICATO

(€)

INVESTIMENTO AMMESSO

(€)
AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

(€)

Ricerca Industriale 2.166.530,00 1.912.053,39 1.242.834,70

Sviluppo Sperimentale 191.000,00 182.899,05 73.159,62

TOTALE  R&S 2.357.530,00 2.094.952,44 1.315.994,32

TOTALE INVESTIMENTO E 
AGEVOLAZIONI

49.777.922,00 48.671.702,99 11.981.742,76
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Incremento occupazionale:

MEDIA U.L.A. 12 MESI ANTECEDENTI  LA  

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI ACCESSO

MEDIA U.L.A. NELL’ESERCIZIO A

REGIME C.D.P.
DELTA

U.L.A. U.L.A. U.L.A.
16,08 16,08 0

55,09 60,09 5

102 132 30

173,17 208,17 35

Rilevato che

- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 18.11.2016 prot. AOO 
PS —CDP 6537/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 
23.11.2016 al prot. n. AOO_158 — 0009554, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa 
con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 
14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. ;

- l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e R&S è pari a € 11.981.742,76 di 
cui € 10.665.748,44 per Attivi Materiali ed € 1.315.994,32 per Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, 
per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 48.671.702,99, di cui € 46.576.750,55 per Attivi 
Materiali ed € 2.094.952,44 per Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale;

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definiti-
vo presentata dall’impresa proponente JINDAL FILMS EUROPE BRINDISI S.r.I (Codice progetto 5NUS228) - con 
sede legale in Via Felice Cavallotti n.171 — Sesto San Giovanni Milano, P.IVA e C. Fiscale 01353790742 che 
troverà copertura sui Capitoli di spesa 1161110 -1162110 — 1161120 -1162120 -a seguito del provvedimento 
di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali € 10.665.748,44
Esercizio finanziario 2016 € 5.332.874,22
Esercizio finanziario 2017 € 5.332.874,22

Importo totale in R&S € 1.315.994,32
Esercizio finanziario 2016 € 657.997,16
Esercizio finanziario 2017 € 657.997,16

e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Contratto.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della 

dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa seguenti del Bilancio di Previsione 2016 2018 giusta DGR 
n. 1855 del 30.11.2016:
• capitolo 1161110 per l’importo di € 6.273.969,67 (POR 2014-2020 - Azione 1.2 Quota UE)
• capitolo 1162110 per l’importo di € 4.391.778,77(POR 2014-2020-Azione 1.2 Quota Stato)
• capitolo 1161120 per l’importo di € 774.114,31(POR 2014-2020 - Azione 1.1 Quota UE)
• capitolo 1162120 per l’importo di € 541.880,01 (POR 2014-2020-Azione 1.1 Quota Stato)

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4— 
comma 4— lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore e della 

Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con 
nota del 18.11.2016 prot. AOO PS —CDP 6537/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi in data 23.11.2016 al prot. n. AOO_158 — 0009554, relativa all’analisi e valutazione 
del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente JINDAL FILMS EUROPE BRINDISI S.r.I (Codice 
progetto 5NUS228)- con sede legale in Via Felice Cavallotti n.171 — Sesto San Giovanni Milano, P.IVA e C. 
Fiscale 01353790742 - per la realizzazione di un progetto industriale dell’importo complessivo ammissibile 
in Attivi Materiali e R&S di € 48.671.702,99, di cui € 46.576.750,55 per Attivi Materiali ed € 2.094.952,44 
per Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, comportante un onere a carico della finanza pubblica di € 
11.981.742,76 di cui € 10.665.748,44 per Attivi Materiali ed € 1.315.994,32 per Ricerca Industriale e Svi-
luppo Sperimentale, conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte 
integrante (Allegato A);

- di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Pu-
glia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente JINDAL 
FILMS EUROPE BRINDISI S.r.I , per un importo complessivo ammissibile in Attivi Materiali e R&S pari ad € 
48.671.702,99, comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 11.981.742,76 e con la previsione di 
realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 35 unità lavorativa (ULA) 
come di seguito specificato:

ATTIVI MATERIALI
INVESTIMENTO PROPOSTO E 

RICLASSIFICATO

(€)
INVESTIMENTO AMMESSO (€) AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI (€)

Progettazioni e direzioni lavori 86.000,00 0,00 0,00

Suolo aziendale 1.932.065,01 1.932.065,01 289.809,75

Opere murarie e assimilabili 7.852.326,99 7.852.326,99 1.177.849,05

Macchinari, impianti, attrezzature varie e 
programmi informatici

37.550.000,00 36.792.358,55 9.198.089,64

TOTALE ATTIVI MATERIALI 47.420.392,00 46.576.750,55 10.665.748,44

RICERCA E SVILUPPO
INVESTIMENTO PROPOSTO E 

RICLASSIFICATO

(€)

INVESTIMENTO AMMESSO

(€)
AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI

(€)
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Ricerca Industriale 2.166.530,00 1.912.053,39 1.242.834,70

Sviluppo Sperimentale 191.000,00 182.899,05 73.159,62

TOTALE  R&S 2.357.530,00 2.094.952,44 1.315.994,32

TOTALE INVESTIMENTO E 
AGEVOLAZIONI

49.777.922,00 48.671.702,99 11.981.742,76

Incremento occupazionale 
MEDIA U.L.A. 12 MESI ANTECEDENTI  LA  

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI ACCESSO

MEDIA U.L.A. NELL’ESERCIZIO A

REGIME C.D.P.
DELTA

U.L.A. U.L.A. U.L.A.
16,08 16,08 0

55,09 60,09 5

102 132 30

173,17 208,17 35

- di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente JIN-
DAL FILMS EUROPE BRINDISI S.r.I (Codice progetto 5NUS228)- con sede legale in Via Felice Cavallotti n.171 
— Sesto San Giovanni Milano, P.IVA e C. Fiscale 01353790742 che troverà copertura sui Capitoli di spesa 
1161110 -1162110 — 1161120 -1162120 -1161310 — 1162310 a seguito del provvedimento di assunzione 
della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali € 10.665.748,44
Esercizio finanziario 2016 € 5.332.874,22
Esercizio finanziario 2017 € 5.332.874,22

Importo totale in R&S € 1.315.994,32
Esercizio finanziario 2016 € 657.997,16
Esercizio finanziario 2017 € 657.997,16

-  di dare mandato alla medesima Sezione perché con successivi provvedimenti dirigenziali provveda all’ado-
zione dell’atto di concessione provvisoria delle agevolazioni, e perché proceda alla fase di sottoscrizione del 
Contratto e alle eventuali liquidazioni;

- di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la 
sottoscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 24 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 
30.09.2014 e s.m.i. recante la disciplina regionale per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del 
TFUE e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi 
Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo sche-
ma di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine 
di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra ripor-
tate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale;

- di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente JINDAL FILMS EU-
ROPE BRINDISI S.r.I ;
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- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2301



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172302



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2303



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172304



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2305



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172306



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2307



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172308



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2309



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172310



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2311



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172312



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2313



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172314



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2315



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172316



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2317



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172318



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2319



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172320



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2321



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172322



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2323



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172324



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2325



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172326



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2327



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172328



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2329



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172330



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2331



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172332



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2333



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172334



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2335



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172336



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2337



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172338



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2339



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172340



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2341



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172342



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2343



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172344



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2345



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172346



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2347



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172348



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2349



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172350



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2351



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172352



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2353



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172354



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2355



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172356



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2357

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2146
PO FESR 2014/2020-Tit.II Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese”–Atto Dir. n. 799 
del 07.05.2015 “Avviso per la present. di progetti promossi da Grandi Imp. ai sensi dell’art.17 del Reg. gen. 
dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30 settembre 2014” – Del. di Indirizzo relativa al progetto definitivo 
del Soggetto Proponente:GE AVIO S.r.l.-Cod.progetto: PGN6702.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
Istruttore e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce 
quanto segue:

Visti:

- l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di pro-
grammazione negoziata;

- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive mo-
dificazioni e integrazioni;

- la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”;

- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR — FSE 2014-2020;
- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decre-

to del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”.

Visto altresì

- la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con le quali la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

-  che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo 
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma 
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di 
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi 
di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio 
annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle 
maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020;

- la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale.

Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” 
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pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia — n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione 
programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;
- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-

FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità 
con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in 
conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

Considerato che

- II POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il 
Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo 
FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale;

- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 — 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo 
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
• criteri di selezione dei progetti;
• regole di ammissibilità all’agevolazione;
• regole di informazione e pubblicità;
• sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;

- è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 — 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR 
adottato;

- l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle 
medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, 
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Rilevato che

- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);
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- con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa 
ai sensi dell’art.52 del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.;

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 
del 14.05.2015);

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 
13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.1063 del 15/06/2015 si è provveduto 
a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 
“Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 — Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 — Settore d’intervento 
— Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi 
di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 
30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015;

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure 
e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e 
dell’organizzazione”;

- con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale:
• ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico 

di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011;

• ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui 
titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

Considerato che

L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente GE AVIO s.r.l. in data 03.02.2016 in via telematica 
attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale www.sistema 
puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;
- con D.G.R. n. 654 del 10 maggio 2016 l’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice progetto PGN6702), è 

stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo di € 
30.224.717,00 e con l’agevolazione massima concedibile pari ad € 17.611.920,30 così specificato:

SINTESI INVESTIMENTI GE AVIO S.R.L. AGEVOLAZIONI

RICERCA & SVILUPPO
INVESTIMENTO PROPOSTO E AMMESSO

(€)
AGEVOLAZIONI   CONCEDIBILI

(€)
Ricerca Industriale 22.088.134,00 14.357.287,10

Sviluppo Sperimentale 8.136.583,00 3.254.633,20
TOTALE INVESTIMENTO E

AGEVOLAZIONI
30.224.717,00 17.611.920,30

Incremento occupazionale
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ULA NEI DODICI MESI ANTECEDENTI LA PRESENTAZIONE 

DELL’ISTANZA DI ACCESSO SEDE BARI

ULA NELL’ESERCIZIO A REGIME

SEDE  BARI
DELTA ULA  SEDE  BARI

9,5 14,5 5,00

- il Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi con nota PEC dell’11/05/2016, Prot. n. AOO_158- AOO_158 
- 0003941, ha comunicato all’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice progetto PGN6702), l’ammissibilità 
della proposta alla presentazione del progetto definitivo;

- l’impresa proponente GE AVIO s.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 23 dicembre 2015, 
acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 159/BA del 13/01/2016, la proposta del progetto definitivo per un 
investimento complessivo in Ricerca e Sviluppo pari ad € 30.194.742,00 come di seguito riportato:

GE AVIO S.R.L.

Investimenti Proposti
(€)

OCCUPAZIONE

(U.L.A.)

R&S Incremento

30.194.742,00 5

-  La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 12.12.2016 prot. A00 PS —CDP 7278/U, acquisita agli atti della 
Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 16.12.2016 al prot. n. AOO_158 — 0010480 
ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa 
proponente GE AVIO s.r.l. (Codice progetto PGN6702), con le seguenti risultanze:

Investimento e agevolazioni:

SINTESI INVESTIMENTI
AGEVOLAZIONI

GE AVIO s.r.l.

RICERCA E SVILUPPO INVESTIMENTO PROPOSTO E

AMMESSO (€) AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI (€)

Ricerca Industriale 19.088.004,11 12.407.202,67

Sviluppo Sperimentale 10.167.489,99 4.066.996,00

TOTALE INVESTIMENTO R&S E 
AGEVOLAZIONI 29.255.494,10 16.474.198,67

Incremento occupazionale

U.L.A. 12 MESI 

ANTECEDENTI LA 

PRESENTAZIONE 

DELL’ISTANZA DI
ACCESSO

U.L.A. NELL’ESERCIZIO A REGIME DELTA

U.L.A. U.L.A. U.L.A.

0 0 0

9,92 14,92 5

0 0 0

9,92 14,92 5

Rilevato che
-	la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 12.12.2016 prot. AOO 

PS —CDP 7278/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 
16.12.2016 al prot. n. AOO_158 — 0010480, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa 
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con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 
14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. ;

- l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in R&S è pari a € 16.474.198,67 di cui € 12.407.202 
in Ricerca Industriale ed € 4.066.996,00 per Sviluppo Sperimentale, per un investimento complessivamente 
ammesso pari ad 29.255.494,10, di cui € 19.088.004,11 in Ricerca Industriale ed €10.167.489,99 per Svilup-
po sperimentale;

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto 
definitivo presentata dall’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice progetto PGN6702), con sede legale in 
Rivalta di Torino (TO) alla Via I Maggio n.99, P.IVA e C. Fiscale 10898340012 che troverà copertura sui Capitoli 
di spesa — 1161110 -1162110 -a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente 
Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio 
finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in R&S € 16.474.198,67

Esercizio finanziario 2016 € 8.237.099,34

Esercizio finanziario 2017 € 8.237.099,33

e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Contratto.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della 

dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa seguenti del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta 
DGR n. 1855 del 30.11.2016:
• capitolo 1161110 per l’importo di € 9.690.705,10 (POR 2014-2020 - Azione 1.1 Quota UE)
• capitolo 1162110 per l’importo di € 6.783.493,57 (POR 2014-2020-Azione 1.1 Quota Stato)

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4— 
comma 4— lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore e della 

Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-	di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;
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-	di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con 
nota del 12.12.2016 prot. AOO PS —CDP 7278/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi in data 16.12.2016 al prot. n. AOO 158 — 0010480, relativa all’analisi e valutazione 
del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente GE AVIO s.r.l. (Codice progetto PGN6702) con 
sede legale in Rivalta di Torino (TO) alla Via I Maggio n.99, P.IVA e C. Fiscale 10898340012- per la realizza-
zione di un progetto industriale dell’importo complessivo ammissibile in R&S di € 29.255.494,10, di cui € 
19.088.004,11 in Ricerca Industriale ed € 10.167.489,99 per Sviluppo sperimentale, comportante un onere a 
carico della finanza pubblica di € 16.474.198,67 di cui € 12.407.202 in Ricerca Industriale ed € 4.066.996,00 
per Sviluppo Sperimentale, conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne 
parte integrante (Allegato A);

- di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società 
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente GE 
AVIO s.r.I., per un importo complessivo ammissibile in R&S pari ad € 29.255.494,10, comporta un onere a 
carico della finanza pubblica di € 16.474.198,67 e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un 
incremento occupazionale non inferiore a n. 5 unità lavorativa (ULA) come di seguito specificato:

SINTESI INVESTIMENTI
AGEVOLAZIONI

GE AVIO s.r.l.

RICERCA E SVILUPPO INVESTIMENTO PROPOSTO E

AMMESSO (€) AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI (€)

Ricerca Industriale 19.088.004,11 12.407.202,67

Sviluppo Sperimentale 10.167.489,99 4.066.996,00

TOTALE INVESTIMENTO R&S E 
AGEVOLAZIONI 29.255.494,10 16.474.198,67

Incremento occupazionale

U.L.A. 12 MESI 

ANTECEDENTI LA 

PRESENTAZIONE 

DELL’ISTANZA DI
ACCESSO

U.L.A. NELL’ESERCIZIO A REGIME DELTA

U.L.A. U.L.A. U.L.A.

0 0 0

9,92 14,92 5

0 0 0

9,92 14,92 5

- di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente GE AVIO 
s.r.l. (Codice progetto PGN6702) - con sede legale in Rivalta di Torino (TO) alla Via I Maggio n.99, P.IVA e C. Fiscale 
10898340012 che troverà copertura sui Capitoli di spesa — 1161110 -1162110 -a seguito del provvedimento 
di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in R&S € 16.474.198,67

Esercizio finanziario 2016 € 8.237.099,34

Esercizio finanziario 2017 € 8.237.099,33
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- di dare mandato alla medesima Sezione perché con successivi provvedimenti dirigenziali provveda 
all’adozione dell’atto di concessione provvisoria delle agevolazioni, e perché proceda alla fase di 
sottoscrizione del Contratto e alle eventuali liquidazioni;

- di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la 
sottoscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 24 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 
30.09.2014 e s.m.i. recante la disciplina regionale per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del 
TFUE e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi 
Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema 
di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di 
cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra 
riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale;

- di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente GE AVIO s.r.I ;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2147
P.O. FESR 2007-2013 – Asse VI – Linea di Intervento 6.1 – Azione 6.1.13 - Fondo per il Finanziamento del 
rischio. Approvazione delle modifiche al Piano delle Attività approvato con DGR n. 1788 del 6 agosto 2014.

L’Assessore allo Sviluppo economico, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Responsabile d’Azione 6.1.13 e confermata dalla Dirigente del Servizio Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi e dal Direttore del Dipartimento per lo Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione 
e Lavoro, riferisce quanto segue.

Premesso che
1. Con Deliberazione di Giunta regionale n. 146 del 12 febbraio 2008, a seguito di Decisione della Commissione 

Europea n. C(2007) 5726 del 20 novembre 2007, è stato approvato il Programma Operativo FESR della 
Regione Puglia 2007-2013, successivamente modificato con Decisione C(2012)9313 del 6 dicembre 2012.

2. Con la deliberazione n. 750 del 7 maggio 2009 e ss.mm.ii., la Giunta Regionale ha approvato il Piano 
Pluriennale di Attuazione, relativo all’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” del 
P.O. FESR Puglia 2007/2013, che definisce le modalità di attuazione anche della Linea di Intervento 6.1 
“Interventi per la competitività delle imprese” e prevede l’Azione 6.1.13 “Aiuti in forma di partecipazioni al 
capitale di rischio e garanzie del credito erogato in favore di microimprese e PMI” finalizzata ad agevolare 
l’accesso al credito delle microimprese e delle PMI, attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria 
finanziaria, nella forma del “Fondo di Controgaranzia” e del “Tranched cover”.

3. La Giunta Regionale ha individuato con deliberazione n. 2819/2011 del 17/07/2012 la società in house 
Puglia Sviluppo, quale soggetto delegato per le attività di gestione dello strumento di ingegneria finanziaria, 
nella forma del “Fondo di Controgaranzia” e del “Fondo tranched cover”, attuati secondo la disciplina del 
regolamento generale CE n. 1083/2006 e del regolamento CE n. 1828/2006.

4. Con DGR n. 1454 del 17/07/2012 è stata approvata la nuova Convenzione per l’affidamento a Puglia 
Sviluppo di specifici compiti di interesse generale, riferiti allo svolgimento di funzioni di organismo 
intermedio per la gestione dei regimi di aiuto nell’ambito del PO FESR 2007/2013. La suddetta Convenzione 
è stata aggiornata con DGR 2065/2013, DGR 957/2014, DGR 2696/2014 e DGR 396/2015.

5. La gestione del Fondo di controgaranzia e del Fondo Tranched cover (Azione 6.1.13 PO FESR 2007/2013 è 
stata disciplinata, in prima istanza, dall’Accordo di Finanziamento approvato con D.G.R. 2819/2011 e dal 
Piano delle Attività redatto in conformità all’art. 43, comma 2 Regolamento CE 1828/2006 e approvato 
con D.G.R. 1104/2012.

6. In data 13/12/2011 è stato stipulato l’Accordo di Finanziamento tra Regione Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A.
7. Il nuovo Framework legislativo in materia di strumenti finanziari è composto dai seguenti regolamenti:

•	 Regolamento (UE) n. 575/2013 relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi;
•	 Regolamento (UE) n. 1303/2013 (Common Provision Regulation — C.P.R., d’ora innanzi anche “C.P.R.”) 

recante disposizioni comuni in materia dei fondi strutturali e di investimento europei — SIE;
•	 Regolamento (UE) n. 964/2014 (cd. Off the shelf) di esecuzione del C.P.R., per quanto concerne i termini 

e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari.
La disciplina, peraltro, è completata dai Regolamenti relativi ai singoli fondi SIE, nonché dalla normativa 

applicabile in materia di aiuti di stato.
8. La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1788 del 06/08/2014 ha approvato:

•	 la riprogrammazione dell’Azione 6.1.13 PO FESR 2007-2013 e la contestuale introduzione di una misura 
di Finanziamento del rischio nella forma del “Fondo Finanziamento del Rischio a favore delle PMI”, da 
istituirsi nella modalità dello strumento di ingegneria finanziaria, affidandone la gestione alla società in 
house Puglia Sviluppo;

•	 il documento (“PO FESR Puglia 2007/2013 — azione 6.1.13 - Integrazioni al Piano delle Attività del Fondo 
di controgaranzia e del Fondo tranched cover della Regione Puglia approvato con DGR 1104 del 7 aprile 
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2012 - Introduzione di una nuova misura di Finanziamento del Rischio”) che ha apportato una serie di 
variazioni al Piano delle Attività approvato con DGR 1104/2012, ivi inclusa l’introduzione della nuova 
misura di Finanziamento del Rischio ed un nuovo schema dell’Accordo di Finanziamento.

9. Tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo è stato stipulato in data 16 ottobre 2014 (Rep. 016173) il nuovo 
Accordo di Finanziamento, approvato con la richiamata DGR 1788 del 06/08/2014. Detto accordo, 
pertanto, disciplina la gestione del “Fondo di Controgaranzia”, del “Fondo Tranched cover” e del “Fondo 
Finanziamento del rischio” ai sensi degli Artt. 37,38,40 e 41 del Regolamento (UE) n. 1303/2013.

10. L’Atto di “Integrazioni al piano delle attività del fondo di controgaranzia e del fondo tranched cover della 
regione puglia approvato con DGR 1104 del 7 aprile 2012 introduzione di una nuova misura di finanziamento 
del rischio” approvate con DGR n. 1788 del 6 agosto 2014, al paragrafo 4.2.2 “Caratteristiche e finalità del 
portafoglio finanziario” prevedeva quanto segue:
i. “la sommatoria dei finanziamenti concessi alle PMI attive nei settori “Servizi”, “Commercio” e 

“Turismo” non potrà essere superiore al 40% dell’importo nominale complessivo dei finanziamenti 
che compongono il portafoglio.”

11. Con riferimento ai fondi descritti nei precedenti alinea, Puglia Sviluppo ha emanato n. 3 avvisi pubblici cd. 
“avvisi Tranched cover” (BURP n. 119 del 16/08/2012, n. 1 del 2/01/2014 e n. 113 del 21/08/2014);

12. Il 1° avviso tranched cover, all’art. 3, ha previsto che “la sommatoria dei finanziamenti concessi alle 
PMI attive nei settori ‘Servizi’, ‘Commercio’ e ‘Turismo’ non potrà essere superiore al 30% dell’importo 
nominale complessivo dei finanziamenti che compongono il portafoglio”.

13. Il 2° ed il 3° avviso tranched cover, rispettivamente agli articoli 4 e 7, hanno previsto che “la sommatoria 
dei finanziamenti concessi alle PMI attive nei settori ‘Servizi’, ‘Commercio’ e ‘Turismo’ non potrà essere 
superiore al 40% dell’importo nominale complessivo dei finanziamenti che compongono il portafoglio”.

14. A seguito dell’espletamento delle procedure di evidenza pubblica di cui ai 3 avvisi tranched cover, sono 
state individuate n. 5 banche originator che si sono impegnate a sviluppare n. 8 portafogli di esposizioni 
creditizie (nuova finanza).

15. Lo stato avanzamento lavori dello strumento è rappresentato nella tabella che segue:

AVVISO ORIGINATOR
CONVENZIONE 

(Data)

TERMINE RAMP 
UP SECONDO 
CONVENZIONE

1° PROROGA 
RAMP UP

(Data)

COMUNICAZIONE 
PROROGA

(prot.)

2° PROROGA 
RAMP UP

COMUNICAZIONE 
PROROGA

(prot.)

PORTAFOGLIO 
COMPLESSIVO DA 

SVILUPPARE
SAL

1° UNICREDIT
19/09/2013 19/09/2015 30/04/2016

Prot.
1014/BA/IF002
del 16/09/2015 30/11/2016

Prot. 1243/U del 
8/06/2016 40.000.000,00 in corso di ramp up

2°

MPS 19/03/2014 18/09/2015 31/07/2016

Prot.
1013/BA/IF002
del 16/09/2015 62.500.000,00

Portafoglio costituito

BPB 19/03/2014 18/09/2015 31/07/2016

Prot.
1011/BA/IF002
del 16/09/2015 30/11/2016

Prot. 3240/U del 
28/07/2016 75.000.000,00 in corso di ramp up

BPPB 18/03/2014 17/09/2015 31/07/2016

Prot.
1012/BA/IF002
del 16/09/2015 30/09/2016

Prot.3241/U del 
28/07/2016 12.500.000,00

Portafoglio costituito

3°

UNICREDIT
05/06/2015

31/12/2015 30/11/2016
Prot. 8/BA/IF006 
del 23/09/2015 36.250.000,00 in corso di ramp up

MPS 20/11/2014 31/12/2015 30/11/2016
Prot. 9/BA/IF006 
del 23/09/2015 36.250.000,00 in corso di ramp up

BPB 14/07/2015 31/12/2015 30/11/2016
Prot. 10/BA/IF006 

del 23/09/2015 47.350.000,00 in corso di ramp up

BPP 18/11/2014 31/12/2015 30/11/2016
Prot. 11/BA/IF006 

del 23/09/2015 47.350.000,00 in corso di ramp up

TOTALE 167.200.000,00

Rilevato che
• Gli operatori aggiudicatari dei 3 avvisi tranched cover, i cui portafogli sono in corso di ramp up, hanno 

manifestato talune criticità in ordine alla costituzione dei portafogli, con particolare riferimento al rispetto 
dei vincoli settoriali, previsti dai tre avvisi tranched cover, di cui ai punti 16 e 17 delle premesse;
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• Alla luce delle criticità di cui al precedente alinea, i suddetti operatori hanno trasmesso a Puglia Sviluppo una 
ulteriore richiesta di proroga del termine di ramp up (prot. N. 5571/1 del 20/10/2016, prot. N. 5632/1 del 
21/10/2016, prot. N. 6025 del 4/11/2016, prot. N. 6026/1 del 4/11/2016 e prot. N. 6859/I del 29/11/2016), 
chiedendo, altresì’, in taluni casi, la modifica e/o l’estinzione del vincolo relativo ai settori ‘Commercio’, 
‘Servizi’ e ‘Turismo’.

• La strategia della Regione a sostegno del credito punta a sostenere le politiche di investimento delle imprese 
pugliesi in una fase critica per le prospettive future e per i mutamenti strutturali di medio-lungo termine, 
con particolare riferimento alle azioni volte a favorire un più ampio e diffuso accesso al credito bancario da 
utilizzare per nuovi investimenti e/o sostegno del capitale circolante e/o operazioni di capitalizzazione.

Considerato, altresì, che
• Nel corso dell’operatività degli strumenti in parola, la costruzione dei portafogli finanziari è stata condizionata 

dai vincoli settoriali indicati sopra tanto da ostare in diversi casi alla chiusura dei portafogli.
• I soggetti finanziatori hanno evidenziato che, nel corso del ramp up, si è registrato un flusso di richieste di 

imprese operanti nei settori “Commercio”, “Servizi” e “Turismo” maggiore rispetto a quello delle imprese 
operanti negli altri settori, da cui si evincerebbe una progressiva crescita di tali settori.

• Il trend incrementale delle richieste di finanziamento avanzate dalle PMI operanti nei settori Commercio, 
Turismo e Servizi, deriva dal fabbisogno di accesso al credito da parte di imprese che, pur contribuendo 
in maniera sostanziale alla solidità del tessuto produttivo regionale, sono caratterizzate da bassi livelli di 
patrimonializzazione e dalla necessità di innovare e migliorare la qualità dei servizi offerti.

• L’evoluzione dei suddetti settori produce ricadute positive su tutto il tessuto produttivo regionale.
• Pertanto l’eliminazione del vincolo consentirebbe di concedere a tali settori in crescita lo spazio necessario 

dal punto di vista della agevolazione di accesso al credito che rappresenta il fine ultimo della istituzione del 
fondo Tranched cover; la mancata eliminazione invece non consentirebbe allo strumento di raggiungere gli 
obiettivi previsti inerenti l’impatto della agevolazione sull’economia regionale.

Rilevato, altresì, che
• Al fine di rendere più efficaci le procedure a valere sul Fondo Tranched cover e sul Fondo Finanziamento del 

rischio, finalizzate ad una efficiente allocazione delle risorse alle PMI pugliesi, Puglia Sviluppo ha concesso 
una ulteriore proroga del termine di ramp up per tutti i portafogli i corso di costituzione, demandando alla 
Regione la valutazione in merito all’opportunità di modificare o eliminare i vincoli settoriali.

• Con riferimento all’atto di “Integrazioni al piano delle attività del fondo di controgaranzia e del fondo tran-
ched cover della regione puglia approvato con DGR 1104 del 7 aprile 2012 introduzione di una nuova misura 
di finanziamento del rischio” approvato con DGR n. 1788 del 6 agosto 2014, paragrafo 4.2.2 Caratteristiche 
e finalità del portafoglio finanziario, risulta opportuno abrogare la seguente frase:
i. “la sommatoria dei finanziamenti concessi alle PMI attive nei settori “Servizi”, “Commercio” e “Turi-

smo” non potrà essere superiore al 40% dell’importo nominale complessivo dei finanziamenti che com-
pongono il portafoglio.”

Tanto premesso, considerato e rilevato, si propone di approvare i documenti riportati nell’ultimo capoverso 
dei considerata.

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 

comma 4, lett. f) ed k), della L.R. n. 7/1997.
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Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
seguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
• Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Competitività e 

icerca dei sistemi produttivi.
• A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1.  di fare propria la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico che qui si intende integralmente 
riportata;

2. di approvare le modifiche all’Atto di “Integrazioni al piano delle attività del fondo di controgaranzia e del 
fondo tranched cover della regione puglia approvato con DGR 1104 del 7 aprile 2012 introduzione di una 
nuova misura di finanziamento del rischio” approvato con DGR n. 1788 del 6 agosto 2014, come di seguito 
specificato:
- nel paragrafo 4.2.2 Caratteristiche e finalità del portafoglio finanziario si abroga la seguente frase:

i. “la sommatoria dei finanziamenti concessi alle PMI attive nei settori “Servizi”, “Commercio” e 
“Turismo” non potrà essere superiore al 40% dell’importo nominale complessivo dei finanziamenti 
che compongono il portafoglio.”

3. di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2148
PO FESR 2014/2020 - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 
- Titolo II – Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione – PIA 
Turismo” – Determinazione n. 796/2015 e s.m.e.i. – Delibera di indirizzo relativa al progetto definitivo del 
Soggetto Proponente: AREA CASA S.R.L.. – Codice progetto: G2AFM43.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visti che:
in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Program-

ma, così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione;
la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la program-
mazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del 
Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della pre-
detta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte 
integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

con il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione 
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse 
aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, è stata modificata 
la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la Regione ha preso atto 
delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 
e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, 
79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per 
un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi 
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investi-
menti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Turismo”, 
a cui sono stati destinati € 5.000.000,00 e “PIA Turismo” a cui sono destinati € 29.000.000,00;

la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito 
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia — n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea 
C(2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici indica le azioni di riferimento tra le quali l’azione 3.3 “Inter-
venti per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” obiettivo specifico 3c) “consolidare, moderniz-
zare e diversificare i sistemi produttivi territoriali” dell’Asse III “Competitività delle Piccole e Medie Imprese”;

Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il 
sostegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014-2020, metodi e criteri utilizzati 
per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del 
Programma (Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio. Quest’ultímo confermerà che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantisco-
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no che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi 
del POR adottato;

è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 — 2020 nella seduta del 
11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR 
adottato;

l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesi-
me finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestual-
mente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un 
appropriato insieme di regimi di aiuto;

Visto altresì che:
sul BURP n. 139 del 06.10.2014 è stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 “Rego-

lamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU (Regolamento regionale 
della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo SpA quale Soggetto inter-
medio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo Il “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale n. 17 
del 30/09/2014, a norma dell’art. 6, comma 7 del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono stati affidati compiti 
e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della stessa tipologia 
di quelli previsti dal Titolo II del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014;

con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 796 del 07/05/2015 
è stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’Avviso: “FSC APQ Sviluppo Locale 2007-2013 
- Titolo II - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione — PIA Turi-
smo” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai 
sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”;

con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione 
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015;

con atto dirigenziale n. 998 del 08.06.2015, pubblicato sul BURP n. 81 del 11/06/2015, si è provveduto ad 
integrare il procedimento di valutazione del criterio di selezione n. 3 di cui all’Allegato A dell’Avviso approvato 
con DD n. 796 del 07/05/2015;

con atto dirigenziale n. 1060 del 15.06.2015 è stato prenotato l’importo di € 15.000.000,00 (Euro Quin-
dicimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031”Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 — Delibera CIPE n. 
62/2011, n. 92/2012 — Settore d’intervento — Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso 
per l’erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione — PIA Turi-
smo” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai 
sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” 
di cui all’Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015;

con D.G.R. n. 922 del 28.06.2016 la Giunta regionale:
• ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plurien-

nale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 
159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii, di importo complessivo di 
€ 155.000.000,00;

• ha stabilito che al relativo impegno e successiva liquidazione procederà il Dirigente della Sezione Competi-
tività dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario;

Considerato che:
l’istanza di accesso avanzata dall’impresa Area Casa S.r.l., trasmessa telematicamente in data 25 novem-
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bre 2015, è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo con A.D. del Servizio Competiti-
vità dei Sistemi Produttivi n. 557 del 22/03/2016;

con nota del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi della Regione Puglia prot. n. AOO_158/0002626 
del 23/03/2016, trasmessa a mezzo PEC all’impresa in pari data, è stato comunicata l’ammissibilità alla fase di 
presentazione del progetto definitivo;

la proposta di progetto definitivo è stata trasmessa telematicamente a mezzo PEC in data 12 maggio 2016 
nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento ovvero entro il termine di 60 giorni dal ricevimento 
della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo (23/03/2016).

Rilevato che:
Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 19.12.2016 prot. 7481/U, acquisita agli atti in pari data prot. n. 

AOO_158/0010533, ha comunicato di aver proceduto alla verifica di ammissibilità del progetto definitivo 
presentato dal Soggetto proponente Area Casa S.r.l. (codice progetto G2AFM43), così come previsto dall’art. 
11 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015. Dette verifiche si sono concluse con esito positivo ed 
ha trasmesso la relazione istruttoria, con le seguenti risultanze:

TIPOLOGIA SPESA

ATTIVI MATERIALI
INVESTIMENTO 
PROPOSTO (€)

INVESTIMENTO 
AMMESSO (€)

AGEVOLAZIONI 
CONCEDIBILI (€)

Studi preliminari di fattibilità 57.000,00 55.810,29 25.114,63

Progettazione ingegneristica e 
direzione lavori 103.000,00 103.000,00 46.350,00

Suolo Aziendale (acquisto) 300.000,00 300.000,00 135.000,00

Opere murarie e assimilate 3.023.439,00 2.753.814,58 1.239.216,56

Macchinari, impianti, Attrezzature 
varie e Programmi informatici 501.561,00 500.561,00 225.252,45

TOTALE ATTIVI MATERIALI 3.985.000,00 3.713.185,87 1.670.933,64

TIPOLOGIA SPESA 

ACQUISIZIONE DI SERVIZI DI 
CONSULENZA

INVESTIMENTO 
PROPOSTO (€)

INVESTIMENTO AMMESSO 
(€)

AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI 
(€)

Sito web- vetrina 4.000,00 4.000,00 1.800,00

Studio e realizzazione 
dell’immagine coordinata 

dell’impresa
– servizio fotografico della 

struttura

3.500,00 3.500,00 1.575,00

Comunicazione aziendale 
(realizzazione brochure, 

pubblicità)
7.500,00 0,00 0,00

TOTALE ACQUISIZIONE DI 
SERVIZI DI CONSULENZA

15.000,00 7.500,00 3.375,00

TOTALE INVESTIMENTO E 
AGEVOLAZIONI

4.000.000,00 3.720.685,87 1.674.308,64

Incremento Occupazionale
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ULA NEI DODICI 
MESI ANTECEDENTI 
LA PRESENTAZIONE 

DELL’ISTANZA DI ACCESSO

N. ULA NELL’ESERCIZIO A REGIME VARIAZIONE

0,00 7,00 7,00

Rilevato altresì che:
dalla suddetta relazione istruttoria emerge che l’ammontare finanziario teorico della agevolazione conce-

dibile è pari a complessivi € 1.674.308,64 di cui € 1.670.933,64 per Attivi Materiali ed € 3.375,00 per acquisi-
zione di Servizi di Consulenza per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 3.720.685,87 di cui 
€ 3.713.185,87 per Attivi Materiali ed € 7.500,00 per acquisizione di Servizi di Consulenza.

Tutto ciò premesso, si propone di:
• esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto pro-

ponente Area Casa S.r.l. con sede legale in Piazza Risorgimento, 60 — 73026 Melendugno (LE) - C.F. 
03851080758 - che troverà copertura sui Capitoli di spesa 1161330 — 1162330 a seguito del provvedi-
mento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo Totale in Attivi materiali €. 1.670.933,64
Esercizio finanziario 2016 € 835.466,82
Esercizio finanziario 2017 € 835.466,82

Importo Totale in Servizi di Consulenza € 3.375,00
Esercizio finanziario 2016 € 1.687,5
Esercizio finanziario 2017 € 1.687,5

•	procedere alla fase successiva di sottoscrizione del disciplinare.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL Lgs. 118/11 e ss.mm.ii.
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della 

dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa seguenti del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta 
DGR n. 1855 del 30.11.2016:
• Capitolo 1161330 per l’importo di € 984.887,44 (POR 2014-2020 Az.3.3 Quota UE);
• Capitolo 1162330 per l’importo di € 689.421,20 (POR 2014-2020 Az.3.3 Quota STATO);

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 — 
comma 4— lettere D/K della L. R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del competente Direttore di Area;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
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• di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;

• di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. trasmessa con 
nota del 19.12.2016 prot. 7481/U, acquisita agli atti in pari data prot. n. AOO_158/0010533, relativa all’a-
nalisi e valutazione del progetto definitivo presentato dalla Società Area Casa S.r.l. con sede legale in Piazza 
Risorgimento, 60 — 73026 Melendugno (LE) - C.F. 03851080758, per la realizzazione del programma di 
investimenti PIA Turismo dell’importo complessivo ammissibile di € 3.720.685,87 di cui € 3.713.185,87 per 
Attivi Materiali ed € 7.500,00 per acquisizione di Servizi di Consulenza, conclusasi con esito positivo ed alle-
gata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);

• di prendere atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società 
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del programma di investimenti PIA Turismo dell’importo com-
plessivo ammissibile di € 3.720.685,87, di cui € 3.713.185,87 per Attivi Materiali ed € 7.500,00 per acquisi-
zione di Servizi di Consulenza, comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 1.674.308,64 di cui € 
1.670.933,64 per Attivi Materiali ed € 3.375,00 per acquisizione di Servizi di Consulenza e con la previsione 
di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 7 unità lavorative (ULA) 
come di seguito specificato:

TIPOLOGIA SPESA

ATTIVI MATERIALI
INVESTIMENTO 
PROPOSTO (€)

INVESTIMENTO 
AMMESSO (€)

AGEVOLAZIONI 
CONCEDIBILI (€)

Studi preliminari di fattibilità 57.000,00 55.810,29 25.114,63

Progettazione ingegneristica e 
direzione lavori 103.000,00 103.000,00 46.350,00

Suolo Aziendale (acquisto) 300.000,00 300.000,00 135.000,00

Opere murarie e assimilate 3.023.439,00 2.753.814,58 1.239.216,56

Macchinari, impianti, Attrezzature 
varie e Programmi informatici 501.561,00 500.561,00 225.252,45

TOTALE ATTIVI MATERIALI 3.985.000,00 3.713.185,87 1.670.933,64

TIPOLOGIA SPESA 

ACQUISIZIONE DI SERVIZI DI 
CONSULENZA

INVESTIMENTO 
PROPOSTO (€)

INVESTIMENTO AMMESSO 
(€)

AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI 
(€)

Sito web- vetrina 4.000,00 4.000,00 1.800,00

Studio e realizzazione 
dell’immagine coordinata 

dell’impresa
– servizio fotografico della 

struttura

3.500,00 3.500,00 1.575,00

Comunicazione aziendale 
(realizzazione brochure, 

pubblicità)
7.500,00 0,00 0,00

TOTALE ACQUISIZIONE DI 
SERVIZI DI CONSULENZA

15.000,00 7.500,00 3.375,00

TOTALE INVESTIMENTO E 
AGEVOLAZIONI

4.000.000,00 3.720.685,87 1.674.308,64
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Incremento Occupazionale

ULA NEI DODICI 
MESI ANTECEDENTI 
LA PRESENTAZIONE 

DELL’ISTANZA DI ACCESSO

N. ULA NELL’ESERCIZIO A REGIME VARIAZIONE

0,00 7,00 7,00

• di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto 
proponente Area Casa S.r.l. con sede legale in Piazza Risorgimento, 60 — 73026 Melendugno (LE) - C.F. 
03851080758 - che troverà copertura sui Capitoli di spesa 1161330— 1162330 a seguito del provvedi-
mento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo Totale in Attivi materiali €. 1.670.933,64
Esercizio finanziario 2016 € 835.466,82
Esercizio finanziario 2017 € 835.466,82

Importo Totale in Servizi di Consulenza € 3.375,00
Esercizio finanziario 2016 € 1.687,5
Esercizio finanziario 2017 € 1.687,5

• di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’appro-
vazione del progetto definitivo e contestuale assunzione di Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla 
concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Disciplinare;

• di stabilire in 15 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la 
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 54 co. 2 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 
“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFU (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

• di autorizzare il Dirigente di Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali 
proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Propo-
nente;

• di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto di concessione 
provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni;

• di notificare il presente provvedimento alla Società Area Casa S.r.l.;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2149
FSC–APQ Sviluppo Locale 2007–13–Titolo II–Capo 1 “Avviso per la presentazione di progetti promossi 
da Grandi Impr ai sensi dell’art 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 
30/09/14” - Del di ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del prog definitivo. Sog propo-
nente: MAC&NIL S.R.L.-Cod Prog: 12IIN12.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dal Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visti:

-	 l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di pro-
grammazione negoziata;

-	 il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

-	 la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive mo-
dificazioni e integrazioni;

- la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”;

-	 la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con le quali la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

Visto altresì

- che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo 
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma 
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di 
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi 
di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- che con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito 
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia — n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR — FSE 2014-2020;
- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di 
Sezione”.
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Considerato che
- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 

valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PM1” dell’Asse prioritario 111 “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 — 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo 
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
• criteri di selezione dei progetti;
• regole di ammissibilità all’agevolazione;
• regole di informazione e pubblicità;
• sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;

è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 — 2020 nella seduta del 
11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR 
adottato;
- l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 

dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014 2020, e, contestualmente, di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto;

Rilevato che

-  con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 
del 14.05.2015);

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 
13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure 
e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e 
dell’organizzazione”;

- l’impresa proponente MAC&NIL S.R.L. (Codice Progetto12IIN12), ha presentato in data 13/07/2016 istanza 
di accesso in via telematica attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione 
sul portale www.sistema puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;
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- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 25.11.2016 prot. AOO 
PS —CDP 6787/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 
28.11.2016 al prot. n. AOO_158 — 0009702, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato 
A), si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità 
formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal 
soggetto proponente MAC&NIL S.R.L. (Codice Progetto1211N12), così come previsto dall’art.12 dell’Avviso 
pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

Rilevato altresì che

l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile in Attivi Materiali, in R&S, è 
pari a € 2.216.406,00 per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 6.236.360,00 così specificato:

> Investimento e agevolazioni:

SINTESI INVESTIMENTI 

MAC&NIL S.R.L.
AGEVOLAZIONI

RICERCA & SVILUPPO INVESTIMENTO AMMESSO (€) AGEVOLAZIONI   CONCEDIBILI

(€)
Attivi Materiali 3.335.000,00 585.250,00
Ricerca e Sviluppo 2.901.360,00 1.631.156,00

TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 6.236.360,00 2.216.406,00

> Incremento occupazionale:

Posizione

ULA nei dodici 
mesi antecedenti la 

presentazione dell’Istanza 
di Accesso MAC&NIL S.r.l.

ULA nell’Esercizio a 
Regime

MAC&NIL S.r.l.
Variazione

Dirigenti 0,00 2,00 2,00
di cui donne 0,00 1,00 1,00

Impiegati 14,67 29,67 15,00
di cui donne 5,42 12,00 6,58

Operai 0,00 0,00 0,00
di cui donne 0,00 0,00 0,00
TOTALE 14,67 31,67 17,00
di cui donne 5,42 13,00 7,58

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di ammissione della proposta inoltrata dal 
soggetto proponente MAC&NIL S.R.L. (Codice Progetto1211N12) con sede legale ed operativa in Gravina in 
Puglia, via G. Matteotti n. 63, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 — 
comma 4 — lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.
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LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore allo Sviluppo Economico;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della Di-

rigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con 
nota del 25.11.2016 prot. AOO PS —CDP 6787/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi in data 28.11.2016 al prot. n. AOO_158 — 0009702, conclusasi con esito positivo 
in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla 
valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente MAC&NIL S.R.L. 
(Codice Progetto12IIN12), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 
e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

- di ammettere l’impresa proponente soggetto proponente MAC&NIL S.R.L. (Codice Progetto12IIN12) 
con sede legale ed operativa in Gravina in Puglia, via G. Matteotti n. 63, alla fase di presentazione del 
progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S, per complessivi € 6.236.360,00, con 
agevolazione massima concedibile pari ad € 2.216.406,00, così specificato:

Investimento e agevolazioni:

SINTESI INVESTIMENTI 

MAC&NIL S.R.L.
AGEVOLAZIONI

RICERCA & SVILUPPO INVESTIMENTO AMMESSO (€) AGEVOLAZIONI   CONCEDIBILI

(€)
Attivi Materiali 3.335.000,00 585.250,00
Ricerca e Sviluppo 2.901.360,00 1.631.156,00

TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 6.236.360,00 2.216.406,00

> Incremento occupazionale:

Posizione

ULA nei dodici 
mesi antecedenti la 

presentazione dell’Istanza 
di Accesso MAC&NIL S.r.l.

ULA nell’Esercizio a 
Regime

MAC&NIL S.r.l.
Variazione

Dirigenti 0,00 2,00 2,00
di cui donne 0,00 1,00 1,00

Impiegati 14,67 29,67 15,00
di cui donne 5,42 12,00 6,58

Operai 0,00 0,00 0,00
di cui donne 0,00 0,00 0,00
TOTALE 14,67 31,67 17,00
di cui donne 5,42 13,00 7,58
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-	 di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riporta-
ta, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale;

-	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2150
POR Puglia FESR–FSE2014/2020. Asse XIII–azione 13.1 Approvazione schema di Convenzione tra Regione 
Puglia e Unioncamere Puglia -Unione regionale delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura della Puglia per il supporto tecnico per la gestione e l’erogazione di voucher a favore dei pro-
cessi di internazionalizzazione delle micro, piccole e medie imprese pugliesi.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Marketing territoriale e Internazionalizzazione e confermata dalla Dirigente della Sezione Internazionalizza-
zione, riferisce quanto segue:

- la Regione Puglia, nell’ambito della strategia di intervento regionale per il ciclo di programmazione dei 
fondi comunitari 2014 - 2020, rivolge una particolare attenzione alle politiche di sostegno al rafforzamento 
della competitività del tessuto economico e imprenditoriale pugliese, nonché di consolidamento dei fattori 
di attrattività del territorio regionale, tracciando strategie e strumenti di intervento che mettono in relazio-
ne le politiche di sviluppo industriale regionale con le attività legate agli investimenti in formazione, ricerca 
ed innovazione, alla diffusione ed allo sviluppo delle tecnologie abilitanti, alle prospettive di sviluppo ed 
integrazione sui mercati internazionali, alle opportunità di attrazione degli investimenti;

- a Sezione Internazionalizzazione della Regione Puglia svolge le funzioni relative all’implementazione del-
le politiche regionali di sostegno ai processi di internazionalizzazione dei distretti produttivi locali e delle 
MPMI pugliesi, alla programmazione ed implementazione di specifiche linee o azioni di intervento a favore 
del marketing territoriale ed alla definizione e gestione delle politiche di sostegno ai Pugliesi nel mondo, 
nonché alle competenze per l’attuazione del Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 
2016 — 2018, approvato con D.G.R. n. 839 del 07/06/2016 che prevede, tra l’altro, l’attivazione di una 
gamma di incentivi di sostegno all’internazionalizzazione delle MPMI pugliesi, tra cui “Voucher Fiere” e 
“Voucher Servizi”;

- Unioncamere Puglia è l’associazione costituita fra le Camere di Commercio Pugliesi, in attuazione del di-
sposto dell’art. 1, co. 8, del D.Lgs. n. 23/2010, che esercita funzioni e compiti per il perseguimento degli 
obiettivi comuni del sistema camerale regionale, cura e rappresenta gli interessi comuni delle Camere di 
Commercio associate, assicura il coordinamento dei rapporti con la Regione Puglia;

- Unioncamere Puglia, quale struttura associativa delle Camere di Commercio operanti nel territorio regio-
nale, aventi natura giuridica di Enti autonomi di diritto pubblico (art. 1, co. 1, D.Lgs. n. 23/2010) ricompresi 
nel novero delle Pubbliche Amministrazioni (art. 1, co. 2, D.Lgs. n. 165/2001), sviluppa azioni di sistema nel-
le sfere di competenza delle Camere di Commercio, tra cui l’esercizio delle funzioni di supporto e promozio-
ne degli interessi generali del sistema economico della Puglia e promuove iniziative per favorire lo sviluppo 
dell’economia regionale. Tra le funzioni ed i compiti di Unioncamere Puglia, così come previsto dal proprio 
Statuto ed in particolare dall’art. 2, comma 2, si rilevano le attività volte a favorire l’internazionalizzazione 
delle imprese e dell’economia regionale, l’attività di osservatorio e monitoraggio dell’economia regionale, 
le attività di promozione della partecipazione ai programmi comunitari, le attività per la promozione della 
semplificazione amministrativa nell’interesse del sistema delle imprese, anche attraverso azioni di coordi-
namento con la Regione;

- Unioncamere Puglia è legittimata - in base all’art. 3 del proprio Statuto, attuativo dell’art. 6, comma 2, della 
L. n. 580/1993 - a promuovere specifici strumenti di consultazione e di collaborazione con la Regione Pu-
glia, nonché a stipulare accordi quadro e convenzioni, in rappresentanza del sistema camerale regionale, al 
fine di conseguire una più efficace capacità di intervento a sostegno e promozione del sistema economico 
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pugliese, anche all’estero, in considerazione del ruolo di attore locale dell’internazionalizzazione;

- Le Unioni delle Camere di commercio regionali sono inserite nell’elenco delle Amministrazioni pubbliche 
che viene annualmente pubblicato dall’ISTAT, in applicazione di quanto stabilito comma2, della legge 31 
dicembre 2009,n.196;

- Unioncamere Puglia, per il tramite delle Camere di Commercio territoriali associate, ha maturato una si-
gnificativa esperienza nella gestione ed erogazione di incentivi di sostegno all’internazionalizzazione delle 
MPMI pugliesi nella forma di “Voucher Fiere” e “Voucher Servizi”, attraverso specifico sportello telematico;

- in data 16/12/2016 Regione Puglia e Unioncamere Puglia hanno sottoscritto un Accordo Quadro di colla-
borazione, finalizzato alla definizione ed implementazione di azioni comuni per rafforzare la propensione 
all’internazionalizzazione, nonché la competitività internazionale, delle imprese e dell’economia regionale, 
il cui schema è stato approvato con D.G.R. n. 1756 del 23/11/2016;

Visti:

- l’art. 15 “Accordi fra pubbliche amministrazioni” della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul proce-
dimento amministrativo”;

- il comma 6 dell’art. 5. “Principi comuni in materia di esclusione per concessioni, appalti pubblici e accordi 
tra enti e amministrazioni aggiudicatrici nell’ambito del settore pubblico” del D.Igs. 18 aprile 2016, n. 50;

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fon-
do di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione europea, relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 
del funzionamento del trattato dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”;

- il Regolamento regionale 1 agosto 2014, n. 15 per la concessione di aiuti di importanza minore (“de mini-
mis”) alle PMI;

- il POR Puglia 2014-2020 approvato con Decisione della Commissione Europea C(2015) n. 5854 del 13 agosto 
2015 che prevede, all’Azione 3.5. “Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi 
produttivi”;

- la Delibera n. n. 1735 del 6.10.2015 con cui la Giunta Regionale ha approvato la versione definitiva del Pro-
gramma, generata dalla piattaforma SFC;

- il Programma Strategico regionale per l’internazionalizzazione, 2016-18 della Regione Puglia approvato dal-
la Giunta regionale con DGR n. 839 del 7 giugno 2016, da realizzarsi a valere sull’Asse III “Competitività delle 
piccole e medie imprese” - Azione 3.5. “Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei 
sistemi produttivi” del POR Puglia FESR- FSE 2014/2020 che prevede tra gli interventi programmati, “l’attiva-
zione di strumenti di incentivazione finalizzati a sostenere i processi di internazionalizzazione ed a rafforzare 
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la capacità delle PMI pugliesi, anche in forma aggregata, di inserirsi con profitto nei processi di sviluppo ed 
integrazione dei mercati — di sbocco, di approvvigionamento, dei capitali di investimento, delle tecnologie, 
dei fattori produttivi e così via - a livello internazionale” contemplando tra la gamma di incentivi i “Voucher 
Fiere” e “Voucher Servizi”;

- la DGR n. 1855/2016 di variazione al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del D.Lgs 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. per l’avvio dell’attività in oggetto, e di autorizzazione alla Dirigente della Sezione 
Internazionalizzazione, Responsabile dell’Azione 3.5 del POR Puglia 2014/2020 ad operare sui capitoli di 
spesa dell’Azione 13.1 “Assistenza Tecnica” 1165131, 1166131 e 1167131 per l’importo complessivo di € 
500.000,00 per le attività di supporto tecnico per l’attuazione delle iniziative finalizzata a sostenere i pro-
cessi di internazionalizzazione delle imprese;

Tanto premesso:
si propone di approvare lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e Unioncamere Puglia per la ge-

stione e l’erogazione di voucher a favore dei processi di internazionalizzazione delle micro, piccole e medie 
imprese pugliesi, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, il cui contenuto è stato 
concordato tra le parti interessate;

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento ammontanti ad € 166.564,40 trovano copertura sugli stan-
ziamenti di cui alla DGR n. 1855/2016, così come di seguito riportato:

Capitolo declaratoria
Missione, 

programma, 
titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

e.f. 2016 e.f. 2017 e.f. 2018

1167131

POR  2014-2020.  Fondo  FESR.
Azione 13.1 Assistenza tecnica. 
Contributi agli investimenti 
a amministrazioni locali. 
Cofinanziamento  regionale

1.12.2 U.2.03.01.02.00 0 == 9.993,86 14.990,80

1165131

POR  2014-2020.  Fondo  FESR.
Azione 13.1 Assistenza tecnica. 
Contributi agli investimenti a 
amministrazioni locali. Quota UE

1.12.2 U.2.03.01.02.00 0 == 33.312,88 49.969,32

1166131

POR  2014-2020.  Fondo  FESR.
Azione 13.1 Assistenza tecnica. 
Contributi agli investimenti a 
amministrazioni locali. Quota Stato

1.12.2 U.2.03.01.02.00 0 == 23.319,02 34.978,52

All’accertamento delle entrate e all’impegno pluriennale delle somme si provvederà con successivo atto 
del Dirigente della Sezione Internazionalizzazione entro il corrente esercizio ovvero al perfezionamento 
dell’OG’ che avrà esigibilità secondo lo schema sopra riportato.

- L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi 
delle LL.RR. 77/97 e 44/2004, nonché del DPGR 443/2015;

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore relatore;
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- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente;

- A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di affidare ad Unioncamere Puglia il supporto tecnico alla gestione ed erogazione di voucher a favore dei 
processi di internazionalizzazione delle micro, piccole e medie imprese pugliesi;

- di approvare lo schema di Convenzione (Allegato 1) e relativi allegati (Allegato 1A: Piano dei costi, Allegato 
1B: Linee guida per la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle attività), che discipli-
na i rapporti tra Regione Puglia e Unioncamere Puglia, in uno al presente atto per formarne parte integran-
te;

- di delegare la dott.ssa Giovanna Genchi, dirigente della Sezione Internazionalizzazione, alla sottoscrizione 
della Convenzione e all’approvazione di eventuali integrazioni o modifiche che dovessero rendersi necessa-
rie per il buon esito della Convenzione;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2151
L.144/99 e L.296/06. Finanziamenti delle attività connesse alla realizzazione del 4° Programma di attuazio-
ne del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Scorrimento graduatoria del 3° Programma e approvazione 
schema di convenzione

Assente l’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Reti della Mobilità Sostenibile e confermata dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile 
e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue il Presidente della Giunta, dott. Michele 
Emiliano:

PREMESSO

• che la legge 144/99 istituisce il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale e indica che questo viene attuato 
attraverso programmi annuali;

• che la legge 296/06 (Finanziaria 2007) ha attribuito 53 milioni di Euro per il finanziamento delle attività 
connesse all’attuazione, alla valutazione di efficacia ed all’aggiornamento del Piano per ciascuno degli anni 
2007, 2008 e 2009;

• che le risorse relative all’annualità 2007 sono state integralmente ripartite ed assegnate alle Regioni/Provin-
ce autonome che, successivamente, hanno stipulato le relative, apposita Convenzione;

• che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha elaborato il “4° e 5° Programma di Attuazione del Pia-
no Nazionale della Sicurezza Stradale”, - da qui in avanti denominato “4° e 5° Programma” - da finanziarsi 
rispettivamente con le risorse rese disponibili dalla legge 296/06 per l’anno 2008 e 2009 e a tale fine ha pre-
ventivamente organizzato una fase di consultazione e concertazione con le Regioni, le Province Autonome, 
l’UPI e l’ANCI, per acquisire gli elementi conoscitivi e valutativi più opportuni per determinare contenuti e 
modalità applicative del suddetto programma;

• che in materia di sicurezza stradale il Ministero svolge funzioni di indirizzo, programmazione generale, co-
ordinamento, perequazione e di verifica generale complementari alle funzioni di regolamentazione, di pro-
grammazione operativa, di impulso e di verifica puntuale proprie delle Regioni e che in relazione al rapporto 
di sussidiarietà esistente tra i due livelli di governo è opportuno organizzare le azioni del 4° e 5° Programma 
tenendo conto dei diversi e complementari ruoli dello Stato da un lato e delle Regioni e Province autonome 
dall’altro;

• che la Conferenza Unificata nella seduta del 18 dicembre 2008 ha espresso parere favorevole sul “4° e 5° 
Programma” e sui criteri di riparto delle risorse previste dall’art. 1, comma 1035 delle legge 27 dicembre 
2006, n. 296;

• che il CIPE, con delibera n. 108 del 18 dicembre 2008, ha approvato il “4° Programma”, anche in riferimento 
alla ripartizione regionale delle risorse finanziarie per l’annualità 2008 ed il 5° limitatamente all’impostazio-
ne programmatica nelle more del riparto delle disponibilità iscritte nel bilancio per l’annualità 2009;

• che con Decreto n. 296 del 29/12/2008, registrato dalla Corte dei Conti in data 18 marzo 2009, il Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti ha individuato i coefficienti di ripartizione delle risorse finanziarie del 4° 
e 5° Programma per gli anni 2008 e 2009 ed ha ripartito le risorse finanziarie di cui al 4° programma proce-
dendo altresì all’assegnazione alla Regione Puglia della somma di € 3.236.238,00 a titolo di cofinanziamento 
a valere sulle risorse del 4° Programma;

• che con Decreto n. 563 del 10 luglio 2009 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha ripartito le risor-
se relative all’esercizio finanziario 2009;

• che con Delibera di Giunta n. 30 del 19/01/2010, la Regione Puglia, ha provveduto all’approvazione dei 
progetti finalizzati alle attività connesse alla realizzazione del 3° e del 4° Programma di attuazione del Piano 
Nazionale della Sicurezza Stradale, selezionati attraverso procedura concertativa con l’UPI e L’ANCI;

• che con Delibera di Giunta Regionale n. 1922 del 02/10/2012 è stato approvato lo schema di Convenzione 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2509

tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Puglia per il programma attuativo per il tra-
sferimento dei fondi relativi al 4° e al 5° Programma del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale e che la 
stessa Convenzione è stata successivamente sottoscritta in data 19 novembre 2012 e approvata con Decre-
to Ministeriale N. 56 del 04/04/2013.

Tutto ciò premesso

- considerando che al fine di dare attuazione ai succitati interventi relativi al 4° Programma del Piano Nazio-
nale della Sicurezza Stradale, la Regione Puglia dovrà provvedere alla stipula di apposita convenzione con 
gli enti beneficiari;

- considerando che sulla base della D.G.R. n. 30/2010 i soggetti beneficiari per il 4° Programma risultano 
essere quelli individuati nell’Allegato 1, parte integrale e sostanziale del presente atto.

Si propone

- di procedere all’approvazione dello schema di convenzione, allegato al presente provvedimento (Allegato 
1), tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari delle risorse economiche relative al IV Programma del PNSS, ai 
fini della definizione degli obblighi e degli adempimenti a carico delle parti riguardo la gestione tecnico-fi-
nanziaria, l’erogazione del cofinanziamento, nonché il rispetto degli adempimenti di verifica e monitoraggio 
delle procedure;

- di autorizzare il dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale alla sot-
toscrizione delle suddette convenzioni in rappresentanza della Regione e ad apportare eventuali possibili 
modifiche alla convenzione che dovessero essere ritenute necessarie in sede di sottoscrizione della stessa;

- che entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento gli Enti Locali beneficiari dovranno 
trasmettere alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale i progetti definitivi 
approvati e che nello stesso termine si procederà alla sottoscrizione delle convenzioni;

- che entro 150 giorni dalla stipula della convenzione gli Enti Locali beneficiari dovranno trasmettere alla 
Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale il verbale di consegna dei lavori o una 
dichiarazione attestante l’inizio delle attività;

- che il mancato rispetto dei suddetti termini sarà considerato carenza di interesse alla realizzazione dell’in-
tervento con conseguente revoca del finanziamento e messa a disposizione degli Enti Locali, che saranno 
individuati con ulteriore procedura ad evidenza pubblica;

- di prendere atto dell’elenco degli Enti Locali beneficiari, così come riportato nell’allegato al presente prov-
vedimento (Allegato 2);

- di destinare le eventuali risorse che si renderanno disponibili sul 3° e 4° Programma del Piano Nazionale del-
la Sicurezza Stradale, compatibilmente con le disposizioni del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
agli Enti Locali, mediante procedure ad evidenza pubblica;

- di subordinare l’erogazione delle risorse agli Enti Locali beneficiari al trasferimento delle risorse statali, se-
condo le modalità stabilite dall’art. 8 della convenzione tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 
la Regione Puglia.

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giun-
ta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, c. 4, lett. k.
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LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente del 

Servizio e dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale che ne 
attestano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per quanto riportato in premessa:

- di procedere all’approvazione dello schema di convenzione, allegato al presente provvedimento (Allegato 
1), tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari delle risorse economiche relative al IV Programma del PNSS, ai 
fini della definizione degli obblighi e degli adempimenti a carico delle parti riguardo la gestione tecnico-fi-
nanziaria, l’erogazione del cofinanziamento, nonché il rispetto degli adempimenti di verifica e monitoraggio 
delle procedure;

- di autorizzare il dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale alla sot-
toscrizione delle suddette convenzioni in rappresentanza della Regione e ad apportare eventuali possibili 
modifiche alla convenzione che dovessero essere ritenute necessarie in sede di sottoscrizione della stessa;

- che entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento gli Enti Locali beneficiari dovranno 
trasmettere alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale i progetti definitivi 
approvati e che nello stesso termine si procederà alla sottoscrizione delle convenzioni;

- che entro 150 giorni dalla stipula della convenzione gli Enti Locali beneficiari dovranno trasmettere alla Se-
zione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale il verbale di consegna dei lavori o una 
dichiarazione attestante l’inizio delle attività;

- che il mancato rispetto dei suddetti termini sarà considerato carenza di interesse alla realizzazione dell’in-
tervento con conseguente revoca del finanziamento e messa a disposizione degli Enti Locali, che saranno 
individuati con ulteriore procedura ad evidenza pubblica;

- di prendere atto dell’elenco degli Enti Locali beneficiari, così come riportato nell’allegato al presente prov-
vedimento (Allegato 2);

- di destinare le eventuali risorse che si renderanno disponibili sul 3° e 4° Programma del Piano Nazionale del-
la Sicurezza Stradale, compatibilmente con le disposizioni del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
agli Enti Locali, mediante procedure ad evidenza pubblica;

- di subordinare l’erogazione delle risorse agli Enti Locali beneficiari al trasferimento delle risorse statali, se-
condo le modalità stabilite dall’art. 8 della convenzione tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti-e 
la Regione Puglia;

- di incaricare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL di notificare il presente atto al 
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e agli Enti Locali interessati;
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- di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2153
Approvazione schema di “Protocollo di Intesa” con AREM finalizzato alla realizzazione di attività di assi-
stenza tecnico-specialistica, legale ed economico-finanziaria - PTS e Piani d’Ambito L.R. 18/2002.

Assente l’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, avv. Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, riferisce quanto segue il Presi-
dente della Giunta:

Premesso che:
-  La Regione Puglia, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 598 del 26.04.2016, ha approvato il Piano 

Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti ed il Piano Triennale dei Servizi 2015-2017, che rap-
presentano gli strumenti fondamentali per le politiche regionali in materia di mobilità.

 Il Piano Triennale dei Servizi accompagna la progressiva attuazione dello scenario del Piano Regionale dei 
Trasporti, definendo l’alveo all’interno del quale si svolgeranno i futuri affidamenti dei servizi di trasporto 
pubblico automobilistico e ferroviario nel territorio regionale.

 In particolare, definisce il riordino dei servizi automobilistici sostitutivi o integrativi dei servizi ferroviari di 
interesse regionale e locale sancito dal D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, come convertito con modificazioni in 
legge con L. 17 dicembre 2012, n. 221 all’art. 34 octies, sulla base degli Ambiti Territoriali Ottimali introdotti 
con la Legge Regionale n. 24 del 20 agosto 2012.

- La Regione Puglia dovrà procedere all’attivazione di una procedura aperta per l’affidamento, a far data dal 
1° luglio 2018, della gestione e dell’esercizio dei servizi di trasporto pubblico locale automobilistico extrau-
rbano di competenza dell’ATO Regionale Puglia, così come definiti nel citato Piano Triennale dei Servizi.

- Al fine di espletare le attività propedeutiche e funzionali alla procedura sopra indicata, la Regione Puglia ha 
necessità di dotarsi di idoneo supporto specialistico tecnico-scientifico, legale ed economico-finanziario.

- L’Agenzia Regionale per la Mobilità nella Regione Puglia (AREM), istituita con l’art. 25 della L.R. n. 18/2002, 
ha, tra le proprie finalità istitutive, quella di supportare anche la Regione nella gestione del processo di 
pianificazione dei servizi per la mobilità e delle infrastrutture per la mobilità.

- Ai sensi dell’art. 15 della L. 241 del 07.08.1990, le amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro 
accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune.

Considerato che la Regione Puglia e I’AREM condividono l’esigenza di attuare processi di pianificazione, 
programmazione e progettazione del trasporto pubblico regionale locale e di determinazione dei servizi mi-
nimi del trasporto pubblico regionale e locale, quali attività propedeutiche e funzionali all’attivazione di una 
procedura aperta per l’affidamento, a far data dal 1° luglio 2018, della gestione e dell’esercizio dei servizi di 
trasporto pubblico locale automobilistico extraurbano di competenza dell’ATO Regionale Puglia, così come 
previsto nel Piano Triennale dei Servizi approvato con Delibera di Giunta Regionale 598/2016.

Per quanto sopra, la Regione Puglia e l’AREM riconoscono la necessità di avvalersi di assistenza tecni-
co-specialistica, legale ed economico-finanziaria, con le seguenti finalità:
- ricognizione dello stato di attuazione degli interventi programmati e finanziati per il potenziamento della 

rete ferroviaria e il rinnovo del materiale rotabile ferroviario ed automobilistico;
- proposta di una riorganizzazione dei servizi ferroviari (in coerenza con l’Accordo Quadro Regione Puglia 

— RFI di cui alla DGR n. 2428 del 30/12/2015) e automobilistici di competenza regionale e, conseguente-
mente, aggiornamento delle banche dati del modello di simulazione trasporti-territorio, al fine di fornire 
intellegibilità alle opportunità di intermodalità nonché per concretizzare le ipotesi di efficientamento dei 
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servizi e per garantire la disponibilità un’efficace schema di riferimento per la pianificazione e programma-
zione d’Ambito territoriale ottimale;

- raccolta e modellazione, in un’unica banca dati, di tutti gli atti di pianificazione e programmazione degli Enti 
locali al fine di identificarne tutti i contenuti, con particolare riferimento all’analisi di coerenza con i vincoli 
normativi e regolatori vigenti, con gli atti di pianificazione regionale oltre che con gli indirizzi e Linee guida;

- sintesi ed armonizzazione dei contenuti dei programmi di esercizio dei servizi proposti agli Enti locali, oltre 
che della proposta di riorganizzazione del modello di esercizio dei servizi ferroviari regionali e implementa-
zione della succitata banca dati;

- proposta di una check-list di valutazione di ogni atto di pianificazione/programmazione, anche riveniente 
dagli Enti locali, basata su specifici indicatori di coerenza con la legislazione vigente, con gli atti regolatori di 
settore nonché con gli indirizzi regionali; la stessa check-list dovrà essere integrata nella banca dati di cui al 
punto precedente;

- sintesi della proposta dei programmi di esercizio dei servizi ferroviari e automobilistici di competenza 
dell’Ambito Territoriale Ottimale regionale;

- sintesi della proposta di programma di esercizio dei servizi automobilistici di competenza degli Ambiti Ter-
ritoriali Ottimali;

- implementazione ed aggiornamento, anche attraverso i contenuti della banca dati di cui ai punti preceden-
te, del modello di simulazione trasporti-territorio già in uso presso la Regione che lo stesso Ente metterà a 
disposizione;

- definizione di una procedura che conduca alla proposta di determinazione dei servizi minimi di trasporto 
pubblico regionale e locale di cui alla L.R. 18/2002, nonché approntamento di una bozza della stessa propo-
sta che contenga tutte le elaborazioni e simulazioni del caso. La proposta, in coerenza con l’assetto norma-
tivo e regolamentare esistente, nonché con le evoluzioni delle norme attuative e regolamentari di settore, 
dovrà individuare una procedura “scalabile e flessibile” che consenta all’Ente, per tutto il ciclo di validità 
della stessa, di effettuare le opportune e necessarie operazioni di efficientamento anche in considerazione 
delle performance del sistema regionale dei trasporti pubblici;

- predisposizione di una proposta di aggiornamento del vigente Piano triennale dei Servizi in coerenza con la 
determinazione dei servizi minimi e con le previsioni dei Piani di Ambito del TPL;

- individuazione dei contenuti tecnici, legali, ed economico-finanziari del capitolato tecnico-prestazionale a 
corredo della procedura di acquisizione e/o concessione dei servizi di trasporto pubblico locale automobili-
stico nonché del bando di gara e del contratto di servizio;

- redazione di studi e/o alla stesura di tutti gli altri atti ritenuti necessari perché la Regione possa procedere 
all’esercizio dei relativi poteri;

- supporto nei rapporti dell’Amministrazione Regionale con lo Stato e con le Autorità indipendenti di regola-
zione;

- previsione delle possibili dinamiche evolutive dell’affidamento in relazione al volume dei servizi nonché alle 
misure volte al raggiungimento dell’equilibrio finanziario;

- eventuale revisione, modifica e/o nuova formulazione della normativa regionale di settore, predisponendo 
le bozze dei relativi atti;

- eventuale rinegoziazione delle condizioni contrattuali.
- individuazione degli indicatori di performance legati agli aspetti economici e finanziari dell’affidamento su 

cui possono essere valutate le offerte di cui alla procedura competitiva;
- predisposizione della bozza di linee guida per la redazione dei piani economico-finanziari da parte dei tender;
- strutturazione di una proposta di programma di monitoraggio del contratto di servizio basato anche sugli 

indicatori economico-finanziari della gestione dello stesso;

La Regione Puglia e l’Agenzia Regionale per la Mobilità della Regione Puglia, per il perseguimento degli 
obiettivi sopra indicati, hanno messo a punto uno specifico schema di Protocollo di Intesa, della durata di 24 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2523

mesi, con il quale le Parti si impegnano a:
1. individuare tempi, risorse e modalità necessarie;
2. mettere a disposizione, ove esistente e necessario, il proprio know-how e le proprie risorse umane e ma-

teriali;
3. rispettare la normativa vigente in tema di appalti pubblici per l’acquisizione di servizi, di sicurezza e diritto 

del lavoro, e della privacy;

In particolare le Parti si impegnano a quanto di seguito indicato:
1. AREM si impegna a fornire, senza oneri aggiuntivi a carico dell’amministrazione regionale, l’attività di 

assistenza afferente l’ambito tecnico-specialistico, legale ed economico-finanziario oggetto del suddetto 
protocollo, provvedendo, se necessario, a dotarsi di idonei servizi esterni, e ad avviare le necessarie attivi-
tà entro 30 giorni dalla sottoscrizione del presente Protocollo;

2. Regione Puglia, Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti si impegna a trasferire ad AREM l’im-
porto di € 260.000,00, per l’acquisizione degli idonei servizi esterni, da erogarsi a seguito di attestazione 
di avvenuto avvio delle attività di cui al precedente punto;

3. AREM si impegna a rendicontare le attività svolte ed a restituire a Regione Puglia la quota residua, dell’im-
porto trasferito, che risulti non utilizzata per l’acquisizione dei servizi esterni;

4. Regione Puglia si impegna ad espletare un ruolo di coordinamento generale e supervisione per l’intera 
attività.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare lo schema di “Protocollo 
di Intesa” tra Regione Puglia ed Agenzia Regionale per la Mobilità della Regione Puglia, finalizzato alla realiz-
zazione di attività di assistenza tecnico-specialistica, legale ed economico-finanziaria - PTS e Piani d’Ambito 
L.R. 18/2002.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SS. MM. Il. E AL D. LGS. 118/2011
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della 

dotazione finanziaria disponibile sul capitolo di spesa n. 551036 del Bilancio di Previsione 2016, per l’importo 
di Euro 260.000,00. La copertura è autorizzata, in termini di spazi finanziari di cui all’art. 1 comma 710 della 
L. n. 208/2015, con DGR 668/2016 e con nota del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio prot. A00_009/3645 del 24.11.2016.

All’assunzione dell’impegno di spesa e all’adozione dei conseguenti atti di liquidazione provvederà il Diri-
gente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della LR. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pub-

blico Locale e Grandi Progetti, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione del Presidente della Giunta, che qui si intende integralmente riportata;
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2. di approvare lo schema di “Protocollo di Intesa” finalizzato alla realizzazione di attività di assistenza tecni-
co-specialistica, legale ed economico-finanziaria - PTS e Piani d’Ambito L.R. 18/2002, tra Regione Puglia ed 
AREM (Agenzia Regionale per la Mobilità nella Regione Puglia);

3. di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti alla sottoscrizione del 
citato “Protocollo di Intesa”;

4. di dare mandato al Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti di provvedere, ad 
avvenuta sottoscrizione del Protocollo, a tutti i conseguenti adempimenti;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

6. di notificare il presente provvedimento al Servizio Ragioneria.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2154
Nutrizione clinica, corretti stili di vita e dieta mediterranea. Approvazione progetto esecutivo.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Sanità Pubblica, Igiene 
degli Alimenti e Sicurezza del Lavoro e confermata dalla Dirigente pro-tempore della Sezione Promozione 
della Salute e del Benessere, riferisce

Premesso che:

-  Con DGR n. 867/2015 la Giunta regionale ha previsto un finanziamento di € 300.000,00 da destinare all’IRC-
CS “S. De Bellis” di Castellana Grotte per il progetto obiettivo ex art. 10, comma 1, lett. c) della L.R. 38/94 
“Nutrizione clinica, corretti stili di vita e dieta mediterranea”, allegato alla presente di cui costituisce parte 
integrale e sostanziale (Allegato 1).

Il progetto, coordinato dal prof. Gioacchino Leandro, ha come obiettivo generale quello di pervenire 
ad una normalizzazione dei parametri biochimici e dei fattori di rischio misurabili in soggetti con sindrome 
metabolica, obesità e steatosi epatica di vario grado, con particolare attenzione alle donne in menopausa, 
attraverso un intervento olistico di educazione alimentare, dietetico e di attività fisica.

L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), considera nutrizione adeguata e salute, diritti umani 
fondamentali. L’alimentazione è uno dei maggiori fattori che incidono sullo sviluppo, sul rendimento e 
sulla produttività delle persone, sulla qualità della vita e sulle condizioni psico-fisiche con cui si affronta 
l’invecchiamento. Una dieta corretta rappresenta un valido strumento di prevenzione e trattamento di 
malattie croniche, quali obesità, diabete, steatosi epatica e più in generale della sindrome metabolica (METS).

Il progetto proposto appare coerente e in linea con gli obiettivi del Piano Nazionale di Prevenzione 
2014/2018 relativamente alle aree di prevenzione delle complicanze e della disabilità correlate alle patologie 
cronico-degenerative, e pertanto finanziabile.

La Regione Puglia, Sezione Promozione della Salute e del Benessere, procederà a riconoscere le spese 
sostenute dal soggetto proponente a fronte di presentazione della relativa documentazione contabile delle 
spese sostenute, utilizzando gli schemi allegati al presente provvedimento (Allegati 3 e 4), secondo le annualità 
stabilite nella citata DGR n.867/2015 e con le modalità dettagliate nell’allegata bozza di convenzione, (Allegato 
2), parte integrante del presente provvedimento.

Si sottopone, quindi, all’esame ed approvazione della Giunta Regionale il progetto esecutivo, (ALLEGATO 
1), lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e IRCCS “Saverio de Bellis” (ALLEGATO 2), parti integranti del 
presente provvedimento, al fine di autorizzare la sottoscrizione della citata Convenzione.

Considerato che il progetto, già finanziato per il 2015, viene attuato a partire dal 2016, la tabella L della 
DGR 867/2015, viene modificata imputando al 2016 la quota pari ad € 125.000,00 e al il 2017 una quota pari 
ad € 175.000,00 senza maggiori oneri a carico del SSR.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa pari ad € 125.000,00 per il 2016, come riportato nella tabella L della DGR 867/15, modificata con 

il presente atto, è posta a carico del capitolo 741090 del Bilancio regionale, Missione 13-Programma 1-1-4-1-
2. Con successivi provvedimenti da adottarsi nell’esercizio finanziario corrente, si provvederà all’impegno di 
spesa pari ad € 125.000,00. Della modifica della spesa relativa al progetto in questione si darà atto in sede di 
approvazione dei DIEF annuali del SSR. La restante quota pari ad € 175.000,00, da porre a carico del bilancio 
2017, sarà oggetto di impegno da assumere con successivi atti.
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Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi 
della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente con delega alla Sanità;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione P.S.B. e dal 

Dirigente del Servizio Sanità Pubblica, Igiene degli alimenti e sicurezza del lavoro

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

• di approvare il progetto esecutivo “Nutrizione clinica, corretti stili di vita e dieta mediterranea”, di cui all’AL-
LEGATO 1, parte integrante del presente provvedimento;

• di approvare la bozza di convenzione, ALLEGATO 2, parte integrante del presente provvedimento;

• di autorizzare la Dirigente pro-tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere a sottoscri-
vere la Convenzione di cui al citato ALLEGATO 2;

• di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati a cura della Sezione P.S.B;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2157
Accordo Stato – Regioni del 14 aprile 2016 (Rep. Atti n.61/CSR) concernente la “Revisione e aggiornamen-
to dell’Accordo Stato-Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni tra 
Regioni, Province autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue” – Approvazione schema di 
convenzione.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Diri-
gente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce:

Visto:

- la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione 
nazionale degli emoderivati” e successive modificazioni e integrazioni e, in particolare, le disposizioni degli 
articoli 6, comma 1 lett. b) e 7, comma 2;

- il decreto del Ministro della salute 2 novembre 2015 recante “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e 
sicurezza del sangue e degli emocomponenti”;

- il decreto del Ministro della salute 18 aprile 2007, recante “Indicazioni sulla finalità statutarie delle Associa-
zioni e Federazioni dei donatori volontari di sangue”;

- il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, recante “Revisione del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di qualità e di sicurezza per la 
raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi com-
ponenti”;

- il Decreto del Ministro della salute 21 dicembre 2007, recante “Istituzione del sistema informativo dei ser-
vizi trasfusionali”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 16 gennaio 2008 n. 13;

- l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano recante i principi generali e i 
criteri per la regolamentazione dei rapporti tra le Regioni e le Province autonome e le Associazioni e Fede-
razioni di donatori di sangue, sancito in questa Conferenza il 20 marzo 2008 (Rep. Atti n. 115/CSR);

- l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi orga-
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue 
e degli emocomponenti e sul modello per le visite di verifica, sancito in questa Conferenza il 16 dicembre 
2010 (Rep. Atti n. 242/CSR);

- il decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, 
recante “Proroga dei termini previsti da disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria 
e di sostegno alle imprese e alle famiglie”, in particolare l’articolo 2, comma 1-sexies, con il quale è stata 
prevista la data del 31 dicembre 2014 per compiuta attuazione di quanto previsto dal citato Accordo del 16 
dicembre 2010;

- l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Ca-
ratteristiche e funzioni delle strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali” sancito 
in questa Conferenza il 13 ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR);

- l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Linee 
guida per l’accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocompo-
nenti” sancito da questa Conferenza il 25 luglio 2012 (Rep. Atti n. 149/CSR);

- l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano concernente “Indicazioni in 
merito al prezzo unitario di cessione, tra aziende sanitarie e tra Regioni e Province autonome, delle unità 
di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci plasma derivati prodotti in convenzione, nonché azioni di in-
centivazione dell’interscambio tra le aziende sanitarie all’interno della regione e tra le regioni”, sancito da 
questa Conferenza il 20 ottobre 2015 (Rep. Atti n. 168/CSR);

- la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
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nella seduta del 14 aprile 2016, ha sancito l’Accordo (Rep. Atti n.61/CSR) concernente la “Revisione e aggior-
namento dell’Accordo Stato-Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni 
tra Regioni, Province autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue”.

Atteso che:

a) l’Accordo Stato — Regioni 14 aprile 2016 (Rep. Atti n.61/CSR) riveniente dal rispetto dell’articolo 6, comma 
1, lett. b), della legge 21 ottobre 2005 n. 219, prevede, tra l’altro, la stipula di convenzioni con le Associa-
zioni e Federazioni di donatori di sangue per permettere la loro partecipazione alle attività trasfusionali 
lo schema tipo di convenzione di cui all’Accordo Stato — Regioni 14 aprile 2016 (Rep. Atti n.61/CSR) e si 
compone di:
- Disciplinare A “Gestione dell’attività associativa delle Associazioni e Federazioni dei Donatori di sangue”;
- Disciplinare B “Gestione dell’Unità di Raccolta da parte delle Associazioni e Federazioni dei Donatori di 

sangue ai sensi dell’art.7, comma 4, della Legge 21 ottobre 2005 n.219”;
- Disciplinare C “Attività aggiuntive svolte dalle Associazioni e Federazioni dei Donatori di sangue a sup-

porto esclusivo delle attività trasfusionali, nell’ambito esclusivo della promozione del dono e della tutela 
del donatore”;

b) la Giunta Regionale con deliberazione n. 1657 del 26 ottobre 2016 ha recepito il predetto Accordo il quale, 
in particolare, ha stabilito:
- al punto 7 che “entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente accordo, le Regioni e le Province auto-

nome recepiscono il medesimo, dando contestuale attuazione in modo uniforme e non modificabile ai 
principi e ai contenuti ivi previsti, nel rispetto della propria organizzazione territoriale”;

- al punto 8 che “entro tre mesi dal recepimento del presente accordo, le Regioni e le Province autonome, 
anche attraverso le Aziende sanitarie/Enti o aggregazioni dei medesimi, provvedono alla stipula delle 
convenzioni con le Associazioni e Federazioni di donatori di sangue, operanti nel proprio territorio di 
competenza. Le convenzioni sono conformi allo schema tipo di cui all’allegato 1 al presente accordo ed 
ai rispettivi disciplinari tecnici di cui ai disciplinari A e B (se previsto) secondo le attività svolte dalle Asso-
ciazioni e Federazioni di donatori. Può far parte della convenzione anche il disciplinare tecnico di cui al 
disciplinare C, secondo quanto previsto al precedente punto 6” dell’Accordo stesso;

-	al punto 9 che “qualora le Regioni e le Province autonome non provvedano alla stipula delle convenzioni 
di cui al presente accordo entro i termini previsti, si applica quanto stabilito dall’articolo 7, comma 6, 
della legge 21 ottobre 2005, n. 219”;

-	al punto 10 che “le convenzioni stipulate tra le Regioni e le Province autonome e le Associazioni e Fede-
razioni di donatori di sangue secondo l’Accordo Stato Regioni del 20 marzo 2008 sono prorogate fino alla 
data di entrata in vigore delle nuove convenzioni previste dal presente accordo e stipulate entro e non 
oltre il 1°gennaio 2017”;

-	al punto 11 che “in fase di prima applicazione, entro i 18 mesi a decorrere dall’approvazione, il presente 
accordo è sottoposto a verifica da parte delle Regioni e Province autonome, attraverso le SRC, con il co-
ordinamento del CNS che al termine della verifica potrà proporre un aggiornamento dello stesso, con il 
conseguente adeguamento anche delle convenzioni stipulate e delle relative tariffe di rimborso. Succes-
sivamente a tale scadenza, l’aggiornamento del presente accordo sarà effettuato con scadenza biennale, 
con i possibili conseguenti adeguamenti delle convenzioni stipulate e delle relative tariffe di rimborso”;

c) al punto 4 della deliberazione di Giunta regionale n. n. 1657 del 26 ottobre 2016 è stato stabilito “di ri-
mandare a successivo provvedimento della Giunta Regionale, attesa la scadenza di quella in vigore in data 
18/10/2016, da adottarsi due mesi dall’adozione del presente provvedimento, l’approvazione della nuova 
convenzione tra la Regione e le Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue, previa condivisione con 
le predette associazioni e approvazione da parte del Coordinamento Regionale delle Attività Trasfusionali 
(CRAT), in ottemperanza a quanto stabilito dall’Accordo Stato — Regioni del 14/04/2016”;
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d) in data 10 novembre 2016 il testo della nuova convenzione è stato condiviso con i Direttori dei Diparti-
menti di Medicina Trasfusionale, i Presidenti Regionali delle Associazioni e Federazioni dei Donatori di 
Sangue più rappresentative ed i Rappresentanti delle Società Scientifiche;

e) in base all’attuale organizzazione dell’attività di raccolta sangue ed emocomponenti non è prevista la “rac-
colta associativa”, di cui al predetto “Disciplinare B”, né è stata concordata con le Associazioni e Fede-
razioni dei donatori di sangue, alcuna attività aggiuntiva di cui al “Disciplinare C”, come da verbale del 
10/11/2016;

f) che l’attuale convenzione tra la Regione Puglia e le Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue, con 
validità triennale e sottoscritta in data 18 ottobre 2013, prorogata fino alla data di entrata in vigore delle 
nuove convenzioni previste dal presente accordo e stipulate entro e non oltre il 1°gennaio 2017, in ottem-
peranza al punto 10 dell’Accordo Stato — Regioni.

g) che il Direttore Ufficio 7-Trapianti, sangue ed emocomponenti della Direzione generale della Prevenzio-
ne Sanitaria — Ministero della Salute, dott.ssa Maria Rita Tamburrini, con nota e mail dell’1/12/2016 ha 
trasmesso il documento, condiviso anche in sede di Comitato tecnico sanitario - Sezione trasfusionale, 
relativo alle “ Voci incluse nella definizione dei costi finalizzata  alla definizione delle quote di rimborso 
per le attività associative e per le attività di raccolta svolte  dalle Associazioni e Federazioni dei donatori di 
sangue”, che ha costituito la base per la costruzione delle quote riportate nell’allegato 2 dell’Accordo Stato 
Regioni 14 aprile 2016 relativo alla stipula di convenzioni tra Regioni, Province autonome e Associazioni e 
Federazioni di donatori di sangue e che di seguito è riportato:

Voci incluse nella definizione dei costi finalizzata alla definizione delle quote di rimborso per le attività 
associative e per le attività di raccolta svolte dalle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue.

I.  Quota associativa
a. Costi per l’attività di chiamata, con particolare riferimento agli strumenti utilizzati per la chiamata (te-

lefonate, SMS, cartoline, ecc)
b. Costi per le iniziative di promozione
c. Costi per la formazione del personale dell’Associazione/Federazione
d. Costi per i materiali informativi e per la comunicazione ai donatori
e. Costi di funzionamento dell’Associazione/Federazione, con particolare riferimento ad:

- Utenze
-  Affitto
 -  Quote associative
-  Assicurazione terzi dei volontari

f. Costi generali dell’Associazione/Federazione, con particolare riferimento a:
- Costi della vita associativa (benemerenze escluse)
- Dotazioni informatiche
- Personale e relativa assicurazione RC

Il.  Quota di raccolta
a. Costi generali, comprensivi dei costi di trasporto ma che escludono i costi del materiale di consumo 

fornito dal ST di riferimento
b. Costi per i servizi forniti al donatore, con particolare riferimento ai costi di ristoro dei donatori
c. Costi per il personale impegnato nella raccolta degli emocomponenti, comprensivi di assicurazione RC
d. Costi per le attrezzature (bilance, lettini, ecc), con particolare riferimento alla quota di ammortamento 

delle stesse o del canone di leasing (se non di proprietà)

Si propone:
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- di regolamentare i rapporti tra la Regione Puglia e le Associazioni e Federazioni di donatori di sangue me-
diante la stipula di apposita convenzione, coerente con il “Disciplinare A”, di cui all’Accordo Stato — Regioni 
14 aprile 2016 (Rep. Atti n.61/CSR);

- di approvare lo schema della convenzione da sottoscrivere tra il legale rappresentante della Regione Pu-
glia, dell’Associazione AVIS Regione Puglia, della Federazione FIDAS Regione Puglia, della Consociazione 
FRATRES Regione Puglia, dell’ Associazione ionica Donatori Sangue per il Bambino Microcitemico, dell’As-
sociazione Salentina Donatori Sangue e della FIDAS Associazione Dauna Donatori Volontari Sangue di cui 
all’allegato A che, composto di n. 12 (dodici) fogli, è parte integrante e sostanziale del presente schema di 
provvedimento;

- di rimandare a successivo provvedimento di Giunta regionale l’approvazione del modello unico regionale di 
convenzione per la raccolta associativa, previo parere e proposta della SRC e sulla base delle risorse finan-
ziarie disponibili, secondo il “disciplinare B” dell’Accordo Stato — Regioni del 14/04/2016 (Rep. Atti n.61/
CSR), da sottoscriversi tra il Presidente regionale delle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue e i 
Direttori Generali delle ASL ;

- di rimandare a successivo provvedimento di Giunta regionale l’approvazione di attività aggiuntive svolte 
dalle Associazioni e Federazioni dei Donatori di sangue a supporto esclusivo delle attività trasfusionali, 
secondo il “disciplinare C” dell’Accordo Stato — Regioni del 14/04/2016 (Rep. Atti n.61/CSR), nell’ambito 
esclusivo della promozione del dono e della tutela del donatore, previo parere e proposta della SRC e sulla 
base delle risorse finanziarie disponibili;

- di stabilire che i contributi da erogare alle Associazioni e Federazioni dei Donatori di Sangue firmatarie della 
convenzione decorrono 1° gennaio 2017, secondo le tariffe riconosciute stabilite nell’Allegato 2 dell’Accor-
do Stato — Regioni del 14/04/2016 (Rep. Atti n.61/CSR), come rimborso dell’attività di sensibilizzazione e 
chiamata dei donatori di sangue.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011.
Non comporta ulteriori oneri a carico del Bilancio Regionale, poiché le somme rientrano nelle assegnazioni 

indistinte trasferite nell’ambito del Fondo Sanitario Regionale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della 

Sezione e dal Direttore del Dipartimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

1. di regolamentare i rapporti tra la Regione Puglia e le Associazioni e Federazioni di donatori di sangue me-
diante la stipula di apposita convenzione, coerente con il “Disciplinare A”, di cui all’Accordo Stato — Regio-
ni 14 aprile 2016 (Rep. Atti n.61/CSR);

2. di approvare lo schema della convenzione da sottoscrivere tra il legale rappresentante della Regione Pu-
glia, dell’Associazione AVIS Regione Puglia, della Federazione FIDAS Regione Puglia, della Consociazione 
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FRATRES Regione Puglia, dell’ Associazione ionica Donatori Sangue per il Bambino Microcitemico, dell’As-
sociazione Salentina Donatori Sangue e della FIDAS Associazione Dauna Donatori Volontari Sangue di cui 
all’allegato A che, composto di n. 12 (dodici) fogli, è parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

3. di rimandare a successivo provvedimento di Giunta regionale l’approvazione del modello unico regionale 
di convenzione per la raccolta associativa, previo parere e proposta della SRC e sulla base delle risorse 
finanziarie disponibili, secondo il “disciplinare B” dell’Accordo Stato — Regioni del 14/04/2016 (Rep. Atti 
n.61/CSR), da sottoscriversi tra il Presidente regionale delle Associazioni e Federazioni dei donatori di san-
gue e i Direttori Generali delle ASL ;

4. di rimandare a successivo provvedimento di Giunta regionale l’approvazione di attività aggiuntive svolte 
dalle Associazioni e Federazioni dei Donatori di sangue a supporto esclusivo delle attività trasfusionali, 
secondo il “disciplinare C” dell’Accordo Stato — Regioni del 14/04/2016 (Rep. Atti n.61/CSR), nell’ambito 
esclusivo della promozione del dono e della tutela del donatore, previo parere e proposta della SRC e sulla 
base delle risorse finanziarie disponibili;

5. di stabilire che i contributi da erogare alle Associazioni e Federazioni dei Donatori di Sangue firmatarie 
della convenzione decorrono 1° gennaio 2017, secondo le tariffe riconosciute stabilite nell’”Allegato 2” 
dell’Accordo Stato — Regioni del 14/04/2016 (Rep. Atti n.61/CSR), come rimborso dell’attività di sensibiliz-
zazione e chiamata dei donatori di sangue di dare il mandato al Dirigente della Sezione SGO di avviare le 
relative azioni a seguito dell’avvenuta sottoscrizione da parte di tutti i soggetti interessati;

6. di stabilire che il presente provvedimento sia pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6, comma 1, della L.R. 
n. 13/94.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2158
Accordo Stato – Regioni del 13 ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011) “Caratteristiche e 
funzioni delle strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali”. Istituzione.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della 
Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce.

Visto:
• Il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed am-

ministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
nazionali;

• la legge 21 ottobre 2005, n 219 “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione nazionale 
degli emoderivati” e, in particolare, l’articolo 6, comma 1, lettera c), che prevede che con uno o più accordi 
sanciti presso questa Conferenza, venga promossa la individuazione da parte delle Regioni, in base alla 
propria programmazione, delle strutture e degli strumenti necessari per garantire un coordinamento in-
traregionale ed interregionale delle attività trasfusionali, dei flussi di scambio e di compensazione nonché 
il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi in relazione alle finalità di cui all’articolo 1 ed ai principi 
generali di cui all’articolo 11 della medesima legge, infine gli articolo 19 e 20;

• il decreto del Ministro della sanità 1 settembre 1995 recante “Costituzione e compiti dei comitati per il 
buon uso del sangue presso i presidi ospedalieri”, come modificato dai Decreto del Ministro della Sanità 5 
novembre 1996 recante “Integrazione al Decreto Ministeriale 1 settembre 1995 concernente la costituzio-
ne e compiti dei comitati per il buon uso del sangue presso i presidi ospedalieri”;

• l’articolo 11 della Legge n. 219/2005 che, in considerazione del fatto che l’autosufficienza di sangue e deri-
vati costituisce un interesse nazionale sovraregionale e sovraziendale non frazionabile per il cui raggiungi-
mento è richiesto il concorso delle Regioni delle Aziende sanitarie, individua alcuni principi generali di pro-
grammazione sanitaria atti a favorire l’armonizzazione della legislazione in materia di attività trasfusionali;

• l’articolo 12 della succitata Legge n. 219/2005 che istituisce il Centro Nazionale Sangue quale struttura fi-
nalizzata al raggiungimento degli obiettivi di autosufficienza nazionale ed al supporto per il coordinamento 
delle attività trasfusionali sul territorio nazionale, oltre al coordinamento ed al controllo tecnico scientifico 
nelle materie disciplinate dalla sopracitata Legge;

• la Legge regionale 3 agosto 2006, n. 24 ad oggetto: “Norme di organizzazione del sistema trasfusionale 
regionale”;

• il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207, recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE che applica 
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilità del sangue e degli 
emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi”;

• il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208, recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica 
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche comunitarie relative ad un sistema di 
qualità per i servizi trasfusionali”;

• il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, recante “Revisione del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, 
n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di qualità e di sicurezza per la 
raccolta, H controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi com-
ponenti”;

• il decreto del Ministro della salute del 21 dicembre 2007, recante “Istituzione del Sistema informativo dei 
servizi trasfusionali”;

• l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano recante “Requisiti organizza-
tivi, strutturali e tecnologici minimi per l’esercizio delle attività sanitarie delle banche di sangue da cordone 
ombelicale” sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano il 29 ottobre 2009;
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• il decreto del Ministro della salute 18 novembre 2009, recante “Istituzione di una rete nazionale di banche 
per la conservazione di sangue da cordone ombelicale”;

• il decreto del Ministro della salute 18 novembre 2009 recante “Disposizioni in materia di conservazione di 
cellule staminali da sangue del cordone ombelicale per uso autologo — dedicato”;

• l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi orga-
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e 
degli emocomponenti e sul modello per le visite di verifica, sancito in sede di Conferenza Permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le ‘Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 11 16 dicembre 2010;

• l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Linee 
guida per l’accreditamento delle Banche di sangue da cordone ombelicale” sancito in sede di Conferenza 
Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 20 aprile 
2011;

• l’Accordo Stato — Regioni -rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011 - relativo a “Caratteristiche e funzioni 
delle strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali”, recepito dalla Giunta Regionale 
con Deliberazione n. 333 del 20/02/2012;

• il Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emo-
componenti”;

• la deliberazione di Giunta regionale n. 143 del 23/02/2016 ad oggetto: “Revoca delle deliberazioni di Giunta 
regionale 1728 del 21 novembre 2006, n. 1954 del 20 dicembre 2006, n. 306 del 9 febbraio 2010 e n. 785 
del 23/04/2013. Coordinamento Regionale delle Attività Trasfusionali (CRAT): definizione composizione ai 
sensi dell’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011”;

• l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano su i principi generali ed i crite-
ri per la regolamentazione dei rapporti tra le Regioni e le province autonome e le Associazioni e federazioni 
di donatori di sangue, sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano il 20 marzo 2008; il 14 aprile 2016.

Atteso che:
a) la programmazione sanitaria, il recepimento e l’attuazione della normativa vigente in materia trasfusio-

nale nonché la gestione dei finanziamenti nazionali e regionali dedicati alla medicina trasfusionale sono 
di competenza del Dipartimento promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti e 
quindi della Sezione “Strategie e governo dell’Offerta”;

b) l’accreditamento e la verifica dei requisiti dei Servizi trasfusionali rientra tra le competenze del Diparti-
mento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti” sulla base della normativa 
vigente in materia;

c) nell’Allegato A dell’Accordo Stato — Regioni del 13 ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011) 
al punto 1 “Definizione” si afferma: “la Struttura Regionale di Coordinamento (SRC) è una struttura tecnico 
organizzativa della Regione/Provincia Autonoma che garantisce lo svolgimento delle attività di supporto 
alla  programmazione regionale in materia di attività trasfusionali e di coordinamento e controllo tecnico 
— scientifica della rete trasfusionale regionale, in sinergia con il Centro Nazionale Sangue (CNS);

d) si rende necessario dare completa attuazione all’Accordo Stato — Regioni del 13 ottobre 2011 n. 206/CS 
ed in coerenza alla Legge Regionale n. 24/2006;

e) in ottemperanza alla Legge n. 219/2005, la Regione Puglia ha ricevuto negli anni una quota del finanzia-
mento vincolato nazionale, destinato al funzionamento delle Strutture Regionali di Coordinamento. At-
tualmente residuano del citato finanziamento € 252.612,39 (comprensiva anche del finanziamento anno 
2016);

f) all’art. 4 punto 3 dell’Allegato A dell’Accordo Stato — Regioni del 13/10/2011 è stato stabilito che la Re-
gione “mette a disposizione della SRC strumenti e risorse (personale, risorse economiche, tecnologie, etc.) 
adeguati per il suo corretto funzionamento”;
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g) al rimborso degli stipendi del personale attualmente in servizio presso il CRAT si è provveduto con il pre-
detto finanziamento ministeriale vincolato, ex legge n. 219/2005.

Alla luce di quanto sopra esposto, d’intesa altresì con i Presidenti regionali delle Associazioni e Federazioni 
dei donatori di sangue, si propone:
1. di stabilire la seguente articolazione organizzativa della Struttura regionale di Coordinamento in materia 

di attività trasfusionali:
a) Struttura Regionale di Coordinamento (SRC);
b) Organismo preposto alla “partecipazione degli attori della rete trasfusionale regionale presso la SRC”, 

ex art. 3 dell’Allegato A dell’Accordo Stato — Regioni del 13/10/2011, di cui alla deliberazione di Giunta 
regionale n. 143/2016;

c) Comitato Direttivo.

2. di stabilire che la Struttura Regionale di Coordinamento (SRC), in ottemperanza all’Accordo Stato — Regio-
ni. 206/2011, svolga le seguenti funzioni:
a) Supporto alla programmazione trasfusionale sulla base della Programmazione Sanitaria regionale;
b) Coordinamento della rete trasfusionale regionale;
c) Attività di monitoraggio rispetto a: programma annuale per l’autosufficienza, reazioni avverse e inci-

denti gravi nel processo dalla donazione alla trasfusione, grado di adeguamento annuale dei sistemi di 
gestione per la qualità, attività e risultati dei Comitati ospedalieri per il buon uso del plasma, attività 
di reclutamento dei donatori e di cellule staminali emopoietiche da sangue periferico, attività delle 
banche da cordone ombelicale;

d) Sistema informativo regionale delle attività trasfusionali;
e) Attività di emovigilanza;
f) Gestione per la qualità;
g) Attività di monitoraggio e verifica dell’utilizzo appropriato degli emocomponenti e dei farmaci plasma-

derivati;
h) Attività di gestione del plasma da avviare alla lavorazione industriale per la produzione di farmaci pla-

smaderivati.

3. di istituire la Struttura Regionale di Coordinamento presso l’Azienda Ospedaliera Policlinico di Bari, preve-
dendo, sulla base dell’attuale assetto della dotazione organica e delle competenze specifiche richieste:
- n. 2 collaboratori amministrativi cat. D;
- n. 2 assistenti amministrativi cat. C;
- n. 1 esperto in epidemiologia e biostatistica.

 La SRC, con particolare riferimento all’attività di sorveglianza dei donatori ed emovigilanza e alla gestione 
dei plasmaderivati, potrà avvalersi della collaborazione di n. 1 dirigente medico, n. 1 dirigente biologo e 
n. 1 farmacista in servizio presso i Servizi Trasfusionali della Regione Puglia, previo accordo formalizzato 
tra l’Azienda Ospedaliera Universitaria Consorziale Policlinico di Bari e l’ eventuale Azienda sanitaria di 
riferimento.

 Ai sensi del punto 5 “Direzione della SRC” del citato Accordo Stato — Regioni 13/10/2011 il Direttore della 
SRC coincide con il direttore dell’ Organismo preposto alla partecipazione degli attori della rete trasfusio-
nale regionale presso la SRC”, di cui alla D.G.R. n. 143/2016 e s.m.i.

4. di stabilire che l’Organismo preposto alla “partecipazione degli attori della rete trasfusionale regionale 
presso la SRC”, ex art. 3 dell’Allegato A dell’Accordo Stato — Regioni del 13/10/2011, di cui alla delibera-
zione di Giunta regionale n. 143/2016, svolga le cui funzioni già state esplicitate dalla L.R. n. 24/2016;
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5. di stabilire che il Comitato Direttivo svolga le funzioni consultive di carattere generale e compiti propositivi 
nei confronti della SRC e dell’Organismo ex D.G.R. n. 143/2016, volti all’ottimizzazione del processo trasfu-
sionale, nonché di collaborazione nelle attività di verifica dell’attuazione degli obiettivi strategici. Si pone 
quale struttura intermedia tra la SRC e l’Organismo ex D.G.R. n. 143/2016.

Il Comitato Direttivo si compone di:
- Direttore della SRC;
- Direttore del Servizio Trasfusionale di un Ospedale HUB, proposto dall’Organismo di cui al punto 1 lettera 

b);
- Un rappresentante delle Associazioni e Federazioni donatori di sangue più rappresentativo, proposto 

dall’Organismo ex D.G.R. n. 143/2016;
- Un direttore Sanitario, proposto dall’Organismo ex D.G.R. n. 143/2016;

 Il Comitato Direttivo si riunisce di norma presso l’Assessorato alla Sanità —Dipartimento promozione della 
Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti.

 I componenti del Comitato Direttivo vengono nominati con determina dirigenziale della Sezione Strate-
gie e Governo dell’Offerta. Il Comitato Direttivo entro un mese dall’adozione della predetta determina 
dirigenziale di nomina dovrà definire un proprio regolamento interno di funzionamento che dovrà essere 
strasmesso alla competente Sezione.

 Il Comitato si potrà avvalere del supporto amministrativo del personale della SRC, previa condivisione 
delle modalità con il Direttore della Struttura Regionale di Coordinamento.

6. di cedere i contratti del personale attualmente in servizio al CRAT presso l’Azienda Ospedaliera Universita-
ria Consorziale Policlinico di Bari, prorogandoli;

7. di stabilire che in ottemperanza al predetto art. 4 punto 3 dell’Allegato A dell’Accordo Stato — Regioni del 
13/10/2011 venga assegnato annualmente, nell’ambito del riparto del Fondo Sanitario Regionale (FSR), un 
finanziamento complessivo non superiore ad € 200.000,00 per il funzionamento della SRC.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011
Gli oneri derivanti dalla presente deliberazione ad € 200.000,00 trovano copertura sul capitolo 741090. Al 

relativo impegno si provvederà con impegno nell’anno corrente.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della 

Sezione e dal Direttore del Dipartimento;
 a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata

1. di stabilire, d’intesa anche con i Presidenti regionali delle Associazioni e Federazioni dei don la seguente 
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articolazione organizzativa della Struttura regionale di Coordinamento in materia di attività trasfusionali:
d) Struttura Regionale di Coordinamento (SRC);
e) Organismo preposto alla “partecipazione degli attori della rete trasfusionale regionale presso la SRC”, 

ex art. 3 dell’Allegato A dell’Accordo Stato — Regioni del 13/10/2011, di cui alla deliberazione di Giunta 
regionale n. 143/2016;

f) Comitato Direttivo.

2. di stabilire che la Struttura Regionale di Coordinamento (SRC), in ottemperanza all’Accordo Stato — Regio-
ni . 206/2011, svolga le seguenti funzioni:
a)  Supporto alla programmazione trasfusionale sulla base della Programmazione Sanitaria regionale;
b) Coordinamento della rete trasfusionale regionale;
c) Attività di monitoraggio rispetto a: programma annuale per l’autosufficienza, reazioni avverse e inci-

denti gravi nel processo dalla donazione alla trasfusione, grado di adeguamento annuale dei sistemi di 
gestione per la qualità, attività e risultati dei Comitati ospedalieri per il buon uso del plasma, attività 
di reclutamento dei donatori e di cellule staminali emopoietiche da sangue periferico, attività delle 
banche da cordone ombelicale;

d) Sistema informativo regionale delle attività trasfusionali;
e) Attività di emovigilanza;
f) Gestione per la qualità;
g) Attività di monitoraggio e verifica dell’utilizzo appropriato degli emocomponenti e dei farmaci plasma-

derivati;
h) Attività di gestione del plasma da avviare alla lavorazione industriale per la produzione di farmaci pla-

smaderivati.

3. di istituire la Struttura Regionale di Coordinamento presso l’Azienda Ospedaliera Policlinico di Bari, preve-
dendo, sulla base dell’attuale assetto della dotazione organica e delle competenze specifiche richieste:
- n. 2 collaboratori amministrativi cat. D;
- n. 2 assistenti amministrativi cat. C;
- n. 1 esperto in epidemiologia e biostatistica.

 La SRC, con particolare riferimento all’attività di sorveglianza dei donatori ed emovigilanza e alla gestione 
dei plasmaderivati, potrà avvalersi della collaborazione di n. 1 dirigente medico, n. 1 dirigente biologo e 
n. 1 farmacista in servizio presso i Servizi Trasfusionali della Regione Puglia, previo accordo formalizzato 
tra l’Azienda Ospedaliera Universitaria Consorziale Policlinico di Bari e l’ eventuale Azienda sanitaria di 
riferimento.

 Ai sensi del punto 5 “Direzione della SRC” del citato Accordo Stato — Regioni 13/10/2011 il Direttore della 
SRC coincide con il direttore dell’ Organismo preposto alla partecipazione degli attori della rete trasfusio-
nale regionale presso la SRC”, di cui alla D.G.R. n. 143/2016 e s.m.i.

4. di stabilire che l’Organismo preposto alla “partecipazione degli attori della rete trasfusionale regionale 
presso la SRC”, ex art. 3 dell’Allegato A dell’Accordo Stato — Regioni del 13/10/2011, di cui alla delibera-
zione di Giunta regionale n. 143/2016, svolga le cui funzioni già state esplicitate dalla L.R. n. 24/2016;

5. di stabilire che il Comitato Direttivo svolga le funzioni consultive di carattere generale e compiti propositivi 
nei confronti della SRC e dell’Organismo ex D.G.R. n. 143/2016, volti all’ottimizzazione del processo trasfu-
sionale, nonché di collaborazione nelle attività di verifica dell’attuazione degli obiettivi strategici. Si pone 
quale struttura intermedia tra la SRC e l’Organismo ex D.G.R. n. 143/2016.

 Il Comitato Direttivo si compone di:
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- Direttore della SRC;
- Direttore del Servizio Trasfusionale di un Ospedale HUB, proposto dall’Organismo di cui al punto 1 lettera 

b);
- Un rappresentante delle Associazioni e Federazioni donatori di sangue più rappresentativo, proposto 

dall’Organismo ex D.G.R. n. 143/2016;
- Un direttore Sanitario, proposto dall’Organismo ex D.G.R. n. 143/2016;

 Il Comitato Direttivo si riunisce di norma presso l’Assessorato alla Sanità —Dipartimento promozione della 
Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti.

 I componenti del Comitato Direttivo vengono nominati con determina dirigenziale della Sezione Strate-
gie e Governo dell’Offerta. Il Comitato Direttivo entro un mese dall’adozione della predetta determina 
dirigenziale di nomina dovrà definire un proprio regolamento interno di funzionamento che dovrà essere 
strasmesso alla competente Sezione.

 Il Comitato si potrà avvalere del supporto amministrativo del personale della SRC, previa condivisione 
delle modalità con il Direttore della Struttura Regionale di Coordinamento;

6. di cedere i contratti del personale attualmente in servizio al CRAT presso l’Azienda Ospedaliera Universita-
ria Consorziale Policlinico di Bari, prorogandoli;

7. di stabilire che in ottemperanza al predetto art. 4 punto 3 dell’Allegato A dell’Accordo Stato — Regioni del 
13/10/2011 venga assegnato annualmente, nell’ambito del riparto del Fondo Sanitario Regionale (FSR), un 
finanziamento complessivo non superiore ad € 200.000,00 per il funzionamento della SRC;

8. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta ad A.Re.S. 
Puglia, ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere, nonché agli Enti Ecclesiastici, agli 
IRCCS pubblici e privati;

9. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori 
Generali delle ASL territorialmente competenti;

10. di stabilire che il presente provvedimento sia pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6, comma 1, della L.R. 
n. 13/94.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2160
art. 18 Legge n. 40 del 19/2/2004 – “Norme in materia di Procreazione Medicalmente Assistita” – Progetto 
“Aggiornamento tecnologico del Centro ed elevazione delle prestazioni embriologiche nel laboratorio di 
PMA”– ASL LE. – APPROVAZIONE.

Il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore, dalla Responsabile della A.P. 
“Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali — Strutture sociosani-
tarie”, e confermata dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

Il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 18 della Legge n.40/2004, ed in base al riparto tra le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, ha istituito il Fondo per le tecniche di procreazione medicalmente 
assistita, al fine di favorire l’accesso alle predette prestazioni.

I Centri pubblici presenti nel territorio pugliese che applicano le tecniche di PMA sono:
• U.O. di Fisiopatologia della Riproduzione Umana e Congelamento — Gameti - A.O.U. Policlinico di Bari — 

Centro di III Livello;
• U.O. di Fisiopatologia della Riproduzione Umana e PMA — Conversano — Centro di II Livello;
• U.O. di Fisiopatologia della Riproduzione Umana e PMA - Ospedale Civile “S. Giuseppe Sambiasi” di Nardò 

— Centro di II Livello.

Con i fondi vincolati della Legge n. 40/2004, la Giunta regionale con Deliberazione n. 764 del 26/4/2011 ha 
disposto l’attuazione del progetto triennale “Biobanca per la conservazione e lo studio dei gameti umani” pre-
sentato dall’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari, a valere sulle annualità 2010 e precedenti.

A seguito delle ulteriori somme vincolate assegnate dal Ministero alle Regioni relativamente alla Legge n. 
40/2004, attualmente sono disponibili € 970.165,00.

Con nota prot. 139379 del 5/9/2016, agli atti di questa Sezione con prot. AOO151-8799 del 14/9/2016 la 
Direzione Generale della ASL LE ha richiesto l’assegnazione dei fondi pari ad € 400.000,00 per la realizzazione 
del progetto “Aggiornamento tecnologico del Centro ed elevazione delle prestazioni embriologiche nel Labo-
ratorio di PMA” da svolgersi presso U.O. di Fisiopatologia della Riproduzione Umana e PMA di Nardò.

Obiettivo del progetto della durata triennale è attuare interventi utili all’elevazione dello standard di pre-
stazioni embriologiche nel laboratorio del Centro PMA di Nardò, migliorando progressivamente la quantità e 
la qualità delle prestazioni, anche attraverso il completamento della biobanca.

Considerato che:
• I fondi ministeriali disponibili ammontano ad € 970.165,00;
• Il costo del progetto presentato dalla ASL LE “Aggiornamento tecnologico del Centro ed elevazione delle 

prestazioni embriologiche nel Laboratorio di PMA” ammonta ad € 400.000,00;
• All’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari sono già stati assegnati i fondi per la realizzazione 

del progetto “Biobanca per la conservazione e lo studio dei gameti umani”;
• Anche a fronte dei € 400.000,00 da utilizzarsi per il progetto presentato dalla ASL LE, residuerebbero € 

570.165,00 per cui non sarebbe preclusa al Centro pubblico di PMA di Conversano, ad oggi unico Centro pub-
blico a non aver usufruito dei fondi della Legge n. 40/2004, la possibilità di utilizzare parte dei fondi residui per 
lo svolgimento di attività progettuali finalizzate alle tecniche di procreazione medicalmente assistita,

si propone di approvare il progetto della durata triennale “Aggiornamento tecnologico del Centro ed ele-
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vazione delle prestazioni embriologiche nel Laboratorio di PMA” presentato dalla ASL LE, che si allega al pre-
sente provvedimento.

Il finanziamento di € 400.000,00 per il predetto progetto sarà corrisposto in un’unica soluzione, a seguito 
dell’approvazione del presente provvedimento.

Il Direttore Generale della ASL LE ha il compito di:
1. verificare le attività progettuali e stilerà una relazione alla conclusione del progetto prevista a fine 2018 

circa gli obiettivi raggiunti;
2. redigere una rendicontazione/ certificazione delle spese effettivamente sostenute e formalmente liquida-

te negli anni di attività progettuale, secondo il cronoprogramma presente nel progetto di cui all’allegato A;
3. trasmettere la sopraelencata documentazione alla competente Sezione Strategie e Governo dell’Offerta.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTEGRAZIONI
Il costo complessivo di € 400.000,00 riveniente dal presente provvedimento trova copertura sul capitolo 

712067— CRA 6103, giusta D.D. n. 76 del 29/12/2015 della Sezione Gestione Accentrata Finanza Sanitaria 
Regionale.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE SGO
Giovanni Campobasso

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Funzionario Istruttore, dalla 

Responsabile della A.P “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoria-
li — Strutture sociosanitarie” e dal Dirigente della SezioneStrategie e Governo dell’Offerta;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate:

1. di approvare il progetto “Aggiornamento tecnologico del Centro ed elevazione delle prestazioni embriolo-
giche nel Laboratorio di PMA” di cui all’allegato A, che è parte integrale e sostanziale del presente provve-
dimento, mediante utilizzo dei fondi vincolati di cui alla Legge n. 40/2004 per la somma complessiva di € 
400.000,00;

2. di stabilire che il finanziamento di € 400.000,00 per il predetto progetto sarà corrisposto in un’unica solu-
zione, a seguito dell’approvazione del presente provvedimento;

3. di assegnare al Direttore Generale della ASL LE il compito di:
• verificare le attività progettuali e stilare una relazione alla conclusione del progetto prevista a fine 2018 

circa gli obiettivi raggiunti;
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• redigere una rendicontazione/ certificazione delle spese effettivamente sostenute e formalmente liqui-
date negli anni di attività progettuale, secondo il cronoprogramma presente nel progetto di cui all’alle-
gato A;

• trasmettere la sopraelencata documentazione alla competente Sezione Strategie e Governo dell’Offer-
ta;

4. di notificare il presente provvedimento al Direttore Generale ASL LE a cura della Sezione proponente;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Portale regionale della Salute www.sanita.
puglia.it.;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. 13/94.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2161
Qualificazione assistenza materno - infantile. Individuazione Centro Regionale di Riferimento per la 
“Diagnosi e gestione della patologia materno – fetale”. Approvazione pacchetti di prestazioni sanitarie.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della 
Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce.

Visto:
- il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, che attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed 

amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
nazionali;

- l’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 137/CU del 16/12/2010:”Linee di indirizzo per la promozione ed il 
miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso 
nascita e per la riduzione del taglio cesareo”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 131 del 31/01/2011 e ss.mm.ii. di recepimento dell’Accordo Stato — 
Regioni del 16/12/2010, con la quale è stato altresì costituito il Comitato Punti Nascita Regionale (CPNR);

- la deliberazione di Giunta regionale n. 413 dell’11/03/2015 ad oggetto: “Recepimento delle linee guida 
“Gravidanza fisiologica” del sistema nazionale Linee guida ed indicazioni per l’accesso alle prestazioni a 
tutela della maternità in regione Puglia. Avvio dell’agenda della gravidanza”;

- la deliberazione n. 136 del 23/2/2016 con cui si è preso atto delle “Linee di indirizzo sull’organizzazione del 
Sistema di Trasporto Materno Assistito (STAM) e del Sistema in Emergenza del Neonato(STEN)”, elaborate 
dal Ministero della Salute;

- la legge 19 agosto 2016, n. 167 “Disposizioni in materia di accertamenti diagnostici neonatali obbligatori 
per la prevenzione e la cura delle malattie metaboliche ereditarie.

 Le tecniche di diagnosi prenatale comprendono indagini strumentali e di laboratorio, sviluppate negli ultimi 
50 anni, con l’obiettivo di monitorare il concepito, a partire dalle prime fasi dello sviluppo embrionale fino 
ai momenti che precedono il parto;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1933 del 30/11/2016 con cui è stato approvato il Protocollo operativo 
della Regione Puglia relativo al trasporto STAM e STEN.

L’ecografia prenatale, cioè il monitoraggio della gravidanza mediante ultrasuoni, è la tecnica non invasiva 
di diagnosi prenatale più importante e diffusa. Viene impiegata per monitorizzare lo sviluppo dell’embrione 
e del feto, verificarne il benessere, seguire l’evoluzione della gravidanza e come supporto alle indagini 
invasive che prevedono l’acquisizione di tessuti fetali. La non invasività e l’innocuità della tecnica, che ne 
consente la ripetizione nel corso della gravidanza, insieme all’elevato grado di risoluzione ottenuta con le 
apparecchiature di ultima generazione, giustificano la straordinaria diffusione dell’ecografia prenatale che, 
nei paesi industrializzati, viene utilizzata pressoché in tutte le gravidanze, proponendosi come un vero e 
proprio strumento di screening prenatale. Le potenzialità della tecnica correlano direttamente con l’epoca 
gestazionale in cui viene utilizzata, la risoluzione della apparecchiatura e l’esperienza dell’operatore.

L’amniocentesi è la tecnica invasiva di diagnosi prenatale maggiormente utilizzata (>100.000 prelievi/anno 
in Italia), finalizzata all’acquisizione, mediante puntura transaddominale, sotto controllo ecografico, del liquido 
amniotico, idealmente attorno alla XVI-XVIII settimana di amenorrea. Il rischio di aborto, collegato all’invasività 
della tecnica, è calcolato in circa 1:200, ma varia ampiamente in rapporto all’esperienza dell’operatore. Il liquido 
amniotico contiene una parte non corpuscolata, cioè priva di cellule, che viene isolata, per centrifugazione 
del campione, ed una parte corpuscolata, formata dagli amniociti, cioè le cellule che derivano dalla cute, 
dalle mucose, dalle vie genito-urinarie, dall’apparato gastrointestinale del feto e dalle membrane amniotiche. 
Sulla porzione non corpuscolata è possibile dosare l’alfafetoproteina (AFP) e, eventualmente, altri marcatori 
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biochimici o indici di infezione, mentre gli amniociti si utilizzano, in primo luogo, per le indagini citogenetiche, 
ed eventualmente per le analisi molecolari e biochimiche, sia direttamente che sulle cellule coltivate.

La villocentesi è una tecnica invasiva, utilizzata per il prelievo del trofoblasto (>25.000 prelievi/anno in 
Italia), mediante puntura transaddominale, sotto controllo ecografico, idealmente attorno alla XI-XIV settimana 
di amenorrea. Il rischio di aborto, collegato all’invasività della tecnica, è circa 1% ma varia significativamente 
in rapporto all’esperienza dell’operatore. Il tessuto acquisito può essere utilizzato per l’analisi citogenetica, 
direttamente sulle cellule del citotrofoblasto o sulle colture (cellule mesenchimali del villo). L’uso combinato 
delle due tecniche fornisce informazioni su popolazioni cellulari che hanno un’origine embrionale diversa, 
consentendo, nella maggior parte dei casi, di risolvere il potenziale problema delle discrepanze tra il 
cariotipo placentare ed il cariotipo fetale (riscontrabile in circa il 2% dei campioni), che è riconducibile ad una 
condizione di mosaicismo postzigotico. La villocentesi permette di acquisire materiale biologico in quantità 
relativamente abbondanti ed è perciò la tecnica di elezione per la diagnosi molecolare dei geni-malattia e per 
le analisi biochimiche. Il vantaggio della precocità della tecnica, rispetto all’amniocentesi, è controbilanciato 
dalla sua maggiore invasività e dalla acquisizione di tessuto placentare e non fetale.

La cordocentesi è la tecnica di acquisizione del sangue fetale, per puntura transaddominale, attorno alla 
XVIII settimana di amenorrea. Il rischio di aborto, collegato all’invasività della tecnica, è circa 2%, ma varia 
significativamente in base all’esperienza dell’operatore. La tecnica è fortemente in disuso (<350 prelievi/anno 
in Italia), essendo utilizzata soprattutto per monitorizzare alcune patologie infettive ed eventualmente per 
dirimere risultati citogenetici non informativi con l’analisi degli amniociti.

Gli screening prenatali non invasivi, sviluppati negli ultimi 30 anni, si basano essenzialmente ull’analisi di 
marcatori biochimici sul sangue materno, combinati con le indagini ecografiche. Il prototipo di queste analisi 
è stato il dosaggio dell’alfa fetoproteina (AFP), inizialmente utilizzato come marcatore dei difetti del tubo 
neurale (valore aumentato) e, successivamente, della sindrome di Down (SD; valore ridotto). Con il tempo 
questi screening, basati sulla associazione di marcatori diversi, hanno ottenuto un crescente sviluppo nel 
calcolo della probabilità delle aneuploidie fetali, soprattutto nelle madri che rientravano nella fascia di età a 
bassa probabilità di patologie cromosomiche nel feto, e perciò non candidate al monitoraggio invasivo della 
gravidanza. Il triplo-test (o tri-test) basato sul dosaggio, nel secondo trimestre, dell’AFP, della gonadotropina 
corionica e dell’estriolo non coniugato, combinato con l’età materna e con l’età gestazionale misurata 
ecograficamente, consentiva di predire circa il 65% delle SD, con una percentuale di falsi positivi compresa tra 
il 5 ed il 10%. A questo protocollo ne sono stati affiancati nel tempo numerosi altri, basati su vari marcatori, 
in diverse combinazioni, e sull’anticipazione dello screening dal secondo al primo trimestre. Parallelamente, i 
marcatori biochimici sono stati integrati con quelli ecografici, in particolare l’analisi dello spessore della cute 
nucale (translucenza nucale - TN), che, sebbene non patognomonico della SD, tra l’XI e la XIV settimana di 
amenorrea, diagnostica circa il 75% dei casi, con una percentuale di falsi positivi del 5%. Negli ultimi anni al 
TN si è associa l’esame biochimico (test combinato), che utilizza il sangue materno acquisito attorno alla X-XIII 
settimana, sul quale viene dosata la frazione libera della beta gonadotropina corionica ed una glicoproteina 
ad elevato peso molecolare, la Pregnancy Associated Plasma Protein A (PAPP-A). Questa analisi, combinata 
con la misurazione della TN e l’età materna, predice circa l’90% delle SD, con una percentuale di falsi positivi 
pari a circa il 6% (si veda anche l’allegato 1) (Nicolaides et al 2014).

Atteso che:
- la diagnosi prenatale consente di predisporre la prevenzione della nascita di feti affetti e, laddove presenti, 

gli interventi terapeutici ottimali per il trattamento del feto/neonato affetto sia in utero che alla nascita;
- la diagnosi prenatale è un intervento che viene generalmente fatto su un’indicazione precisa del tipo di 

patologia da diagnosticare, fondata sui fattori di rischio specifici derivanti da : fattori genetici (ad es. presenza 
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di un affetto in famiglia, genitori portatori sani di una condizione genetica, ecc), fattori epidemiologici (ad 
es. rischio di S. Down per età materna avanzata), fattori legati a precedenti screening prenatali (ad es. 
rischio di S. Down da test combinato). La valutazione del rischio di patologia è compito della consulenza 
genetica e/o dell’esperto in medicina fetale.

- che il Comitato Punti Nascita Regionale ha condiviso e approvato all’unanimità i pacchetti successivamente 
dettagliati e riconducibili a:
a) Screening del I Trimestre;
b) Gravidanze ad alto rischio per aneuploide;
c) Gravidanze ad alto rischio di patologia congenita fetale;
d) Gravidanze ad alto rischio di preeclampsia e restrizione della crescita fetale;
e) Gravidanze gemellari monocoriali.

- che il Comitato Punti Nascita Regionale ha inteso individuare il Servizio di “Medicina Fetale e Diagnosi 
Prenatale” della ASL di Bari quale Centro di Riferimento regionale nell’ambito della tutela della salute 
materno-infantile. Il CPNR ha altresì deciso all’unanimità che il citato Centro di diagnosi prenatale coordini 
l’attività degli altri centri deputati all’erogazione di alcuni dei pacchetti sopra enunciati, svolgendo altresì 
attività di formazione, se necessario.

Preso atto che:
a) il Servizio di “Medicina Fetale e Diagnosi Prenatale” della ASL di Bari, assolve ad una funzione altamente 

specialistica, che ha come scopo principale, nell’ambito della tutela della salute materno-infantile, la 
diagnosi, la gestione e della patologia congenita fetale e delle complicanze materne;

b) nell’ambito della Regione Puglia, a causa di una quota molto alta di domanda inevasa, circa l’attività di 
diagnosi, gestione e trattamento della patologia fetale, caratterizzata spesso da conseguenze drammatiche 
per i feti, neonati e le famiglie, sono stati realizzati progetti di rilevanza regionale, individuando il Servizio 
di Medicina Fetale della Asl di Bari quale centro di riferimento del settore;

c) l’obiettivo principale del Servizio di Medicina Fetale della Asl di Bari, quale riferimento regionale per la gestione 
delle gravidanze a rischio e delle problematiche materno — fetali, è quello di offrire alle gestanti pugliesi prestazioni 
altamente specialistiche in questo settore attraverso un percorso medico articolato, con lo scopo di ridurre:
1. la mobilità extraregionale per la diagnosi e gestione delle malformazioni fetali;
2. la presenza di danni neonatali e il successivo peggioramento della prognosi, legati alla mancanza di un 

appropriato e tempestivo trattamento medico chirurgico del neonato legato alla nascita dello stesso 
in UOC di Ostetricia e Ginecologia non adeguate invece che in Centri di II o III Livello (attraverso una 
puntuale programmazione prenatale);

3. deviazione della domanda verso strutture private non adeguate per l’articolazione delle diverse 
prestazioni altamente specialistiche;

4. interruzione della gravidanza nel “dubbio diagnostico” senza un’appropriata definizione del quadro 
malformativo complesso;

5. nell’ambito di alcuni progetti (DGR 1389 del 10/07/2012) veniva istituita l’attività di counselling 
multidisciplinare in cui, insieme ad altre figure specialistiche della stessa ASL BA e del Policlinico di Bari, 
si offriva alle gestanti con feti affetti da patologia congenita un preciso inquadramento diagnostico 
e prognostico e un percorso guidato e monitorato dalla diagnosi fino alla nascita, per sottoporre ad 
assistenza medica/chirurgica i neonati affetti al fine di offrire un’assistenza ottimale ed evitare i disagi 
legati ad una migrazione extra-regionale. Allo stesso tempo si calcolava la stima del rischio di ricorrenza 
della patologia congenita in tutti i casi in cui la gestante optava per l’ IVG;

6. l’attività svolta dal Servizio di Medicina Fetale, in relazione all’affluenza di gestanti da altre province e 
regioni, è stata caratterizzata per l’ anno 2015 dall’esecuzione di n. 1.650 esami altamente specialistici 
pari al 21% degli esami totali effettuati — n. 7.840 esami - oltre alla restante attività legata alla gestione 
delle gravidanze a rischio.
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In particolare, la Regione Puglia intende qualificare l’assistenza materno — infantile, attraverso la precisa 
definizione delle prestazioni che il Servizio Sanitario Nazionale è tenuto a garantire, in ottemperanza alla 
normativa vigente in materia. E’ intenzione del presente schema di provvedimento garantire una reale presa 
in carico della donna nel periodo della gravidanza, al fine di garantirne la massima tutela.

Il Comitato nella riunione del 6/12/2016 ha approvato all’unanimità i pacchetti di seguito dettagliati:

1.SCREENING DEL I TRIMESTRE

Nel I trimestre di gravidanza si esegue un esame di screening per le patologie fetali e/o materne; 
risulta fondamentale per individuare le pazienti a rischio di complicanze materno-fetali. Lo screening 
del I trimestre si effettua tra le 11esima e la 14esima settimana di gestazione e presenta numerose 
finalità:
1) rappresenta il principale test di screening per le anomalie cromosomiche, in particolare per la 

Sindrome di Down;
2) costituisce la prima valutazione dell’anatomia fetale e permette l’individuazione dei feti a rischio di 

alcune malformazioni strutturali;
3) permette di stimare il rischio di patologie materne (come la preeclampsia) e fetali, come la restrizione 

della crescita: tali entità nosologiche, che colpiscono circa il 3% della popolazione generale e che si 
manifestano generalmente nella seconda metà della gravidanza, costituiscono attualmente delle 
complicanze gravidiche con alti tassi di mortalità e morbilità materna e perinatale.
Ai fini della corretta esecuzione del test, è indispensabile programmare un primo esame a 9-10 

settimane di gestazione, durante il quale si procede ad una corretta datazione ecografica della 
gravidanza, ad una attenta raccolta anamnestica e ad una valutazione biofisica (misurazione della 
pressione arteriosa media, dell’altezza e del peso) della gestante. Ogni paziente deve essere informata 
circa la finalità ed i limiti dell’esame (counselling pre-test) con conseguente raccolta del suo consenso. 
Durante tale visita viene inoltre eseguito il prelievo ematico materno per il test biochimico.

Nel secondo accesso a 11-14 settimane di gestazione si procede ad esecuzione della parte ecografica 
(che, secondo linee guida, deve essere eseguita da operatori certificati) con conseguente calcolo dei 
rischi e spiegazione dei risultati ottenuti (counselling post-test).

A seconda del tipo di rischio emerso dagli esami effettuati durante lo screening del I trimestre, 
sarà possibile offrire alla gestante tutti gli approfondimenti necessari all’interno di percorsi diagnostici 
dedicati e che garantiscono alla gestante stessa la necessaria continuità clinica. Tale protocollo diagnostico 
coinvolgerebbe circa 4000 gestanti all’anno.

Descrizione PACC SCREENING DEL I TRIMESTRE

PRIMO ACCESSO (9-10 settimane)
Visita ostetrica (counselling pre-test)
Ecografia transvaginale
Misurazione della pressione arteriosa media

SECONDO ACCESSO (11-14 settimane)
Ecografia ostetrica
Eco-Doppler addome inferiore per la valutazione della flussimetria delle arterie uterine Visita ostetrica 

(counselling post-test)

Costo totale PACC SCREENING DEL I TRIMESTRE €178,12
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2. GRAVIDANZE AD ALTO RISCHIO PER ANEUPLOIDIE

In caso di presenza di un rischio elevato per aneuploidie o di una malformazione maggiore rilevati 
all’esame di screening del I trimestre, si offre alla gestante la possibilità di eseguire lo studio del cariotipo 
fetale mediante esame invasivo (villocentesi/ amniocentesi).

La procedura invasiva è preceduta da un counselling, nel corso del quale la paziente viene informata di 
finalità, limiti ed eventuali complicanze dell’esame con conseguente raccolta del suo consenso.

A ciascuna gestante viene offerta la possibilità di eseguire un controllo ecografico circa 7 giorni dopo 
l’esecuzione della procedura invasiva.

Secondo i dati epidemiologici in possesso all’U.O.C di Medicina Fetale, potrebbero essere eseguite circa 
450 procedure invasive all’anno.

Descrizione PACC VILLOCENTESI (a 11-14 settimane di gestazione)
- Visita ostetrica (counselling)
- Ecografia ostetrica Prelievo villi coriali
- Esame citogenetico da villi coriali
 (coltura a breve e lungo termine, cariotipo da coltura a breve e lungo termine, colorazioni differenziali, 

estrazione DNA, eventuale visita genetica e gestione problematiche successive)
- Ecografia ostetrica di controllo dopo 7 giorni

Costo totale € 979.45

Descrizione PACC AMNIOCENTESI (a partire da 16 settimane di gestazione)
- Visita ostetrica (counselling)
- Ecografia ostetrica
- Prelievo di liquido amniotico
- Esame citogenetico da liquido amniotico
(coltura, cariotipo, colorazioni differenziali, eventuale visita genetica e gestione problematiche 

successive)
- Ecografia ostetrica di controllo dopo 7 giorni

Costo totale € 677.75

3. PACC GRAVIDANZE AD ALTO RISCHIO DI PATOLOGIA CONGENITA FETALE

Nei casi in cui lo screening del I trimestre ha evidenziato un rischio elevato di successivo sviluppo di 
malformazioni strutturali e difetti congeniti del cuore fetale, si offre la possibilità di eseguire un monitoraggio 
ecografico dedicato, al fine di evidenziare ed etichettare quanto più precocemente possibile l’eventuale 
patologia malformativa fetale.

In particolare, tale percorso diagnostico è indicato nelle gestazioni in cui è stata rilevata la positività di 
uno o più marker ecografici del I trimestre (translucenza nucale aumentata, rigurgito della valvola tricuspide, 
a-wave invertita nel dotto venoso, arteria ombelicale singola, arteria succlavia destra aberrante).

Il suddetto iter diagnostico coinvolgerebbe circa 500 gravidanze all’anno.
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Descrizione PACC ALTO RISCHIO DI PATOLOGIA CONGENITA FETALE
- Ecografia ostetrica a 21 settimane;
- Eco-Doppler addome inferiore per la valutazione della flussimetria delle arterie uterine
- Ecocardiografia fetale 21 settimane

Costo totale € 122,4

4. PACC GRAVIDANZE GEMELLARI MONOCORIALI

La gravidanza gemellare monocoriale ha una frequenza di 1 su 400 parti. La presenza di un’unica placenta, 
condivisa dai due feti, espone queste gravidanze a rischi maggiori rispetto alla gravidanza bicoriale in cui 
invece ogni feto ha una sua placenta:
• aborto spontaneo
• ritardo di crescita (ovvero discordanza tra i due feti di più del 20-25% del peso stimato) nel 25% circa dei 

casi
• trasfusione feto-fetale: nel 15% dei casi
• parto pretermine
• maggior rischio di malformazioni, soprattutto cardiache. Per questo a tutti i gemelli monocoriali è bene 

richiedere l’ecocardiogramma fetale, come da linee guida SIEOG.
Per i suddetti motivi, è necessario un monitoraggio intensivo di queste gravidanze mediante controlli 

ecografici ogni 15 giorni a partire da 16 settimane di gestazione fino a 36 settimane.

Descrizione PACC GRAVIDANZE GEMELLARI MONOCORIALI
(da attivare ogni mese dalla 16° alla 36°settimana)

- Ecografia ostetrica
- Eco-Doppler addome inferiore (per la valutazione della flussimetria materno fetale)
- Ecografia transvaginale per cervicometria
- Ecografia ostetrica (dopo 15 giorni)
- Eco-Doppler addome inferiore (per la valutazione della flussimetria materno-fetale) (dopo 15 giorni)
- Ecografia transvaginale per cervicometria (dopo 15 giorni)

Costo totale €248,96

Infine, per quanto attiene le gravidanze ad alto rischio di preeclampsia, per il quale di seguito si dettaglierà 
il relativo pacchetto di prestazioni, la Regione Puglia intende mettere in campo una rete di operatori pugliesi 
per ridurre la mortalità e la morbilità delle gestanti e dei loro bambini.

Si intende implementare un nuovo ed importante esame per le gestanti pugliesi, senza maggiori oneri per 
il Servizio Sanitario Regionale e per le donne pugliesi, che permette di individuare già nel primo trimestre le 
gravide a rischio di sviluppare Preeclampsia in epoche successive di gravidanza. La Preeclampsia è una grave 
patologia della gravidanza che colpisce circa il 3% delle gestanti e rappresenta una delle principali cause di 
mortalità e morbilità materno-fetale in tutto il mondo occidentale e non solo in Italia.

La possibilità di individuare già nel I trimestre le gravide ad alto rischio per questa condizione apre nuove 
prospettive sulla gestione e prevenzione della Preeclampsia. Tale esperienza si sta realizzando in questi ultimi 
anni solo in alcune nazioni (Inghilterra, Canada, ecc) e quella in Puglia rappresenta una delle prime eseguite 
in un Ospedale Pubblico, in Italia. In realtà quest’ esame si esegue da circa un anno presso la UOC di Medicina 
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Fetale della ASL BA e i risultati ottenuti fino ad oggi sono eccellenti.
In collaborazione con la Commissione dei Punti Nascita, è ora possibile articolare, grazie alla rete di 

operatori esistente in Regione Puglia, coordinata dal Servizio di Medicina Fetale della Asl di Bari questo tipo 
di attività con altre Unità Operative di Ostetricia e Ginecologia dei diversi ospedali pugliesi ed estendere 
ulteriormente questa esperienza a tutto il territorio regionale, previa adeguata formazione degli operatori 
all’esecuzione dell’esame, con centralizzazione dei casi presso la stessa Unità Operativa di Medicina Fetale 
della ASL BA. La gestione dei casi patologici avverrà poi in stretta collaborazione con le UU.00. di Ostetricia e 
Ginecologia degli ospedali individuati.

In questa maniera si potrà offrire a tutte le gestanti pugliesi (circa 31.000) un esame estremamente 
importante che permetterà di ridurre o di gestire in maniera ottimale l’evenienza di una patologia che ha 
conseguenze drammatiche sia per la gestante che per il feto.

La preeclampsia è caratterizzata dalla comparsa nella seconda metà della gravidanza di 2 aspetti patologici: 
ipertensione arteriosa e presenza di proteine nella urine materne. In alcuni casi possono comparire altri sintomi, 
come edemi agli arti inferiori o al viso, mal di testa persistente, intenso dolore addominale, disturbi della vista 
e convulsioni. Se non viene diagnosticata in tempo, le conseguenze di questa condizione possono essere 
molto gravi, sia per la madre che per il bambino. La madre può subire danni generalizzati agli organi, disturbi 
della coagulazione del sangue, fino all’emorragia cerebrale. Purtroppo, proprio per queste conseguenze la 
preeclampsia è una delle cause principali di mortalità materna in gravidanza e durante il parto.

Per il bambino i rischi principali sono rappresentati dal ritardo o arresto della crescita in utero, e dal rischio 
di una nascita prematura: quando insorge e si sviluppa la preeclampsia, infatti, l’unica soluzione possibile per 
risolverla è indurre il parto, anche prima del regolare termine della gravidanza.

L’identificazione precoce nel I trimestre di gravidanza delle gestanti ad alto rischio di sviluppare la 
preeclampsia ha quindi numerosi vantaggi: permette di prevenire l’insorgenza della patologia in più del 50% 
dei casi, mediante la somministrazione di farmaci già nelle fasi iniziali della gravidanza. Inoltre consente di 
mettere in atto nelle restanti gravide a rischio una sorveglianza prenatale intensiva.

Lo screening per la preeclampsia viene eseguito nello stesso contesto dello screening del I trimestre per 
la Sindrome di Down e che prevede semplicemente una ecografia materno-fetale, un prelievo di sangue 
materno e la misurazione della pressione arteriosa media. Questa valutazione permette di individuare in 
maniera non invasiva circa il 90% delle gestanti ad alto rischio, che vengono poi inserite, in sinergia con 
i ginecologi curanti, in un programma di sorveglianza prenatale dedicato, fino all’eventuale ricovero della 
gestante, quando necessario, nelle UU.00. di Ostetricia e Ginecologia individuate.

Tutto questo per cercare di ridurre la mortalità e la morbilità materna e fetale che nell’ultimo anno in Italia 
ha raggiunto delle punte, come è stato riportato dai mass media, mai registrate negli anni precedenti.

5. PACC GRAVIDANZE AD ALTO RISCHIO DI PREECLAMPSIA E RESTRIZIONE DELLA CRESCITA FETALE

Come già precedentemente affermato, la preeclampsia e la restrizione della crescita fetale rappresentano 
due importanti complicanze della gestazione, ad insorgenza del II-III trimestre di gravidanza e gravate da 
elevati tassi di mortalità e morbilità materne e perinatali.

Lo screening del I trimestre riesce a stimare il rischio per le suddette complicanze con una attendibilità 
di circa il 90%.
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L’identificazione delle gestanti a rischio è estremamente importante per due motivi: innanzitutto 
consente la riduzione della prevalenza delle patologie fino al 60-80% grazie alla somministrazione sin 
dalle prime fasi della gravidanza di un trattamento profilattico a base di aspirina a basso dosaggio; inoltre 
permette un monitoraggio più intensivo della gravidanza, sia dal punto di vista clinico che dal punto di vista 
ecografico, garantendo così un intervento più tempestivo in caso di insorgenza della patologia.

In particolare il monitoraggio ecografico prevede una prima fase di controlli a 20-24 settimane di 
gestazione, finalizzata all’individuazione dei casi a rischio di preeclampsia ad insorgenza precoce, ed una 
seconda a 28-32 settimane, per l’identificazione dei casi ad insorgenza tardiva.

Tale protocollo diagnostico coinvolgerebbe circa 400 gestanti all’anno.

Descrizione PACC ALTO RISCHIO PREECLAMPSIA

PRIMO PACC 20-24 SETTIMANE
- Ecografia ostetrica a 20 settimane
- Eco Color Doppler per la valutazione della flussimetria delle arterie uterine a 23 settimane
- Visita ostetrica (counselling)
- Misurazione della pressione arteriosa media

Costo totale € 114,07

SECONDO PACC 28-32 SETTIMANE
- Ecografia ostetrica a 28 settimane
- Eco-Doppler addome inferiore per la valutazione della flussimetria materno-fetale a 28 settimane
- Ecografia ostetrica a 32 settimane
- Eco-Doppler addome inferiore per la valutazione della flussimetria materno-fetale a 32 settimane
- Misurazione della pressione arteriosa media

Costo totale € 174.50

Alla luce di quanto sopra esposto ed a seguito di approvazione all’unanimità da parte del Comitato Punti 
Nascita nella riunione del 6/12/2016, si propone:
1. il riconoscimento, al fine di qualificare l’assistenza materno — infantile, del Servizio di “Medicina Fetale” 

della Asl Bari, quale Centro di Riferimento Regionale per la “diagnosi e gestione della patologia materno 
— fetale” , il quale dovrà raccordarsi con le altre Unità Operative di Ostetricia e Ginecologia della Regione 
per l’implementazione dei pacchetti di cui al presente schema di provvedimento;

2. di approvare i pacchetti, di cui all’Allegato A che, composto da n. 6 (sei) fogli è parte integrante e sostanziale 
del presente schema di provvedimento, modificando ed integrando il Nomenclatore tariffario regionale 
della Specialistica ambulatoriale di cui alla DGR n.951/2013 e s.m.i., All.C- Sez. day Service, inserendo le 
prestazioni di cui al predetto Allegato A;

3. di stabilire, in collaborazione con Il Comitato Punti Nascita Regionale (CPNR) Commissione dei Punti Nascita 
e grazie alla rete di operatori esistente in Regione Puglia, coordinata dal Servizio di Medicina Fetale della 
Asl di Bari, l’implementazione del test sulla preeclampsia, senza maggiori oneri per il Servizio Sanitario 
Regionale, in fase di avvio presso le Unità Operative di Ostetricia e Ginecologia dei diversi ospedali pugliesi 
(> 1000 parti) e precisamente:

PARTI ANNO 2015 numero
AO OSPEDALI RIUNITI - FOGGIA 2.604
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STABILIMENTO S. PAOLO - BARI 2.009
ST. ”V.FAZZI” — LECCE 1.837
AO CONS. POLICLINICO - BARI 1.774
ST SS. ANNUNZIATA - TARANTO 1.671
EE MIULLI - ACQUAVIVA D. FONTI 1.548
P.O. BARI SUD - STAB. DI VENERE - BARI 1.449
STABILIMENTO “PERRINO” - BRINDISI 1.357
EE CASA SOLLIEVO -S.G. ROTONDO 1.299
CDC S. MARIA — BARI 1.297
EE CARDINALE PANICO - TRICASE 1.224
OSPEDALE CIVILE BARLETTA - (BA) 1.137
CDC MATER DEI (CCR) - BARI 1.012

4. di stabilire che il test sulla preeclampsia, senza maggiori oneri per il Servizio Sanitario Regionale, 
venga estesa ulteriormente a tutto il territorio regionale, previa adeguata formazione degli operatori 
all’esecuzione dell’esame, con centralizzazione dei casi presso la stessa Unità Operativa di Medicina Fetale 
della ASL BA. La gestione dei casi patologici avverrà poi in stretta collaborazione con le UU.OO. di Ostetricia 
e Ginecologia degli ospedali individuati;

5. di stabilire che eventuali modifiche delle prestazioni che compongono i singoli pacchetti, di cui all’Allegato 
A al presente provvedimento, possano essere apportate con determina irigenziale della Sezione “Strategie 
e Governo dell’Offerta”;

6. di stabilire che il codice, di cui ai pacchetti di cui all’Allegato A del presente schema di provvedimento, 
vengano attribuiti dalla Sezione “Risorse strumentali e tecnologie”, compatibilmente con le esigenze 
informatiche.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della 

Sezione e dal Direttore del Dipartimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata

1. il riconoscimento, al fine di qualificare l’assistenza materno — infantile, del Servizio di “Medicina Fetale” 
della Asl Bari, quale Centro di Riferimento Regionale per la “diagnosi e gestione della patologia materno 
— fetale”, il quale dovrà raccordarsi con le altre Unità Operative di Ostetricia e Ginecologia della Regione 
per l’implementazione dei pacchetti di cui al presente schema di provvedimento;
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2. di approvare i pacchetti, di cui all’Allegato A che, composto da n. 6 (sei) fogli è parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, modificando ed integrando il Nomenclatore tariffario regionale 
della Specialistica ambulatoriale di cui alla DGR n.951/2013 e s.m.i., All.C- Sez. day Service, inserendo le 
prestazioni di cui al predetto Allegato A;

3. di stabilire, in collaborazione con Il Comitato Punti Nascita Regionale (CPNR) Commissione dei Punti Nascita 
e grazie alla rete di operatori esistente in Regione Puglia, coordinata dal Servizio di Medicina Fetale della 
Asl di Bari, l’implementazione del test sulla preeclampsia, senza maggiori oneri per il Servizio Sanitario 
Regionale, in fase di avvio presso le Unità Operative di Ostetricia e Ginecologia dei diversi ospedali pugliesi 
(> 1000 parti) e precisamente:

PARTI ANNO 2015 numero
AO OSPEDALI RIUNITI - FOGGIA 2.604
STABILIMENTO S. PAOLO - BARI 2.009
ST.”V.FAZZI” — LECCE 1.837
AO CONS. POLICLINICO - BARI 1.774
ST SS. ANNUNZIATA - TARANTO 1.671
EE MIULLI - ACQUAVIVA D. FONTI 1.548

.

P.O. BARI SUD - STAB. DI VENERE - BARI 1.449
STABILIMENTO “PERRINO” - BRINDISI 1.357
EE CASA SOLLIEVO -S.G. ROTONDO 1.299
CDC S. MARIA—BARI 1.297
EE CARDINALE PANICO - TRICASE 1.224
OSPEDALE CIVILE BARLETTA- (BA) 1.137
CDC MATER DEI (CCR) - BARI 1.012

4. di stabilire che il test sulla preeclampsia, senza maggiori oneri per il Servizio Sanitario Regionale, 
venga estesa ulteriormente a tutto il territorio regionale, previa adeguata formazione degli operatori 
all’esecuzione dell’esame, con centralizzazione dei casi presso la stessa Unità Operativa di Medicina Fetale 
della ASL BA. La gestione dei casi patologici avverrà poi in stretta collaborazione con le UU.00. di Ostetricia 
e Ginecologia degli ospedali individuati;

5. di stabilire che eventuali modifiche delle prestazioni che compongono i singoli pacchetti, di cui all’Allegato A 
al presente provvedimento, possano essere apportate con determina dirigenziale della Sezione “Strategie 
e Governo dell’Offerta”;

6. di stabilire che il codice, di cui ai pacchetti esplicitati nell’Allegato A del presente provvedimento, vengano 
attribuiti dalla Sezione “Risorse strumentali e tecnologie”, compatibilmente con le esigenze informatiche;

7. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta ad A.Re.S. 
Puglia, ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere, nonché agli Enti Ecclesiastici, agli 
IRCCS pubblici e privati e alla Sezione “Risorse strumentali e tecnologie”;

8. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori 
Generali delle ASL territorialmente competenti;

9. di stabilire che il presente provvedimento sia pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6, comma 1, della L.R. 
n. 13/94;
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10. di stabilire, attesa la necessità di dare la massima diffusione delle informazioni contenute nel presente 
provvedimento, la pubblicazione sul Portale della Salute della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2162
Avviso pubblico per l’aggiornamento degli Albi regionali degli idonei alla nomina di Direttore Amministrativo 
e Direttore Sanitario delle Aziende e Enti del S.S.R. della Puglia.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi 
Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rap-
porti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue.

In materia di nomina dei Direttori Sanitari e Direttori Amministrativi del Servizio Sanitario Nazionale è in-
tervenuta la Legge n. 124 del 7/8/2015 (cd. “Legge Madia” di Riforma della P.A.), che all’art. 11, co. 1, lett. p) 
ha stabilito, tra l’altro, i criteri di selezione e conferimento dei medesimi incarichi ed ha delegato il Governo a 
disciplinare la materia — entro 12 mesi — con apposito decreto legislativo.

Con successivo D.Lgs. n. 171 del 4/08/2016, pubblicato nella G.U.R.I. n. 206 del 3/09/2016, è stata data 
attuazione alla delega di cui al predetto art. 11, co. 1, lett. p) della Legge n. 124 del 7/8/2015 in materia di 
dirigenza sanitaria. In particolare, l’art. 3, comma 1, del predetto D.Lgs. 171/2016, riguardo al conferimento 
dell’incarico di Direttore Sanitario e di Direttore Amministrativo delle Aziende ed Enti del SSN, dispone quanto 
segue:
- Il Direttore generale nomina il Direttore amministrativo ed il Direttore sanitario attingendo obbligatoria-

mente dagli elenchi regionali di idonei, anche di altre regioni, appositamente costituiti previo avviso pubbli-
co e selezione per titoli e colloquio, effettuati da una Commissione nominata dalla Regione e composta da 
esperti di qualificate istituzioni scientifiche indipendenti, di comprovata professionalità e competenza nelle 
materie oggetto degli incarichi, di cui uno nominato dalla Regione;

- La commissione valuta i titoli formativi e professionali dei candidati secondo specifici criteri indicati nell’av-
viso e definiti, entro centoventi giorni dall’entrata in vigore dello stesso D.Lgs. n. 171/2016, con Accordo in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, fermi restando i requisiti previsti per la nomina di Direttore amministrativo e di Direttore sanitario 
dagli artt. 3 comma 7 e 3-bis, comma 9, del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i.;

- L’elenco regionale è aggiornato con cadenza biennale.

Il successivo art. 5 del medesimo D.Lgs. n. 171/2016 definisce inoltre le disposizioni transitorie in materia, 
stabilendo che fino alla costituzione degli elenchi regionali degli idonei alla nomina di Direttore amministra-
tivo e di Direttore sanitario con le procedure di cui al predetto art. 3, per il conferimento dei relativi incarichi 
“si applicano le procedure vigenti alla data di entrata in vigore del presente Decreto”.

La Corte Costituzionale, con recente sentenza n. 251 del 9/11/2016, pur dichiarando l’illegittimità costitu-
zionale del citato art. 11, comma 1, lettera p) della L. 124/2015 “nella parte in cui prevede che i decreti legisla-
tivi attuativi siano adottati previa acquisizione del parere reso in sede di Conferenza Unificata, anziché previa 
intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni”, ha precisato — nell’ambito delle considerazioni in diritto — che 
“le pronunce di illegittimità costituzionale, contenute in questa decisione, sono circoscritte alle disposizioni 
di delegazione della legge n. 124 del 2015, oggetto del ricorso, e non si estendono alle relative disposizioni 
attuative”.

Considerato che la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano non ha ancora definito i criteri per la valutazione da parte della Commissione dei titoli 
formativi e professionali, scientifici e di carriera presentati dai candidati, e dunque non risulta possibile allo 
stato procedere alla costituzione degli elenchi regionali degli idonei alla nomina di Direttore amministrativo e 
di Direttore sanitario con le procedure di cui all’art. 3 del citato D.Lgs. n. 171/2016, si applicano le procedure 
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previgenti giusta previsione dell’art. 5 dello stesso D.Lgs. n. 171.

Per l’aggiornamento degli Albi regionali degli idonei alla nomina di Direttore Amministrativo e Direttore 
Sanitario delle Aziende e Enti del S.S.R. si applica pertanto l’art. 9 della Legge Regionale 3 agosto 2006, n. 25, 
che, ai commi 1, 2 e 3, prevede l’istituzione presso l’Assessorato alle Politiche della Salute degli Albi regionali 
degli idonei alla nomina di Direttore Amministrativo e Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del Servizio 
Sanitario Regionale, disponendo inoltre che la Giunta Regionale definisca con apposito atto i requisiti e le 
modalità per l’iscrizione agli Albi di cui al comma 1 ed assicuri l’aggiornamento annuale degli Albi stessi.

L’ultimo aggiornamento degli Albi in oggetto è stato operato con l’avviso approvato con la D.G.R. n. 1705 
del 2/10/2015 e le relative risultanze istruttorie sono state approvate:
- per l’Albo dei Direttori Amministrativi con la Determinazione Dirigenziale n. 325 del 25/11/2015, pubblicata 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 154 del 26/11/2015;
- per l’Albo dei Direttori Sanitari, recante espressa indicazione di coloro i quali risultino in possesso anche 

dei requisiti per la nomina a Direttore di Presidio Ospedaliero, con la Determinazione Dirigenziale n. 8 
del 17/02/2016, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 8 del 28/1/2016, modificata e 
integrata con la Determinazione Dirigenziale n. 33 del 17/2/2016 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. 19 del 25/02/2016.

Con il presente schema di provvedimento si procede ad un nuovo aggiornamento degli Albi degli idonei 
alla nomina di Direttore Amministrativo e di Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario 
Regionale attraverso l’approvazione di apposito avviso pubblico, allegato A) al presente schema di provvedi-
mento quale sua parte integrante e sostanziale, sulla base dell’art. 9 della Legge Regionale n. 25/2006 e più 
in generale della normativa e delle modalità procedurali vigenti alla data di entrata in vigore del D.Lgs. n. 171 
del 4/8/2016, nelle more della piena applicabilità di tale decreto legislativo e della conseguente costituzione 
degli elenchi regionali di cui al relativo art. 3.

Resta inteso che gli Albi regionali degli idonei alla nomina di Direttore Amministrativo e di Direttore Sani-
tario approvati a conclusione del procedimento avviato con l’avviso di cui all’Allegato A) resteranno in vigore 
fino alla costituzione degli elenchi regionali di cui all’art. 3 del D.Lgs. 171/2016.

Per esigenze di semplificazione amministrativa e contenimento dei costi si ritiene di avvalersi — ai sensi 
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 s.m.i. (“Codice dell’Amministrazione digitale”) — di una procedura telematica 
per la presentazione delle istanze di partecipazione al predetto avviso, appositamente predisposta sulla piat-
taforma on-line del portale http://www.sanita.puglia.it e gestita dalla Società In House della Regione Puglia 
“Innovapuglia S.p.a.” 

L’avviso sarà pubblicato, ai fini della decorrenza dei termini per la presentazione delle istanze, sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Puglia, e, ai soli fini pubblicitari, sul sito web istituzionale della Regione Puglia www.
regione.puglia.it e sul Portale della Salute www.sanita.puglia.it.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.
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Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigen-

te del Servizio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate:

• Di approvare lo schema di Avviso pubblico, allegato A) al presente provvedimento quale sua parte inte-
grante e sostanziale, al fine di procedere all’aggiornamento degli Albi regionali degli idonei alla nomina di 
Direttore Sanitario e Direttore Amministrativo delle Aziende ed Enti del S.S.R. della Regione Puglia.

• Di stabilire che gli Albi regionali degli idonei alla nomina di Direttore Amministrativo e di Direttore Sanitario 
approvati a conclusione del procedimento avviato con l’avviso di cui all’Allegato A) resteranno in vigore fino 
alla costituzione degli elenchi regionali di cui all’art. 3 del D.Lgs. 171/2016.

• Di disporre l’adozione, per esigenze di semplificazione amministrativa e contenimento dei costi, di una pro-
cedura telematica per l’acquisizione delle istanze e per tutte le comunicazioni relative al procedimento in 
oggetto, appositamente predisposta sulla piattaforma on-line del portale http://www.sanita.puglia.it.

• Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 
13/1994, ed ai soli fini pubblicitari sul sito www.regione.puglia.it e sul sito www.sanita.puglia.it.

• Di fissare in 30 (trenta) giorni dal giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia il termine per la presentazione delle istanze.

• Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli 
adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2607



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172608



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2609



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172610



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2611



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172612



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-2017 2613



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 16-1-20172614

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2163
Modifica degli schemi di contratto dei Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali ed Aziende 
Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. e revisione delle relative modalità di valutazione di metà mandato, 
in applicazione della L. 190/2014 e della L. 208/2015 e sulla base dei criteri introdotti dal D.Lgs. 171/2016.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Responsabile 
A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, dal Di-
rigente del Servizio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Strategie del Governo e dell’Offerta , 
riferisce quanto segue:

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 10 luglio 2014, concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014-
2016, la quale all’art. 10, comma 6, ha stabilito che il mancato conseguimento degli obiettivi di salute e 
assistenziali previsti dai LEA stabiliti per i Direttori generali delle Aziende ed Enti del S.S.R. costituisce grave 
inadempimento contrattuale e comporta l’applicazione dell’art. 3-bis, comma 7 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. con 
la previsione di decadenza automatica dei direttori generali.

Visto l’art. 1, co. 567 della Legge n. 190 del 23/12/2014 (Legge di Stabilità 2015), che ha apportato mo-
difiche all’articolo 3-bis del D.Lgs. 502/1992 introducendo, in relazione alla valutazione dei Direttori generali 
della Aziende ed Enti del S.S.R., il seguente comma 7-bis: “L’accertamento da parte della Regione del mancato 
conseguimento degli obiettivi di salute e assistenziali costituisce per il direttore generale grave inadempimen-
to contrattuale e comporta la decadenza automatica dello stesso”.

Visto l’art. 1, commi 521-547, della Legge n. 208 del 28/12/2015 (Legge di Stabilità 2016) che, pur non 
avendo modificato il predetto articolo 3-bis del D.Lgs. 502/1992, introduce specifici obblighi in capo ai Diret-
tori generali delle Aziende ed Enti del S.S.R., come di seguito:

“528. Gli enti individuati ai sensi dei commi 524 e 525 presentano alla regione, entro i novanta giorni 
successivi all’emanazione del provvedimento di individuazione, il piano di rientro di durata non superiore al 
triennio, contenente le misure atte al raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario e patrimoniale e 
al miglioramento della qualità delle cure o all’adeguamento dell’offerta, al fine di superare ciascuno dei disal-
lineamenti rilevati.

[..] 534. Per garantire il pieno rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 521 a 547, tutti i contratti dei 
direttori generali, ivi inclusi quelli in essere, prevedono la decadenza automatica del direttore generale degli 
enti di cui all’articolo 19, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in caso di manca-
ta trasmissione del piano di rientro all’ente interessato, ovvero in caso di esito negativo della verifica annuale 
dello stato di attuazione del medesimo piano di rientro

535. A decorrere dal 2017, le disposizioni di cui ai commi da 521 a 547, coerentemente con le previsioni 
normative di cui agli articoli 2, comma 2-sexies, lettera d), e 4, commi 8 e 9, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modificazioni (...) si applicano alle aziende sanitarie locali e ai relativi presidi a 
gestione diretta, ovvero ad altri enti pubblici che erogano prestazioni di ricovero e cura, individuati da leggi 
regionali, che presentano un significativo scostamento tra costi e ricavi ovvero il mancato rispetto dei para-
metri relativi a volumi, qualità ed esiti delle cure”.

Vista la Legge n. 124 del 7/8/2015, che all’art. 11, co. 1, lett. p) ha definito i criteri direttivi per il conferi-
mento degli incarichi di Direttore generale, di Direttore amministrativo e di Direttore sanitario delle Aziende 
e degli Enti del Servizio sanitario nazionale per quanto attiene ai requisiti, alla trasparenza del procedimento 
e dei risultati, alla verifica ed alla valutazione, prevedendo un “sistema di verifica e di valutazione dell’attività 
dei direttori generali che tenga conto del raggiungimento degli obiettivi sanitari e dell’equilibrio economico 
dell’azienda, anche in relazione alla garanzia dei livelli essenziali di assistenza e dei risultati del programma 
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nazionale valutazione esiti dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali” e la “decadenza dall’incarico 
e possibilità di reinserimento soltanto all’esito di una nuova selezione nel caso di mancato raggiungimento 
degli obiettivi, accertato decorsi ventiquattro mesi dalla nomina, o nel caso di gravi o comprovati motivi, o 
di grave disavanzo o di manifesta violazione di leggi o regolamenti o del principio di buon andamento e im-
parzialità”, nonché la “decadenza dall’incarico nel caso di manifesta violazione di leggi o regolamenti o del 
principio di buon andamento e imparzialità”.

Visto che al predetto art. 11, co. 1, lett. p) della L. 124/2015 in materia di dirigenza sanitaria è stata data 
attuazione con il Decreto Legislativo n. 171 del 4/8/2016 che, all’art. 2, commi 2, 3 e 4, in relazione alla valu-
tazione dei Direttori generali delle Aziende ed Enti del SSR, ha stabilito quanto segue:
- All’atto della nomina di ciascun direttore generale, le regioni “definiscono e assegnano, aggiornandoli pe-

riodicamente, gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi con riferimento alle relative risorse, gli 
obiettivi di trasparenza, finalizzati a rendere i dati pubblicati di immediata comprensione e consultazione 
per il cittadino, con particolare riferimento ai dati di bilancio sulle spese e ai costi del personale, da indicare 
sia in modo aggregato che analitico, tenendo conto dei canoni valutativi di cui al comma 3, e ferma restan-
do la piena autonomia gestionale dei direttori stessi”;

- Al fine di assicurare omogeneità nella valutazione dell’attività dei direttori generali, entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, “con Accordo sancito in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le 
procedure per valutare e verificare tale attività, tenendo conto:
a) del raggiungimento di obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi definiti nel quadro della program-

mazione regionale, con particolare riferimento all’efficienza, all’efficacia, alla sicurezza, all’ottimizzazio-
ne dei servizi sanitari e al rispetto degli obiettivi economico-finanziari e di bilancio concordati, avvalen-
dosi anche dei dati e degli elementi forniti dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali;

b) della garanzia dei livelli essenziali di assistenza, anche attraverso la riduzione delle liste di attesa e la 
puntuale e corretta trasmissione dei flussi informativi ricompresi nel Nuovo Sistema Informativo Sani-
tario, dei risultati del programma nazionale valutazione esiti dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali e dell’appropriatezza prescrittiva;

c) degli obblighi in materia di trasparenza, con particolare riferimento ai dati di bilancio sulle spese e ai 
costi del personale;

d) degli ulteriori adempimenti previsti dalla legislazione vigente”.
- Trascorsi ventiquattro mesi dalla nomina di ciascun direttore generale, la regione - entro sessanta giorni 

-sentito il parere del sindaco o della Conferenza dei sindaci di cui all’articolo 3, comma 14, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, ovvero, per le aziende ospedaliere, della 
Conferenza di cui all’articolo 2, comma 2-bis, del medesimo decreto legislativo, “verifica i risultati azien-
dali conseguiti e il raggiungimento degli obiettivi di cui ai commi 2 e 3, e in caso di esito negativo dichiara, 
previa contestazione e nel rispetto del principio del contraddittorio, la decadenza immediata dall’incarico 
con risoluzione del relativo contratto, in caso di valutazione positiva la Regione procede alla conferma con 
provvedimento motivato (...) A fini di monitoraggio, le regioni trasmettono all’Agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali una relazione biennale sulle attività di valutazione dei direttori generali e sui relativi esiti”.

Lo stesso D.Lgs. n. 171/2016 ha stabilito altresì, all’art. 5, che fino alla costituzione dell’elenco nazionale 
degli idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del SSR, “si applicano, per il conferimento 
degli incarichi di direttore generale (...) delle aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere e degli altri 
enti del Servizio sanitario nazionale, e per la valutazione degli stessi, le procedure vigenti alla data di entrata 
in vigore del presente decreto”.

La Corte Costituzionale, con recente sentenza n. 251 del 9/11/2016, pur dichiarando l’illegittimità costitu-
zionale del citato art. 11, comma 1, lettera p) della L. 124/2015 “nella parte in cui prevede che i decreti legisla-
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tivi attuativi siano adottati previa acquisizione del parere reso in sede di Conferenza Unificata, anziché previa 
intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni”, ha precisato — nell’ambito delle considerazioni in diritto — che 
“le pronunce di illegittimità costituzionale, contenute in questa decisione, sono circoscritte alle disposizioni 
di delegazione della legge n. 124 del 2015, oggetto del ricorso, e non si estendono alle relative disposizioni 
attuative”.

Considerato che con la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 32 dell’1/2/2016 è stato approvato il “Do-
cumento di Economia e Finanza Regionale” — DEFR 2016 che, nella parte relativa agli Obiettivi Strategici del 
Dipartimento per la Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, ha previsto in capo 
alla Sezione PAOSA (attualmente Sezione Strategie e Governo dell’Offerta) un’azione specifica (Azione n. 1) 
relativa all’adeguamento delle modalità di valutazione dei Direttori generali delle Aziende ed Enti del SSR alle 
previsioni di cui all’art. 1, comma 567 della L. 190/2015 ed al conseguente adeguamento dei relativi schemi 
di contratto.

Si propone pertanto di modificare, in applicazione della L. 190/2014 e della L. 208/2015, gli schemi di 
contratto da stipularsi con i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliero-Universi-
tarie del S.S.R., già approvati con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2595 dell’11/12/2014 per i Direttori 
Generali delle Aziende Sanitarie Locali e con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2596 dell’11/12/2014 
per i Direttori Generali delle Aziende Ospedaliero-Universitarie.

A tale fine sarà necessario procedere ad una nuova approvazione dei suddetti schemi di contratto di pre-
stazione d’opera intellettuale per i Direttori generali di futura nomina di Aziende Sanitarie Locali e di Aziende 
Ospedaliero-Universitarie, rispettivamente All. 1 e 3 al presente schema di provvedimento quali sue parti 
integranti e sostanziali, modificati con specifico riferimento agli articoli 5 (“Valutazione di metà mandato”), 
8 (“Decadenza e risoluzione del rapporto”) e 10 (“Norma finale e di rinvio”), nonché all’elenco degli obiettivi 
vincolanti a pena di decadenza riportati in allegato a ciascuno dei medesimi schemi di contratto.

Si propone altresì di approvare, in applicazione della L. 190/2014 e della L. 208/2015, lo schema di adden-
dum ai contratti già stipulati dai Direttori generali attualmente in carica delle Aziende Sanitarie Locali e delle 
Aziende Ospedaliero-Universitarie del Servizio Sanitario Regionale della Puglia, integrando gli obiettivi vinco-
lanti a pena di decadenza riportati in allegato a ciascuno dei medesimi contratti con le successive disposizioni 
normative a cogenza immediata che prevedano la decadenza del Direttore generale (art. 1, co. 567 della L. 
190/2014 in materia di obiettivi di salute e assistenziali; art. 1, co. 534 e 535 della L. 208/2015 in materia di 
Piano di rientro aziendale), come riportato negli All. 2 e 4 al presente schema di provvedimento quale sua 
parte integrante e sostanziale, rispettivamente, per i Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali e delle 
Aziende Ospedaliero-Universitarie.

Si propone inoltre di procedere, anche alla luce delle previsioni dell’art. 2, commi 2 e 3, del D.Lgs. 171/2016 
e nelle more di una più dettagliata definizione dei criteri di valutazione in sede di Conferenza Stato-Regioni, ad 
una revisione delle modalità e procedure di valutazione di metà mandato dei Direttori Generali delle Aziende 
Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R., attualmente disciplinate dalle Deliberazioni 
della Giunta Regionale n. 1494/2003, n. 623/2004 e n. 510/2007 come modificate dalle Deliberazioni di av-
vio di successivi procedimenti di verifica di metà mandato (DD.GG.RR. nn. 389/2009, 369/2010, 1174/2010, 
2162/2010, 2566/2010, 1036/2013, 803/2014 e 1471/2016).

Peraltro, il citato art. 2, commi 2 e 3, del D.Lgs. 171/2016 non è stato oggetto di contestazioni e conseguen-
ti proposte di emendamento da parte della Conferenza Unificata nel corso della relativa seduta del 3 marzo 
2016, convocata per l’espressione del parere sullo schema di decreto legislativo recante attuazione della de-
lega di cui all’art. 11, co. 1, lett. p) della suddetta L. 124/2015, giusto verbale n. 4/2016, fatta eccezione per il 
termine di decorrenza delle valutazioni di metà mandato dei Direttori generali (fissata dal D.Lgs. 171/2016 in 
24 mesi, in luogo dei 18 mesi previsti dall’art. 3-bis, co. 6 del D.Lgs. 502/1992).
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La verifica di metà mandato dei Direttori generali dovrà svolgersi secondo le modalità e procedure di valu-
tazione regionali recate dagli atti deliberativi innanzi richiamati, come di seguito esplicitate:

• Per le Aziende Sanitarie Locali :
- La valutazione viene effettuata — trascorsi 18 mesi dalla nomina di ciascun Direttore generale — da una 

Commissione di esperti in materia di programmazione sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione 
finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, appositamente nominata dalla Giunta Regionale.

- Ai componenti della Commissione di esperti non spetta alcun compenso, intendendosi l’incarico a titolo 
completamente gratuito. E’ fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’espleta-
mento dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione.

- La valutazione deve riguardare gli obiettivi di mandato attribuiti al Direttore generale (elencati nella D.G.R. 
di nomina), previa verifica della mancata attivazione di procedimenti di decadenza connessi al rispetto di 
obiettivi vincolanti a pena di decadenza.

- La valutazione viene effettuata sulla base degli atti e documenti in possesso dei competenti Servizi e 
Sezioni del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, nonché 
dell’Agenzia Regionale Sanitaria (A.Re.S.), delle relazioni eventualmente pervenute dal Nucleo Ispettivo 
Regionale (NIR) e del parere rilasciato dalla Conferenza dei Sindaci di riferimento.

- L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1) Obiet-
tivo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto.

- La valutazione complessiva s’intende negativa nel caso in cui gli obiettivi di mandato non raggiunti risulti-
no in misura superiore al 20% del totale di quelli assegnati.

La valutazione può inoltre tenere conto, limitatamente all’arco temporale di riferimento della verifica, 
delle relazioni di accompagnamento ai rendiconti trimestrali ed al Bilancio Consuntivo aziendale redatte dai 
Collegi Sindacali delle Aziende Sanitarie interessate, messe a disposizione dalla competente Sezione Ammini-
strazione, Finanza e Controllo, nonché del report sull’attività dei Collegi Sindacali e sulle criticità gestionali da 
questi ultimi rilevate nelle ASL i cui Direttori generali sono interessati dalla verifica, messo a disposizione dal 
competente Servizio Controlli afferente alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale.

• Per le Aziende Ospedaliero-Universitarie:
- In via generale, le modalità della valutazione sono definite — ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 517/1999 — 

nei rispettivi Protocolli d’Intesa Regione-Università degli Studi di Bari e Foggia, cui si rinvia.
- La valutazione è effettuata da una Commissione di esperti appositamente nominata e composta da n. 3 

membri, di cui due designati dalla Giunta Regionale e uno designato dall’Università interessata, scelti tra 
persone di notoria e riconosciuta indipendenza, esperti in materia di organizzazione, programmazione e 
management dei servizi sanitari ed economia delle aziende pubbliche.

- Ai componenti della predetta Commissione di esperti non spetta alcun compenso, intendendosi l’incarico 
a titolo completamente gratuito. E’ fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’e-
spletamento dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione.

- La valutazione deve riguardare gli obiettivi di mandato attribuiti al Direttore generale ed elencati nell’atto 
deliberativo di nomina, previa verifica della mancata attivazione di procedimenti di decadenza connessi 
al rispetto di obiettivi vincolanti a pena di decadenza.

- La valutazione viene effettuata sulla base del parere della Conferenza permanente per la programmazio-
ne sanitaria e socio-sanitaria regionale di cui all’art. 2, comma 2-bis, del D.Igs. 502/92 s.m.i. e del parere 
del Rettore dell’Università, nonchè sulla base delle relazioni — previamente acquisite dalla Commissione 
— dell’Organo di Indirizzo e del Collegio Sindacale dell’Azienda e dell’eventuale rilevazione di gravi ina-
dempienze segnalate dalle competenti Sezioni e Servizi del Dipartimento Promozione Della Salute, del 
Benessere Sociale e dello Sport per tutti;

- L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1) Obiet-
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tivo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto.
- La valutazione complessiva s’intenderà negativa nel caso in cui gli obiettivi di mandato non raggiunti risul-

tino in misura superiore al 20% del totale di quelli assegnati.
La valutazione può inoltre tenere conto — limitatamente all’arco temporale di riferimento della verifica — 

delle relazioni di accompagnamento ai rendiconti trimestrali ed al Bilancio Consuntivo aziendale redatte dal 
Collegio Sindacale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria interessata, messa a disposizione dalla competente 
Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo.

Si propone al riguardo che per la valutazione dei Direttori generali di ASL ed AOU le relative Commissioni di 
esperti, oltre al rispetto delle modalità e procedure di valutazione innanzi elencate, tengano conto — alla luce 
delle previsioni dell’art. 2, commi 2 e 3, del D.Lgs. 171/2016 e nelle more di una più dettagliata definizione dei 
criteri di valutazione in sede di Conferenza Stato-Regioni — dei seguenti elementi:
- Raggiungimento degli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi definiti nel quadro della programma-

zione regionale, con particolare riferimento all’efficienza, all’efficacia, alla sicurezza, all’ottimizzazione dei 
servizi sanitari e al rispetto degli obiettivi economico-finanziari e di bilancio concordati, avvalendosi anche 
dei dati e degli elementi forniti dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali;

- Garanzia dei livelli essenziali di assistenza, anche attraverso la riduzione delle liste di attesa e la puntuale 
e corretta trasmissione dei flussi informativi ricompresi nel Nuovo Sistema Informativo Sanitario, dei risul-
tati del Programma nazionale valutazione esiti (PNE) dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali e 
dell’appropriatezza prescrittiva;

- Adempimento degli obblighi in materia di trasparenza, con particolare riferimento ai dati di bilancio sulle 
spese e ai costi del personale, da indicare sia in modo aggregato che analitico.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m. i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal funzionario istruttore, dal 
Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Strategie e 
Governo dell’Offerta

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate:

• Di modificare — in applicazione della L. 190/2014 e della L. 208/2015 — gli schemi di contratto già appro-
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vati con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2595 dell’11/12/2014 per i Direttori Generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2596 dell’11/12/2014 per i Direttori Generali 
delle Aziende Ospedaliero-Universitarie, con specifico riferimento agli articoli 5, 8 e 10 dei predetti schemi 
nonché al relativo elenco degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza riportati in allegato a ciascuno dei 
medesimi schemi, procedendo ad una nuova approvazione dei predetti schemi di contratto per i Direttori 
generali di futura nomina, rispettivamente Allegati 1 e 3 al presente provvedimento quali sue parti inte-
granti e sostanziali.

• Di approvare, in applicazione della L. 190/2014 e della L. 208/2015, lo schema di addendum ai contratti già 
stipulati dai Direttori generali attualmente in carica delle Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende Ospeda-
liero-Universitarie del Servizio Sanitario Regionale della Puglia, integrando gli obiettivi vincolanti a pena di 
decadenza riportati in allegato a ciascuno dei medesimi contratti con le successive disposizioni normative 
a cogenza immediata che prevedano la decadenza del Direttore generale (art. 1, co. 567 della L. 190/2014 
in materia di obiettivi di salute e assistenziali; art. 1, co. 534 e 535 della L. 208/2015 in materia di Piano di 
rientro aziendale), come riportato negli All. 2 e 4 al presente provvedimento quale sua parte integrante e 
sostanziale, rispettivamente, per i Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende Ospeda-
liero-Universitarie.

• Di integrare e modificare, anche alla luce delle previsioni dell’art. 2, commi 2 e 3, del D.Lgs. 171/2016 e 
nelle more di una più dettagliata definizione dei criteri di valutazione in sede di Conferenza Stato-Regioni, 
le modalità e procedure di valutazione di metà mandato dei Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali 
ed Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R., attualmente disciplinate dalle Deliberazioni della Giunta 
Regionale n. 1494/2003, n. 623/2004 e n. 510/2007 come integrate e modificate dalle Deliberazioni di av-
vio di successivi procedimenti di verifica di metà mandato (DD.GG.RR. nn. 389/2009, 369/2010, 1174/2010, 
2162/2010, 2566/2010, 1036/2013, 803/2014 e 1471/2016).

• Di ridefinire pertanto le modalità di valutazione di metà mandato dei Direttori generali delle Aziende Sani-
tarie Locali ed Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. come di seguito:

Per le Aziende Sanitarie Locali :
- La valutazione viene effettuata — trascorsi 18 mesi dalla nomina di ciascun Direttore generale — da una 

Commissione di esperti in materia di programmazione sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione 
finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, appositamente nominata dalla Giunta Regionale.

- Ai componenti della Commissione di esperti non spetta alcun compenso, intendendosi l’incarico a titolo 
completamente gratuito. E’ fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’espletamento 
dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione.

- La valutazione deve riguardare gli obiettivi di mandato attribuiti al Direttore generale (elencati nella D.G.R. 
di nomina), previa verifica della mancata attivazione di procedimenti di decadenza connessi al rispetto di 
obiettivi vincolanti a pena di decadenza.

- La valutazione viene effettuata sulla base degli atti e documenti in possesso dei competenti Servizi e Sezioni 
del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, nonché dell’Agenzia 
Regionale Sanitaria (A.Re.S.), delle relazioni eventualmente pervenute dal Nucleo lspettivo Regionale (NIR) 
e del parere rilasciato dalla Conferenza dei Sindaci di riferimento.

- L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1) Obietti-
vo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto.

- La valutazione complessiva s’intende negativa nel caso in cui gli obiettivi di mandato non raggiunti risultino 
in misura superiore al 20% del totale di quelli assegnati.

- La valutazione può inoltre tenere conto, limitatamente all’arco temporale di riferimento della verifica, delle 
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relazioni di accompagnamento ai rendiconti trimestrali ed al Bilancio Consuntivo aziendale redatte dai Col-
legi Sindacali delle Aziende Sanitarie interessate, messe a disposizione dalla competente Sezione Ammini-
strazione, Finanza e Controllo, nonché del report sull’attività dei Collegi Sindacali e sulle criticità gestionali 
da questi ultimi rilevate nelle ASL i cui Direttori generali sono interessati dalla verifica, messo a disposizione 
dal competente Servizio Controlli afferente alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale.

Per le Aziende Ospedaliero Universitarie :
- In via generale, le modalità della valutazione sono definite — ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 517/1999 — nei 

rispettivi Protocolli d’Intesa Regione-Università degli Studi di Bari e Foggia, cui si rinvia.
- La valutazione è effettuata da una Commissione di esperti appositamente nominata e composta da n. 3 

membri, di cui due designati dalla Giunta Regionale e uno designato dall’Università interessata, scelti tra 
persone di notoria e riconosciuta indipendenza, esperti in materia di organizzazione, programmazione e 
management dei servizi sanitari ed economia delle aziende pubbliche.

- Ai componenti della predetta Commissione di esperti non spetta alcun compenso, intendendosi l’incarico a 
titolo completamente gratuito. E’ fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’espleta-
mento dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione.

- La valutazione deve riguardare gli obiettivi di mandato attribuiti al Direttore generale ed elencati nell’atto 
deliberativo di nomina, previa verifica della mancata attivazione di procedimenti di decadenza connessi al 
rispetto di obiettivi vincolanti a pena di decadenza.

- La valutazione viene effettuata sulla base del parere della Conferenza permanente per la programmazione 
sanitaria e socio-sanitaria regionale di cui all’art. 2, comma 2-bis, del D.Igs. 502/92 s.m.i. e del parere del 
Rettore dell’Università, nonchè sulla base delle relazioni — previamente acquisite dalla Commissione — 
dell’Organo di Indirizzo e del Collegio Sindacale dell’Azienda e dell’eventuale rilevazione di gravi inadem-
pienze segnalate dalle competenti Sezioni e Servizi del Dipartimento Promozione Della Salute, del Benesse-
re Sociale e dello Sport per tutti;

- L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1) Obietti-
vo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto.

- La valutazione complessiva s’intenderà negativa nel caso in cui gli obiettivi di mandato non raggiunti risulti-
no in misura superiore al 20% del totale di quelli assegnati.

- La valutazione può inoltre tenere conto — limitatamente all’arco temporale di riferimento della verifica — 
delle relazioni di accompagnamento ai rendiconti trimestrali ed al Bilancio Consuntivo aziendale redatte dal 
Collegio Sindacale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria interessata, messa a disposizione dalla competen-
te Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo.

Per la valutazione dei Direttori generali di ASL ed AOU le relative Commissioni di esperti, oltre al rispetto 
delle modalità e procedure di valutazione innanzi elencate, dovranno tenere conto — alla luce delle previsioni 
dell’art. 2, commi 2 e 3, del D.Lgs. 171/2016 e nelle more di una più dettagliata definizione dei criteri di valu-
tazione in sede di Conferenza Stato-Regioni — dei seguenti elementi:
• Raggiungimento degli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi definiti nel quadro della programma-

zione regionale, con particolare riferimento all’efficienza, all’efficacia, alla sicurezza, all’ottimizzazione dei 
servizi sanitari e al rispetto degli obiettivi economico-finanziari e di bilancio concordati, avvalendosi anche 
dei dati e degli elementi forniti dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali;

• Garanzia dei livelli essenziali di assistenza, anche attraverso la riduzione delle liste di attesa e la puntuale 
e corretta trasmissione dei flussi informativi ricompresi nel Nuovo Sistema Informativo Sanitario, dei risul-
tati del Programma nazionale valutazione esiti (PNE) dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali e 
dell’appropriatezza prescrittiva;

• Adempimento degli obblighi in materia di trasparenza, con particolare riferimento ai dati di bilancio sulle 
spese e ai costi del personale, da indicare sia in modo aggregato che analitico.
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• Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali della Sezione Strategie del Governo e dell’Offerta per tutti 
gli adempimenti conseguenti l’adozione del presente provvedimento.

• Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sen-
si della L.R. n. 13/1994.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21  dicembre 2016, n. 2164
Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con gli specialisti ambulatoriali, veterinari ed 
altre professionalità sanitarie (biologi, psicologi e chimici) del 17/1272015 – Art.17 – Approvazione criteri 
elaborazione graduatorie -

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P. e confermata dal 
Direttore della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta riferisce quanto segue:

- Nella seduta del 17 dicembre 2015, la Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province Autonome 
di Trento e Bolzano, ha sancito l’intesa sullo schema di Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei 
rapporti con gli specialisti ambulatoriali, veterinari ed altre professionalità sanitarie (biologi, psicologi e 
chimici), ai sensi dell’art.8 del Dlgs 30 dicembre 1992, n.502 e s.m.i.;

- L’art.17 del citato A.C.N. “Requisiti, domande, graduatorie e compiti dell’Azienda sede di Comitato Zonale”, 
al comma 2 prevede che la Regione, “... sentito il parere del Comitato Regione, per semplificazione 
burocratica e riduzione delle spese amministrative ed impiego del personale, può individuare ed assegnare 
ad una o più Aziende l’espletamento della procedura prevista dal presente articolo” (elaborazione 
graduatoria);

- Nella seduta del’8 novembre 2016, il Comitato Regionale, in conformità all’art.17, co.2 dell’A.C.N., ha 
approvato i nuovi criteri di elaborazione della graduatoria regionale degli specialisti ambulatoriali, veterinari 
ed altre professionalità, che prevedono di assegnare alla ASL BA -sede di Comitato Zonale-, quale ASL 
capofila, la produzione delle graduatorie uniche regionali, provvisorie e definitive;

- Nella stessa seduta si è stabilito che rimane a carico delle AA.SS.LL. sedi di Comitato Zonale (BA, BR, FG, LE 
e TA), la procedura di inserimento dei dati nel sistema informativo. Tali criteri sono dettagliatamente esposti 
nel documento “Flusso di processo” che si allega al presente provvedimento sotto la lettera A) per formarne 
parte integrante e sostanziale;

- Al fine di disporre le opportune implementazioni al sistema informativo Edotto e di consentire una più 
ampia diffusione delle nuove modalità a tutti i professionisti interessati, si propone di applicare le nuove 
procedure a partire dalle graduatorie valevoli per l’anno 2019 (domande presentate entro il mese di gennaio 
2018);

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, co.4 lett. K della L.R. n.7/1997 :

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore, dal responsabile A.P. e dal 

Direttore della Sezione;
• a voti unanimi espressi nei termini di legge:
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DELIBERA

- di approvare, in base a quanto previsto dall’art.17,co.2 “Requisiti, domande, graduatorie e compiti 
dell’Azienda sede di Comitato Zonale” dell’A.C.N. del 17.12.2015 per la disciplina dei rapporti con gli 
specialisti ambulatoriali, veterinari ed altre professionalità sanitarie (biologi, psicologi e chimici), i nuovi 
criteri di elaborazione della graduatoria unica regionale degli specialisti ambulatoriali, veterinari ed altre 
professionalità, a partire dalle graduatorie valevoli per l’anno 2019 (domande presentate entro il mese di 
gennaio 2018);

- di assegnare alla ASL BA, sede di Comitato Zonale, quale ASL capofila, la produzione delle graduatorie 
uniche regionali, provvisorie e definitive;

- di stabilire che rimane a carico delle AASSLL sedi di Comitato Zonale (BA, BR, FG, LE e TA), la procedura 
di inserimento dei dati nel sistema informativo. Tali criteri sono dettagliatamente esposti nel documento 
“Flusso di processo” che si allega al presente provvedimento sotto la lettera A) per formarne parte integrante 
e sostanziale

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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